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Nel 


A PARVO! 


. Come incomincia la storia? Uno pensa 
‘ch'è utile registrare certi avvenimenti, 
‘rammentare i quali stima giovevole a sè 
«o.a’ suoi; secondo annota le vicende sue 
aparticolari o quelle della famiglia o del- 
Ja sua terra, egli ci dà o il diario o la 
‘cronichetta; viene più tardi -chi dal- 
Île eronache, ‘dalle tradizioni, da. ogni 
sparsa memoria raccoglie gli annali, e 
‘più ‘casi avverte e appunta e più parti- 
colareggiati e varî, più è benemerito; e 
prepara la via allo storico, che il tutto 
ritrae in una serie di quadri, onde ap- 
pare la connessione de’ fatti e gli atteg- 
giamenti di chi li produsse o subì: in al- 
tre parole, la vita di uma città, di una 
nazione 0 della umanità. 

‘Questo il cammino percorso dal gior- 

nale, che incominciò «piccolo» davvero, 
e sempre mantiene il nome, che, dap- 
«prima quanto mai appropriato, oggi può 
sembrar quasi modestia civettuola. A” pri» 
mi passi era modesto davvero: un diario, 
una cronaca di fatti e talvolta di fattacci; 
perchè una delle tante leggi, che voglio- 
‘no frenare il male e impediscono anche 
«il bene, permetteva al giornaletto, non 
‘politico, di narrare furti e assassinî, ma 
Vietava di volare più alto con accogliere 
eventi politici, che più volte sono fattac- 
ci anch'essi, vere infamie, talora peggio 
che furti e poco men d’assassini, altre 
Molte, invece, sono manifestazioni di .e- 
roismo, di speranze e d’ideali. nobilis- 
«simi: in ogni modo sono l’elemento più] 
‘vivace per un giornale quotidiano, 
. E° innegabile che il «Piccolo», permet- 
tetemi la parola, grandeggiò, quando potè 
occuparsi apertamente di politica. Tut-| 
tavia,.a chi sapeva leggere tra le righe,| 
anche quel. giornaletto primitivo. porge- 
‘va. più accenni, che avevano attinenza; 
‘con la politica ed erano bene intesi dal 
pubblico; e nella colonna, che intitolava 
della «Varietà», comparivano, notizie bio- 
«grafiche, scientifiche, letterarie, arlisti- 
ché, musicali, quasi preludio alla univer- 
salità, che oggi coltiva mirabilmente. 

Ricordo con piacere, che molti anni 
fa, il mio indimenticabile maestro Ono- 
rato Occioni, dopo i primi saluti mi a-i 
postrofava così: «Sai che avete ora in! 
«Trieste un giornale fatto veramente be-| 
ne; dall'articolo che riepiloga'la politica | 
generale, o discute. di politica vostra e| 
nostra, dalla rivista letteraria dettata con | 
buon garbo da scrittori valenti, da’ rag-| 
guagli economici, così utili a una città; 
dedita. a’ commerci, fino alla cronaca 
della vita cittadina, pur necessaria, non- 
chè alla curiosità, all'interesse de’ let-| 
tori, nel «Piccolo» trovi tutto: quanto pol 
a' telegrammi, che vi annunziano le re- 
centissime, può dar de’ punti a periodici | 
di città capitali e che vanno per la mag- 
giore. S'intende - aggiunse - ch'è, da 
cima a fondo. schiettamente italiano». | 

Naturalmente, 10 consentivo a tali pa- 
role, e mi affrettai di ridirle all’uomo che! 
questo giornale ha creato, inspirato, plas-: 
matò. Certo, ® considerare la linea; 

“ascendente del giornale e del suo fon- 
datore, il parallelismo. è evidente; ia 
forza iniziale del temperamento, del ca- 
‘rattere''e dell'ingegno dell’uomo si rispec- 
chia. nell’opera; ed egli sale merita- 
imente con l'ampiezza de’ divisamenti e 
dell’azione. E questa, più che lode, è 
verità. 
“Altra verità è, che il giornale ha con- 
‘tribuito e contribuisce alla coltura “del 
‘pubblico, il quale vi cerca bensì, anzi 
‘tutto, ciò che gl: torna, vi trova però an- 
‘che ciò che non cercava e apprende ciò! 
che non sapeva. 

Senza voler offendere nessuno, e men; 
che meno i morti, ma quale differenza | 
non corre tra il «Piccolo» e i periodici, 
già destinati a pascere gli occhi e la 
mente del nostro popolo nelle ore mattu- 
tine? La domanda è così suggestiva, che 
la risposta non può essere che ‘una sola: 
il «Piccolo» compie veramente un lavoro 
di coltura; e lo compie perchè è giornale 
indipendente, oggettivo, largamente com- 
preso e comprensivo; si estende a dar 
novelle di tutto il mondo e non trascura 
nulla di ciò che accade presso di noi: il 
confronto addestra alla critica invitando 
a pensare e a giudicare. 

Si ripete che il pubblico è ingrato, ep- 
pure non è così: il pubblico ha intuito 
finissimo del suo tornaconto, e, fino a 
che un servigio gli vien reso, dimostra 
o serba gratitudine: compera e legge il 
«Piccolo», si sente a disagio se il gior- 
nale esce più tardi del solito, e peggio 
se non uscisse. Così manifesta la sua 
gratitudine; ma pure in altro modo: di- 

- venta un consenziente e un collaborato- 
te. Aver saputo guadagnare tale consen- 
timento e ianto coadiutore è merito gran- 
- de del giornale, ma fa anche onore alla 
intellisenza ‘del pubblico. Che il giornale 
passi i confini della città e della regione 
‘è nuovo suggello del suo valore. 

Ho detto che il «Piccolo» è giornale 
largamente comprensivo: novità di ogni 
parte del mondo racimolava anche fino 
da’ suoi primordî, allo scorcio del secolo 
XVII, il vecchio «Osservatore Triesti- 
no»; viceversa, osservava quasi completo 
silenzio intorno ad avvenimenti triestini. 
Chi volesse rintracciare per lunga serie 
d'anni, la storia degli uomini e delle co- 
se, dell'amministrazione o della coltura 
della Trieste d’allora in quel giornale, 


che per qualche tempo fu l’unico che si| 


stampasse qui, rimarrebbe deluso. Del- 
la vita palese o latente de’ popoli non 
sì curavano, o non era permesso che, si 
curassero i periodici del continente: oggi, 
invece, quanto tesoro di storia popolana. 
e paesana non è per sempre salvato ne’ 
giornali alla memoria e allo studio de' 
coetanei e de’ posteri? Ogni numero del 
«Piccolo» ne fa testimonianza, e non 
wba parte della wita politica, sociale, 


amministrativa o intellettuale della cit- 
tà, chè non sia rappresentata in questo 
foglio, con diligenza e abbondanza alle 
quali non eravamo abituati. 

Qui mi sia conceduto di narrare un 
episodio veramente caratteristico. Era nel 
1902; ferveva in Parlamento la discus- 
sione sui luttuosi fatti del febbraio; u- 
scendo dalla commissione a ciò delegata 
mi si fecero intorno ì relatori de' varî 
giornali viennesi, eccitandomi a ripetere 
ciò che avevo sostenuto io nel dibattito 
contro il ministero. Erano le undici di 
notte ed io rifinito dalla fatica; nondi- 
meno credetti mio dovere di accontentare 
que’ signori, che. sì. posero tosto ‘a seri- 
vere con zelo sollecito. Il giorno dopo 
passai in rassegna i giornali di Vienna, 
per vedere come avessero rapportato le 
mie parole; non uno aveva recato nem- 
meno sillaba di ciò che avevo detto. Dopo 
questa esperienza, al rinnovato invito, do- 
po la seconda seduta della commissione, io 
ricusai di dare loro qualsiasi ìînformazio- 
ne, rimproverandoli del concorde muti- 
smo; € quando, appellatomi alla pubblica 
opinione, il ministro mi oppose il con- 
tegno della stampa, io potei, con pieno 
diritto, ribattergli: Sì, quello della sua 
stampa prezzolata. Sicchè, se il «Piccolo» 
non avesse recato minutamente, distesa- 
mente, tutte quelle discussioni, con in- 
gente. spesa e attività febbrile, qui, in 
Trieste, si sarebbe ignorato tutto, allora 
e ognora, 

E così sarebbe avvenuto d'infiniti altri 
fatti e parole, che risguardano e la città 
nostra. e .la regione intera, e sarebbero 
per sempre travolte nell'oblio notizie di 
molto rilievo per il presente e per l’av- 
venire. Oltreciò il riferire molti atti e di- 
scorsi integralmente, conferisce al gior- 
nale il pregio di una raccolta di docu- 
menti, che sopravvive al capriccio del 
momento e diventa vera e propria storia 
contemporanea. 

Attilio Hortis, 


L’italianità del ,,Piccolo“. 


Se non, vi fosse che la rubrica delle 
Notizie locali «Elargizioni alla Lega Na- 
zionale», con ‘cui il «Piecolo», fin dal- 
l’origine dell'amata federazione, ne as- 
sunse l'ufficio di limosiniere; se non vi 
fosse ‘che questa. cotidiana ordinata cu- 
ra, la quale, con l'esempio esortando, se- 
mina ad un tempo e raccoglie; se non vi 
fosse. che. l'incessante. appello valla: ‘co- 
scienza del dovere per tal modo desta e 
diffusa, onde ogni. cittadino vede il frut- 
tifero, suo sagrificio imitato; se non vi 
fosse che la cronaca della Lega, della 
quale ogni giorno è amorevolmente, se- 
guito, sostenuto, suggerito e incuorato il 
lavoro sereno. e benefico, il «Piccolo» a- 
vrebbe diritto alla gratitudine nostra. 

Ma il «Piccolo» è in ogni forma e in 
ogni parte apostolo d’italianità. 

E° apostolo d'italianità perchè alle vit- 
torie dell'intelletto italiano esulta, perchè 
de’ trionfi della ‘scienza e dell’arte ita- 
liana raccoglie compiacendosi l’eco cho 
dai nostri cuori rimbalza, perchè dell’ita- 
liana virtù spande, con gaudio di secura 
partecipazione, la fama, perchè delle no- 
stre voci che s'alzano dalla scena, dalla 
cattedra, dal foro si allieta quiasi di novi 
suggelli su l’immarcescibile pagina della 
storia. cittadina, perchè contro i tentati 
sfregi alla purità od all’onor della stirpe, 


| contro le imposture o le rabbie di usur- 
‘‘patori impossenti si solleva, con urbanità 


sdegnosa, aprendo il libro ide’ documenti 
e de' fatti, perchè insomma coltiva e rin- 
Vigora l’energie civili del popolo dando 


i pretta forma d’italiana parola: al nostro 


pensiero italiano. 

Ma lo spirito nazionale che per suo 
mezzo in ogni dove si propaga e s'in- 
fonde, è sempre consapevole e giusto, 
non mai scemando «credito al vero per 
necessità di fazione o feticismi di cam- 
panile. 

Alle tradizioni è serbata custodia di 
reverenza e di lamore, non per dispregio 
delle cose nove od estranie, rispettàte ed 


‘i accettate s6 buone, nè per isterile vanto 


d'archivio, ma per richiamo d’esempi, 
per desiderio di perfezione, per ammo- 
nimento: di perseverare, per eccitare dla 
pubblica coscienza a farsi sempre più at- 
tiva. contro gli ostacoli 
frode o:della lusinga e contro le intime 
insidie dell’indifferenza o della paura. 

Nell’ufficio della. stampa. istruttivo ed 
educativo, che fa conoscere le opere e i 
principî e conforma la ragione de’ singoli 
alla ragione 
più, il «Piccolo» non tende solo alla istru- 
zione ed educazione politica per cui l’uo- 
mo apprende, in un ordine di concetti 
speciale, a reggere o a farsi reggere, ma 
aspira ancora d’inalzarlo dalla condizio- 
ne de’ fatti in un'atmosfera ov’ei senta, 
con la poesia della patria, il sollievo di 
un'ascensione ideale. 

Riccardo Pitteri, 


DALL'ISTRIA. 


In questo giorno che chiude il ventesi- 
moquinto anno della vostra ‘indefessa 
operosità, gradite da me che ho potuto 
più volte, in difficili contingenze, apprez- 
zare il.valore dell’opera vostra, una sin- 
cera parola di plauso e di augurio. 

Il vostro giornale è indubbiamente, da 
anni, da decenni, il tramite aperto allo 
scambio delle idee e delle energie fra 
Trieste e la provincia, fra il cuore e le 
varie membra; e per conto mio, è questa 
la parte più importante che noi istriani 
dobbiamo riconoscere ed apprezzare con 
viva gratitudine nell'azione del «Pic- 
colo». 


, Esso fu uno dei più potenti fattori del-. 
l'unione morale di ‘Trieste è dell'Istria! 


Ù 


esteriori delia; 


discussa. e rettificata de’ 


Polichè, se questo sentimento si ® dif- 
fuso, se esso non più indeterminato ed 
infecondo ha preso forme concrete ed 
aperose, se fin nel più ‘umile villaggio il 
nome di Trieste risuona come un simbo- 
lo, se quello che fu la fede dei nostri 
maggiori patriotti è ‘oggi coscienza uni. 
versale di popolo, lo si deve precipua- 
mente al vostro giornale, che in ogni suo 
numero è come la bandiera di questa 
unione, è come l'esponente di questa 
fede. c3 

Gli istriani vivono ormai attraverso le 
pagine del «Piccolo», la vita di Trieste, 
ne risentono tutti i palpiti, ne condivido- 
no amarezze e gaudî, al modo istesso 
che le vicende della nostra vita provin- 
ciale hanno nel vostro’ giornale ‘il loro 
riflesso costante e fedele. Ormai non 
si potrebbe fare a meno di questa quoti- 
diama irifusione di vita triestina, di que- 
sta quotidiana conferma dell’attaccamen- 
to di Trieste alla nostra provincia. 

Ma. se grande fu l'efficacia dell’opera 
vostra in questo senso, non mimere fu la 
parte avuta dal vostro giornale nello svi- 
luppo di un'allra più larga idea di soli 


PICCOLO 


Trieste, Sabato 29 Dicembre 1906. 


V° anniversario del Piccolo" 


1 Piccolo in Dalmazia. 


Quali vicende, che meravigliosa tras- 
formazione ascensionale non ebbe il pe- 
riodico di cui oggi si celebra, con tanta 
simpatia, il venticinquesimo ‘anno di 
vital 

Il «Piccolo», piccolo veramente venti- 
cinque anni or sono, ma pur così promet- 
tente per la sicurezza dei suoi primi 
passi e per la forte mano che li guidava; 
il «Piccolo» compilato allora quasi solo 
a base della cronaca della giornata, e, 
poco per volta, pubblicando in ogni suo 
numero brevi ma warie notizie telegra- 
fiche sugli avvenimenti della vigilia e 
della notte; poi, progressivamente, co- 
‘lonne intere e pagine, non solamente di 
fatti, ma anche d’impressioni e commen- 
ti; il «Piccolo», nella sua edizione se- 
tale, ricco di articoli dettati da penne 
geniali, ‘autorevoli e spesso illustri;. il 
«Piccolo» in che fulgore di rigogliosa gio- 
vinezza, ora! 

Teodoro Mayer può con vera gioia con- 
templare l’opera sua e sentire, legittima- 


darietà: quella ond'è, per così dire, ili‘mente orgoglioso, tutta l'altezza morale 


codice. la. Lega Nazionale. Ed è appunto 
dalla, funzione esercitata dal «Piccolo» 
di icrgano il più autorevole dell'opinione 
pubblica di quanli sono italiani in que- 
Sto Stato, che deriva una particolare effi- 


cacia. all'opera. ich'esso. presta partita. 
mente ad ognuna delle. nostre provincie; 
come pure la posizione da. esso. conqui-* 


stata, anche per tecnica perfezione, su- 
gli altri giornali, i quali tutti, se patriot- 
licamente ci assistono nelle lotte, ricona- 
scono per i primi il «Piccolo» come fra- 
tello. maggiore. Il quale, come giornale 
nazionale, porta l’eco delle varie nostre 
vicende non solo a tutti indistintamente 
gli altri fratelli cui urge la stessa sol 
lecitudine per la propria conservazione, 
ma se ne rende interprete armonico e 
collettivo presso tutti i connazionali. 

Il «Piccolo». è. divenuto. per tal modo 
una: molla potente della nostra vita pub- 
blica, La sua perfezione tecnica lo rende 
lettura indispensabile a tutti, ‘amici ed 
avversari. Il suo autorevole commento 
conferisce ‘ad’ ogni ‘manifestazione pub- 
blica la conferma, della. fede. ‘comune; 
esso è per noi‘ il campo aperto ad ogni 
Utile iniziativa, ad ogni attività perso- 
nale o collettiva che abbia per meta la 
dignità nazionale -o. il. progresso del 
Paese. 

Se volessi dare a quanto ho detto il 
substrato di esempi particolari, dovrei 
rifare la storia politico-nazionale di que- 
ste terre nell'ultimo ventennio; storia di 
cui il «Piccolo» non fu soltanto la crona- 
ca, ma fu anche elemento faltivo. E se, 
în questa ricorrenza, volessi arrogarmi 
il diritto di dar espressione al sentimen- 
to del mio paese verso il «Piccolo», do- 
vrel rendermi interprete delle pubbliche 
amministrazioni ch'ebbero in voi i di- 
vulgatori della loro attività, dei sodalizi 
che trovarono nel vostro giornale il loro 
cronista, e nel raffronto lo. stimolo’ al 
loro sviluppo, delle attività economiche 
di cui.vi siete fatti sempre patrocinatori, 
delle attività intellettuali che avete pro- 
mosse calla diffusione popolare ‘di utili 
cognizioni, del partito nazionale di cui 
incessantemente agitate l'idea e nei dì 
del cimento siete antesignani ferventi, 

Il «Piccolo» fu detto - è una istitu- 
zione: e delle istituzioni ha in realtà tut- 
te le caratteristiche; Possa questa istitu- 
zione, che è quotidiano documento del- 
l’ital'anità. di queste terre e del senti 
mento chele anima, vivere e ficrire con 
la vita e col progresso del nostro paese, 
a vantaggio e per il trionfo dell’idea che 
è nel sommo del suo programma. Questo 
il mio augurio. 

Capodistria, dicembre 1906. 


Avv. Felice Bennati, 


DAL FRIULI. 


Cinque lustri di operosità perseverante 
a vantaggio delle più alte idealità; hanno 
guadagnato al «Piccolo» troppi ammira- 
tori perchè.la ricorrenza odierna potesse 
passare inosservata. 


In questo giorno sgorga spontaneo dal 
cuore e sale alle labbra, intorno a voi, 
il più caldo plauso. I venticinque anni 
di vita del «Piccolo», i suoi volumi sono 
come il diploma della vostra nobiltà, e 
plasmano incancellabile la gratitudine 
nostra verso di voi. 

Creare dal nulla un ente come questo, 
animarlo, lanciarlo ‘nella vita e vederlo 
trionfatore indiscusso penetraré fra gli 
umili, salire ai potenti, istruire, consi- 
gliare e suscitare in un popolo la coscien- 
za del suo essere nazionale e civile: ecco 


‘le tappe dell’opera benefica del giornale, 


giganteggiante nelle finalità perseguite e 
raggiunte. 

Il «Piccolo», nato al soffio fecondatore 
della ispirazione patriottica, ha vinto con 
la popolarità, con la signorilità ‘e con la 
‘intellettualità si è affermato, 

‘Ognuna delle nostre terre sente il be- 
‘neficio dell’opera vostra; ognuna, nella 
parola del giornale prediletto, ascolta la 
parola delle province sorelle, cui un le- 
game d’amore le stringe. Onde anche la 
nostra Gorizia ed il Friuli nostro si uni- 
scono all'’omaggio riconoscente. 

La voce del «Piccolo» che reca lonta- 
no il lamento delle | nostre. sofferen- 
ze e l’eco delle. nostre . lotte. tormen- 
tose, adduca in questo giorno di memorie 
e di augurio l’unanimità della nostra, am- 
mirazione attorno al vostro nome ed al- 
l’opera vostra gagliarda, 

Gorizia, dicembre 1906. È 


della ricompensa che gli proviene dalla 
più schietta e viva ammirazione degli 
italiani di questo Stato per questo suo in- 
esso e intelligente lavoro di un quarto 
secolo. Imperciocchè, se il «Piccolo» 
procedette con rara intuizione e compe- 
tenza e con grande fervore di fede in o- 
gni direzione della sua varia attività gior- 
nalistica, è certo che questa sì estrinse- 
cò anzitutto nel campo dell’affermazio- 
ne, della solidarietà e della difesa nazio- 
nale, raggiungendo le più vigorose ma- 
nifestazioni e i più benefici effetti. 

L'alto spirito di italianità che traspare 
da ogni poro di questo magnifico orga- 
nismo giornalistico; la quotidiana fatica, 
senza declamazioni e spacconate, per ac- 
comunare sempre più in un selo pensie- 
To e in un'unica linea di condotta, in- 
fiammati! dalla grande idealità della pa- 
tria, gli italiani tutti dell'Austria; la per- 
severanza ferrea in questi prepositi, pur 
di fronte alle tante difficoltà che. sono 
all'ordine del giorno in uno Stato ove. è 
tradizionale l’'avversione contro quanto è 
e sa di italiano; tali finalità nobilissime 
e la.sollecitudine disinteressata nel pro- 
pugnarle e nel raggiungerle, ella gioia 
intravedendone la riuscita o constatan- 
dine diggià la vittoria: eccole beneme- 
fenze; ecco il: principale successo del 
«Piccolo». 

Dal 1870, in cui veniva iniziata da par- 
te dell’'imperialregio Governo, per . gli 
scopi della. già progettata . occupazione 
della Bosnia e dell’ Erzegovina, la più 
violenta campagna contro gli italiani del- 
la Dalmazia, e fino ‘all'incominciare del 
1885, un grande sconforto, specie nei luo- 
ghi più esposti agli attacchi avversari, 
invadeva gli animi. Sconforto e disorien- 
tazione per il rapido inseguirsi di avve- 
nimenti loro esiziali e per la mancanza 
di un comando unico, premessa assoluta 
per.il proficuo funzionamento di ogni par- 
tito; donde, .se non l’inazione completa, 
un’operosità incerta, epperò, assai ‘volte 
sterile. X 

Che se durante questi quindici anni in 
cui si videro strappare i loro principali 
Comuni e croatizzare gli istituti medi e 
le scuole popolari; con immenso strazio 
non. solo del più elementare senso di 
giustizia e di equità, ma della stessa leg- 
ge, gli italiani tuiti della Dalmazia si fos- 
sero. organizzati nel campo scolastico e 
nazionale, le attuali loro condizioni sa- 
rebbero ben diverse e l'italianità di que- 
ste coste meno assai minacciata, 

‘Alla generazione cresciuta in quel fa- 
tale quindicennio ed anelante ad' essere 
organizzata e guidata per poter sostene- 
re la suprema difesa per la individualità 
nazionale, parve, quindi, già udire il can- 
to della vittoria allerguando in principio 
del 1885, Luigi Lapenna, l'antico capo 


del partito, ritornava in Dalmazia a ser-| 


rare le file per le elezioni politiche al 
Consiglio dell'Impero; allora. imminenti. 
:Non è questo il momento di fare la storia 
di quella memorabile campagna, eletto- 


rale, nè della sua sfortuna determinata; 
da veri atti di follia del Governo tutto im-| 


pegnato alla completa riuscita dei can- 
didati croati. E nemmeno dell'elezione 
suppletoria del 1888 che portò finalmen- 
te il Lapenna al Parlamento, ove, per la 
malattia e la morte che in breve lo col- 
se, non potè, pur troppo, porre a disposi- 
zione del partito le sue eminenti qualità 


d’uomo politico, Certo è però che da quel- 
la campagna l'elemento italiano della 
Dalmazia riuscì ritemprato, ansioso di 
organizzazione e di affermazione, pronto 
alle più fiere battaglie e ai più grandi 
sagrifizi, e che da quel, momento, per la 
iniziativa di nuove energie e per unani- 
mità di. efficace consenso, essendo. stati 
sepolti sull'altare della patria vecchi ran- 
cori locali e personali, incominciò un’o- 
pera di vera difesa nazionale. E tale 
nuovo indirizzo è dovuto in principalità 
all'applicazione pratica della massima; 
bandita sempre da questo giornale, che, 
cioè, solamente nella loro organizzazio- 
ne ed'azione solidale gli italiani dell’Im- 
pero potevano sperare. 

Nel Trentino, nelle regioni della Ve- 
nezia Giulia, e, più che mai, tra gli ita- 
liani della Dalmazia, fu intuita quasi 
contemporaneamente la necessità di una 
intima unione nel campo della vita e del- 
la difesa nazionale, E come più tardi, 
conseguenza inevitabile dell’iniziata. e- 
voluzione, sorse, sopra rottami di due 
clubs: che vivevano un'esistenza anemi- 
ca e sterile, l'«Unione parlamentare ita- 
liana»; ‘il «Pro Patria», da prima, e poi 


Giorgio Bambig, | lla «Lega Nazionale» valsero a stringere 


e ene 


riga (larga 64 mm., alta 


te Ammini i : N. 800, Redazi: s N. 227. 
Telefoni: o e Selgle informazioni: N. 80L 


INSERZIONI alle condizioni generali fissate nel regolamento dell’Amministrazione 
che è a disposizione dei committenti e sì spedisce a-loro richiesta. Prezzo per ogni 
i irga 2°%0 mm.): avvisi di commercio e industriali cent. 32; co- 
municati, avvisi teatrali, finanziari, mortuarî, necrologie, ringraziamenti, ece. cor. 1; 
nelle rubriche: Informazioni del pubblico e Asterischi di cronaca (riservata l'ade- 
sione redazionale), fino a 5 righe cor. 40, ogni riga în più cor. 4. Pagamenti anticipati. 


N. 9115 


in un unico fascia glî italiani dell'Au- 
stria per la organizzazione scolastica. 

Così, inoi che abbiamo assistito dal 
1870‘in poi alla demolizione delle nostre 
scuole; noi, cui si rise in faccia allorchè, 
muniti di tutti i titoli voluti dalla legge, 
chiedevamo in Dieta i fondi per quelle 
che ci spettavano ‘di diritto; noi, grazie 
alla fratellanza nazionale che cementa- 
va la necessità del mutuo soccorso fra il 
Trentino, gli italiani della Giulia e della 
Dalmazia, e per i nostri sagrifizi finan- 
ziari, che, esposti negli annuali conve- 
gni della «Lega», stupirono tutti i con- 
nazionali, - vedemmo risuscitare, lungo 
questa spiaggia, se non ancora in tutte, 
già in diverse delle città, nelle quali c'è 
sempre luce di civiltà e di vita italiana, 
le nostre scuole, ove l’opera di salvazio- 
Ne nazionale è oggi progressiva e ferven- 
te; vedemmo aprirsi un collegio Convitto 
a Zara, che, raccogliendo col beneficio 
di varie borse di studio, giovani della pro- 
vincia, li pone nella possibilità di fre- 
quentare l'unico ginnasio italiano della 
Dalmazia, e salvar così il loro carattere 
nazionale; e, dopo aver tante volte di- 
sperato, pensammo orgogliosamente che 
se di fronte al fiero assalto e del Gover- 
no e degli slavi contro l’elemento italia- 
no della Dalmazia e le sue istituzioni; 
dal 1870 in poi, la lingua, la civiltà e le 
tradizioni italiche ‘vivevano ancora. su 
queste spiaggie ed irradiavano pur la vi- 
ta dei borghi montani, ciò significava che 
‘Roma e Venezia avevano lasciate quivi, 
dovunque, traccie troppo. profonde perchè 
tratti di penna governativa potessero can- 
cellarle. 

Forse perchè mancava in genere qual- 
siasi associazione tra gli italiani delle 
cinque provincie, o perchè gli italiani 
della Dalmazia - assorbiti dalla lotta-con- 
tro l'annessione della. Dalmazia alla 
Groazia, e non minacciati, d'altronde, in 
quell'epoca, da nessun pericolo nazio- 
nale - non avevano avuto diretti contatti 
‘cogli ‘altri connazionali; sta il fatto che 
allorquando si impose la urgenza dell'or- 
ganizzazione scolastica che si affermò 
nel «Pro. Patria», non in tutti a Trieste 
si insinuò spontanea la persuasione che 
della. federazione dovesse necessaria- 
mente formar parte anche la Dalmazia. 
Ghi col compianto Attilio Cofler e con 
Attilio Hortis, gloria nostra adriatica, e 
con altri eletti propugnò caldamente l'in- 
gresso della Dalmazia nella federazione, 
si fu il «Piccolo», che volse costantemen- 
te sulla nostra provincia. l'occhio vigile 
e fraterno sino dai primi anni della sua 
attività giornalistica nel campo nazio 
Dale. n 

Da prima solo con delle corrisponden- 
ze, di cronaca e fatti, brevissime, ma, sì- 
gnificanti per chi si interessava alla cau- 
sa, dell’italianità in Dalmazia; poi con 
larghe notizie telegrafiche. su ogni avve- 
nimento politico e nazionale che all’ele- 
mento italiano sì riferisse; finalmente, 
rendendoci oggetto di viva sollecitudine, 
ogni qualvolta se ne presentava non sol- 
tanto la. necessità, ma anche l’'opportu- 
nità, in quei capicronaca che sono una 
sua vera specialità, mentre togliendosi 
dalla prosopopea dell’articolo di fondo ne 
riproducono l'essenza in dimensione cor- 
rispondente a chi anela a tutto sapere 
senza gran perdita di tempo, il falto si è 
che, poco per volta, il «Piccolo», con u- 
tilità straordinaria e riconoscenza infi- 
nita degli italiani della Dalmazia, con- 
tribuì a rafforzare il sentimento. (certe 
volte; pur troppo, esitante fuori dei dal- 
matici confini) che la nostra era causa 
veramente italiana, in difesa della quale 
gli italiani tutti dovevano concorrere, e 
con tanto maggior impegno ponendo men- 


te che l'eventuale nostra eliminazione; 


od anche una semplice menomazione, a- 
vrebbe potuto costituire una minaccia 
per l’Istria e per Trieste stessa. 3 

Ai compilatori del «Piccolo» non isfug- 
gì mai, in fatti, l'importanza che per il 
carattere non solo dell'Istria e di Trieste, 
mà dell'Adriatico intero, aveva la conti- 


nuità -di quell’idioma, di quella cultura, | 


e del culto a quel passato, che valsero, 
a traverso i secoli, a. denominare questo 
mare golfo di Venezia. E perchè il «Pic- 
colo» comprese il fiero colpo che a que- 
sto così alto concetto d'italianità, e tanto 
più all’italianità di Trieste e dell'Istria, 
sarebbe derivato dalla completa slaviz- 


i zazione delle coste dalmate; la causa de- 


gli italiani della Dalmazia, come parte 
essenziale del programma di predominio 
nazionale italiano sull’Adriatico, trovò 
ognora nel giornale la più strenua difesa. 

Con riguardo, ora, a tale concetto del- 
la questione italiana nell'Adriatico e alla 
solidarietà che deve sussistere tra gli i- 
taliani dell'Austria, non solo per essa, 
ma a ‘salvezza dell’individualità nazio 
nale minacciata da una triplice forza - 
il germanismo, gli slavi ed il Governo di 
Vienna - niente di più ovvio, ma nulla 
che imponga titolo di gratitudine mag- 
giore agli italiani della Dalmazia, della 
nobile ‘e vigorosa recente campagna del 
«Piccolo» perchè nella nuova legge elet- 
itorale, a base del suffragio universale, 
fosse loro garantito per Jo meno un man- 
dato parlamentare. 

Anche questa campagna, contempora- 
neamente sostenuta in sede di Commis- 
sione e alla Camera dall'Unione parla- 
mentare italiana, con eloquenza di fatti 
edi parola, e con fervore veramente ifra- 
terno, fu una campagna sfortunata, Ma 
che per ciò? Nel mentre essa offerse no- 
vella prova della sussistente coesione tra 


‘l'elemento italiano della Dalmazia e gli 


altri italiani dell'Austria - ed è questo 
l'importante - per il solo fatto che nella 
nuova Camera, tra i membri dell'«Unio- 
ne», non wi sarà un rappresentante de. 


gli italiani della Dalmazi®, il loro diritto 
non sarà per questo, all’evenienza, me- 
no validamente propugnato. L'elemento 
italiano della Dalmazia è da questo lato 
perfettamente sicuro e tranquillo. . 

Ma per un altro rispetto l’opera del 
«Piccolo» non solo reclama la gratitudi 
ne degli italiani dell'Austria, e specie 
della Venezia Giulia e della Dalmazia, 
ma giustifica interamente la più larga 
e viva simpatia. Questo giornale che due 
volte al giorno spicca il suo volo sicura 
dalla città operosa, ricca di commerci ed 
industrie, benefica, esuberante di senti- 
mento nazionale, ed a cui, quale a ca- 
‘pitale morale, fanno capo le genti italia» 
ne dell’Austria, non diffonde esso, anzi- 
tutto, ansiosamente atteso, ‘avidamente 
letto, dovunque si agita l'elemento ita- 
liano lungo la sponda dell'Adriatico o- 
rientale ed entro gli antichi domini della 
Serenissima, ove agglomeramenti di po- 
poli ancora anelano a dissetarsi alle pu- 
re fonti di una civiltà immortale; nom 
diffonde esso, anzitutto, e prima di chî 
si sia nella rapida corsa e per l'esatto 
servizio, ed ‘a.mezzo della copiosità delle 
sue notizie, dei suoi scritti originali.e di 
riproduzioni '‘intelligentemente. scelte, gli 
splendori tutti del.genio italiano? 

Questo giornale, come perviene diret- 
tamente in circa cento luoghi della Dal- 
mazia, lasciando in altrettanti traccia di 
sè, e, quindi, per il consueto passaggio 
da una mano all'altra, in migliaia di per- 
sone, così arriva con identica diffusione 
in tutte le terre di quest'altra. sponda. In 
grazia. a questo giornale, la vita attuale 
italiana non solo-viene riprodotta ed il- 
lustrata nelle sue varie, rigogliose e glo- 
riose manifestazioni dell’arte e della 
scienza, tra popolazioni italiane, lontane 
dai centri creatori, nazionalmente insi- 
diate, esercitando così un ineffabile con- 
forto dello spirito, ma pur si riflette fa- 
cendo opera. civilizzatrice e scevra da 
tendenze snazionalizzatrici in paesi che 
abbisognano, anche quale mezzo di svi- 
luppo nazionale, dei benefizi di una cul- 
tura secolare. 

Perciò il «Piccolo» non è soltanto una 
bandiera, ma un vero araldo di italiani- 
fà, cui, in questo giorno di festa, tra le 
innumerevoli felicitazioni e i saluti au- 
‘gurali, vanno pur quelli, profondamente 
sentiti, degli italiani della Dalmazia, 

Zara, dicembre 4906. 


Avv. Roberto Ghiglianovich. 


Trento e Trieste. 


Oggi, compiendosi 25 anni di laborio- 
Sa e non ingloriosa esistenza del «Pic- 
colo», il mio pensiero sì riporta natural- 
mente à questi due nomi di cui il gior- 
nale si è fatto in mezzo alle genti il più 
autorevole rappresentante. Trento e Trie« 
ste erano spesso per associazione di idee 
sulla bocca del popolo come l’espressio= 
me di un solo pensiero e di un ssolo affetto, 
ma nessuna occasione virtuale aveva 
fino allora avvicinato i fratelli che seb= 
bene tanto lontani gli uni dagli altri sì 
affannavano e lottavano per lo. stesso 
fine supremo della loro esistenza na- 
zionale. 

«Anzi la separazione etnografica tra le 
j due regioni sembrava avesse influito si- 
nistramente anche sui loro rapporti mo- 
rali, giacchè mentre le grandi e piccole 
nazionalità si stringevano nel Parlamens 
to austriaco in gruppi omogenei per. di- 
fendersi od offendere, i rappresentanti a- 
driatici o tridentini dispersi 0 aggiogali 
ai partiti stranieri offersero assai spesso 
il triste spettacolo di trovarsi in lotta a. 
servizio di interessi e di aspirazioni di- 
i verse dalle loro e perfino a loro contrarie; 
| Evidentemente una situazione così in- 
{naturale non poteva durare; da Rovereto 
| era partito il grido ammonitore che chia= 
jmava a raccolta tutti gli italiani dello Sta= 
[to in nome della origine e delle glorie 
{comuni. Quel grido era stato sentito ed, 
esso non poteva non avere influenza an-. 
‘che sui rapporti politici: all’alleanza na- 
izionale seguiva subito dopo l'alleanza 
i politica ed anche la deputazione italiana 
aveva potuto finalmente conquistarsi una 
i posizione decorosa e rispettata in mezzo 
i alle altre nazioni, é 
Ma se oggi dobbiamo rammentare corì 
jTiconoscenza l’opera nobife’ e perseveran-, 
te del «Piccolo», intenta a tener desta e 
i più forte la resuscitata fratellanza ita 
i liana, il pensiero corre reverente a quel- 
l’uomo egregio che seppe incarnare così 
elevatamente la conseguita unità nazio- 
nale e politica delle nostre regioni. Que- 
st'uomo fu Garlo Bertolini, Tridentino di 
nascita, uno dei più poderosi ingegni che 
abbia prodotto il nostro paese, triestino 
per elezione e per affetti famigliari, dis 
venuto cittadino di Rovereto e suo depu 
tato al Consiglio dell'Impero, di vasto e 
profondo sapere, mite, buono, concilian 
te, parve singolarmente indicato a raccos 
gliere nelle sue mani le sorti della no« 
Stra italianità. Carlo Bertolini fu il capo 
intelligente e venerato del Club Trenti- 
no al Parlamento austriaco, che prepara= 
va poi la formazione del Club Italiano e 
primo presidente della «Pro Patria», di 
quella associazione che a tutela della 
lingua e del pensiero nazionale ‘aveva 
raccolto in un fascio quanti sentivano ita-' 
lianamente dalle isole e dalle coste dal- 
mate a Trieste e alle Alpi Tridentine. 

Fu in questo periodo così bello della 
nostra vita. nazionale nel quale i fre- 
quenti confatti fra tridentini ed adriati» 
ci accendevano la mutua fede e rinno: 
vavano propositi. ed affetti, che l'opera 
del «Piccolo», trattando con lo stesso. a+ 
‘mimo argomenti ed interessi di ambedue 
le regioni, era riuscito a poriare la sua 


“ 


iS 


riu —_—_—_—_—@_m@ 


id 


MITRA. pet: FEE 


dd AE 


IL PICCOLO, pag. HI, 29 Dicembre 1908, N. 9115. 


. Woce autorevole è desiderata fino entro i Giuseppe Captin, ‘al quale il Mayer dove-|tervista colla «divina Sarah» venuta: a. 


temoti canti delle nostre vallate, contri- 
buendo tanto efficacemente a quell’azio- 
ne unitaria che si impersonava nella ve- 
nerata ‘figura del patriota roveretano. 

Al piccolo Trentino tutto assorto nella 
sua tradizionale lotta economica e na- 
zionale col Tirolo, il plauso, l’aiuto di 
Trieste avevano conferito» tenacia e ga- 
gliardia: e al nome dell'avwwersa e avver- 
‘sata capitale tirolese sostituiva quello 
della grande ‘e bella metropoli adriatica 
che gli recava col conforto della sua voce 
tanto vigore di italianità. Trieste, per la 
maggior parte dei tridentini, assunse la 
sembianza della sua capitale morale, 
l'Inno di S. Giusto condivise con l’Inno 
di Trento l’espressione dell'anima mopo- 
lare che nelle pubbliche adunanze ne re- 


clamava gli squilli sia come evocazione|. 


di concordia, sia come richiamo di festa 
(0 di battaglia. Ma la più pura e genuina 
) espressione di. questa coscienza. ormai 

maturata nel popolo tridentino fu offerta 

dalla mia Rovereto nell'occasione in cui 

Un progettò di legre la designava a sede 

della Università italiana, 

Alla piccola città, che ricordava e rim- 
piangeva i fasti ancora abbastanza tecen- 

«ti della sua fiorente epoca industriale, 
doveva. tornare singolatmente lusinghie- 

Ta l'offerta di un istituto superiore che 

avrebbe potuto ridarle fama e avvantag- 

giarne gli interessi. Ma il sentimento pa- 

triottico îu assai più forte dell’egoismo di 

campanile, e fu momento solenne e in- 
| sieme commovente quando nella vecchia 

sala del suo palazzo veneziano; ridonata 

. ale antiche gloriose forme dal genio di 

Atigusto' Sezanne, l’intera Rappresentan- 

za cittadina rifiutava unanime con no- 

bili parole l’offerta, proclamando a gran 

Vote che solo Trieste dovesse essere sede 

de di ospitare l'Ateneo italiano degli 

studi. 

Tali risultati possono essere oggetto di 
legittima compiacenza per la stampa del- 
le due regioni e segnatamente per que- 
sto giornale, che nel Trentino esercitò di- 
Teltamente e inidefessamente negli ulti 
mi 20 anni l’apostolalo della concordia, 
ma se questa ormai può ritenersi indi 
stmuttibile nel campo nazionale, non con 
lo stesso animo è oggi possibile guaran= 
tirla nel campo politico. 

Itivero vi Ha qualche preoccupazione, 
‘specialmente nel. Trentino, che la fisio- 
nomia della deputazione italiana possa 
stibire qualche mutazione in seguito alla 
proposta riforma: elettorale, Sarà perciò 
officio emissione della stampa di assicu- 
rare «nclie per l'avvenite quest'altro: a- 
‘nello ideale. di concordia che diede fino 
ad ora tante prove di felice resistenza. 

Ed: è. da augurarsi che a questa opera 
buona ‘si ottenga la cooperazione anche 
di quegli uomini nuovi ai quali potrebbe 
essere affidata la tutela degli interessi 
del paese nel futuro Parlamento. 
._E' da augurarsì e. da sperarsi, perchè 
nella Camera austriaca, ove gli interessi 
‘economici sogliono subordinarsi alle gare 
di nazionalità, solo la fusione politica fra 
tridentini ed adriatici , potrà costituire 
dellà deputazione italiana una persona- 
lità propria e completa ‘e infondére il sof- 
fio di una. esistenza .Viva. e. agente in 
mezzo alle altre nazioni, 

Soltanto così concepita essa potrà rap- 
presentare con effetto in faccia al mon- 
do e-cènsegnate alla storia. le dolorose 
vicissitudini della razza latina nella mo- 
narchia austriaca e conferire alla sua a- 
zione quella estetica espressione del sen- 
timento! chè concilia l’attenzione e. la 
simpatia dei presenti, la tramanda ai Îu- 
‘turi come opera buona, bella e perfetta. 


Rovereto, dicembre 4906. 
Arvgusto Gartorelli, 
n — se 
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‘To incontrai la prima volta Tesdoro Ma- 
‘yet nella tipografia del sig. Giovanni Ba- 
lestra, av'erano gli uffici di redazione del 
«Nuovo Tergesteo», il giornale giovani 
thente battagliero che nella breve sua vi- 
tè, durata @ppena un biennio; ha pure 
Segnalo uti periodo memorabile nella sto- 
fia della stampa periodica cittadina... 

Ugo Sogliahi, che ne er@ il direttore, 
alternava allona agli articoli di fiera pole- 
mica quegli eleganti saggi di piccole me- 
tnurie patnie, che furono la base del 
Wolume toppa ingiustamente obliato, «I 
tre precursori». Giuseppe Caprin, che a 
‘quell'epoci raccoglievà ‘appena i primi 
materiali dei «Nostri nonni» sbizzattiva 
il sio estro fecondo in ismaglianti ‘ero- 
fathe ‘artistiche è mondane ch'egli fir- 
tava col pseudonimo di «Yung», Altri, 
d'ime molto intimi, vi iniziavano la serie, 
oggi, ahimè, già. tanto lunga, de' loro 
molteplici pedcati letterari. 

Eta allora tra i clietiti più assidui dello 
stabilimento Balestra im giovanetto pal- 
lido, esile, operoso e' molto modesto; che 
noi Hilti avevamo subito notato come uno 
degl amici fervidissimi della causa che 


il giornale sappresentava; lielo se gli rie- 


.sciva. di potergli giovaré Nel miglio modo 
‘ehe eli fosse consentito, ora fecando una 
fiotizia, ora qualche breve cartella dÎi 
erdnaca; paro; senz'allio aspirazioni, del 
la simpatie che tutti = dal direttote al ti- 
fpogfafo - avevano preso per lui, 
Îl Mayer a quell'epoca era già alla 
A piccola vigilia d'armi. Pubblicava con 
fide Acciiralezza una minuscola effe 
meride filatelica è andava gia mulinando 
Tel suo cervello di giovane sognatore ma 
impresa giornalistica più audace e forse 
iîeglio timuneratrice: tin grande foglio 
di annunci, da disttibuirsi gratuitamente, 
'interpolato «di Scritti letterari @ di gio- 
Chi a premio: il giornale, dhe visse poi 
Giica un lustro, ina non senza qualche 
slibcesso e Ghe si chiamò l’«Inevitabile», 
C'era dellà gente, Goto sempre di fton- 
te a chi ilmile © Sconosciuto riveli ener- 
Già insolità d'iniziative ed originalità di 


- proponimenti, che all'impresa tentata dal 


Biovanetto dnimoso fion diede peso mag- 
giore che ad ùn vano e poco serio ghiti- 
hizzo fanicitilesco; 

Îl Maver lasciava diré è, per quanto 
cotesti giudizi affrettati éd ingiusti gli 
potésssto doleté, tirava via coraggioso, 
deèiso più che nai e filente di trovare in 
Tezzo & quelle due prime, tntili ed oseu= 
fe battaglio la Vera sua strada. 

Nè mancava; convieh dirlo, chi grudi- 
candolo Aèlla sua operosità ardefite, in- 


ifatvedesse in lui ina fibra capace di de- 


| bellarè la fortuna. Era tra questi uno déi 
Diù convinti © ‘forse il più: cstipatente, 


‘con molta \9gge 


va poi legarsi con vincoli di affetto pro- 
fondo, che furono tronchi soltanto dalla 
Torte. o 

Il giovanetto però parve giunto alla sua 
‘prova. decisiva assai. più presto che i. mi- 
gliori suoi amici avessero potuto augu- 
Tare e supporre. : Soa 


À 
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Fu una sotpresa per tutti allorchè da 
un giorno all'altro, senza lusso di stam- 
burate preparatorie, l’isnorato scrittorello 
delle effemerilli filateliche e. dei periodici 
di réclame, ebbe lanciato alla pubblicità 
un giornaletto quotidiano con supplemen- 
to. serale, «Il Piccolo», il cui primo nu- 
mero uscì ij giorno 29 dicembre del 1881. 

Era un foglietto di proporzioni più che 
modeste - 45 centimetri per 30. al matti- 
no, 40 per 26 la sera - stampato %enza 
Soverchie eleganze tipografiche, diviso in 
poche rubriche compilate per la massima 
parte con laboriasa fatica di forbici su 
altri giornali, di cui però citava onesta- 
mente i nomi. Di veramente notevole il 
solo programma, compendiato in poche. e 
semplici. parol Saremo indipendenti, 
onesti, imparziali; ecco tutto.» 

Il pubblico, nomostante codesta. .simpa- 
tica affermazione di intendimenti posta 
in capo alla prima pagina, accolse il gior- 
nale con la più gelida indifferenza. Gli 
altri. periodici abbenchè imteressati ad 


annunciare la comparsa del nuovo con-| 


fratello, non nè dissero una sola parola. 
Il povero foglietto non era riescito. nem- 
Meno a suscitare la curiosità, spesso 0- 
‘stile, ma che pure suol essere coricessa 
aid ogni cosa nuova. Del primo Numero 
del «Piccolo» si vendettero appena. 32 
esemplari. 

L'indifferenza e, meglio, lo sgettici- 
‘smo del pubblico si spiegano però facil- 
merte quando si pensi ‘alle condizioni 
peculiari in cui il giornalismo popolare 
trovavasi allota a Trieste. 


Il giornalismo popolare a stretto rigore; 


un solo 
i simulacro, il supplemento del 
giornale ‘ufficiale, l’«Adria», il quale rie- 
Sciva a'reggersi più che ‘altro per virtù 
delle facilitazioni assicurategli dalla stes- 
sa indole sua: il privilegio degli annunci 
ufficiali e sopfatutto l'esenzione dall bollo, 
fassa ond’era sravato ogni singolo esem- 
blare degli altri. giornali. 

Sti busi'siffatte l'amministrazione del- 
l'eAdria» non doveva essere un pensiero 
soverchiamente arduo .6 faticoso, L'esi- 
guità. del prezzo le assicurava una larga e 
facile diffusione nelle | classi. ‘popolari; 
tanto che la; tiratura: giornaliera, era \sa- 
lita alle seimila copie: numero che se 
‘oggi può giudicarsi appena mediocre, era 
per quei tempi singolarmente elevato, Di 
contro, i giornali politici di carattere in- 
dipendente, costretti a mantenere il prez- 
zo di sei soldi per copia, rimanevano ne- 
cessariamente riservati ad una particola- 
re cerchia di pubblico alla quale, per ra- 
gioni di sentimento, quell’oneré non ap- 
pariva troppo gravoso, 

Date codeste. condizioni. si,! capisce 
quanto grave fosse l'assunto di voler op- 
porre all'uAdria», già radicata nelle abi- 
tudini. del popolo, la ‘concorrenza di un 
giornale ‘al medesimo. prezzo, sempre. e 
biù specialmente per causa di quel. famo- 
sissimo ‘bollo, che portandosi via un sol 
do per ogni, esemplare lasciava un margi- 
ne affatto insufficiente a rendere soste- 
nibile l'impresa. 

Di pensate alla creazione di un piorna- 
le politico non era assolutamente il caso. 
Ci sarebbe voluta la cauzione di seimila 
fiorini. Ji questi non c'erano, 

Il disegito doveva limitarsi ad un gior 
nale popolare di Hiotizie brevi è fresche; 
tività © simcerità, ma li- 
Fio sopratutto a quello spirito di persua- 
sione che finisce per determinare la pie- 
Da: fiducia del pubblico e ne assicura le 
durevoli simpatie. 

L'effetluazione del progetto era tutta- 
Via tale da sgomentare ognuno. Per osare 
ili tentarlo occorrevano, actoppiate in uh 
Udino di ferrea tempra, intellisenza sin- 
golare e risolta pertinacia; e più che 
ogni altra cosa la fede ferma, serena, in- 
crollabile nella bontà dell’opera divisata. 

B tutto ciò ebbe veramente ‘Icodero 
Mayet, allorthè poco. più che ventenne, 
solo, senz'appossi, non sostenuto che dal- 
la propria intellizenza, aveva falto ‘usci 
re il primo numero del suo giornale, 


% 


non esisteva nemmeno, Di és$0) 
è pallido 


‘La lotta incominciata con tanto fervore 
di baldanza giovanile fu sin dall’esordio 
supremamente spinosa. À vincere lo scar- 
so ‘interessamento della seneralità hon 
‘bastava. lo sforzo quotidiano di rendere 
il foglietto più vario ed ‘attraente per co- 
pia di ‘notizie. e scelta degli arcomenti, 
Il pubblico ostinavasi a ton credere l'im- 
presa nè seria, nè. duratura. E tanto era 
diffuso questo giudizio che lo stesso Teo- 
doto Mayer, sià perchè fosse persuaso 
che non sarebbe riuscito a convincere 
alcuno del contrario; sia ‘perchè la sua 
fede non sentisse il bisogno d’integrarsi 
in quella degli altri, non discuteva mai 
e preferiva. dire; «li saràl. Ma. poichè 
quanl'all'indirizzo garantisce la mia per-! 
sona, che vimporta se vi sono dei pazzi 
che gettano il loro denaro per tentare. la 
concorrenza. all'«Adria»? 

Fu verisimilmente da queste frasi del 
Maver che senturì la voce, diffusasi ih 
breve dappertutto, che dietro ‘aslui ci fos- 
se un consorzio pet la pubblicazione del 
giornale, Gl’intimi stessi di. Teodoro Ma- 
yer furono indotti a prestar fede per qual- 
che momento: alla. diceria. circolante, E 
ricordo jo stesso, che quando egli, sotto 
il isuggello dell'amicizia, m'èbbe confida- 
ta la verità della sua situazione, fui trat- 
to a chiedergli se mi prendesse per il 
Suo confidente o pet un stio mistificato; 

Allota gli uffici del «Piccolo» avevano 
la loro poco splendida sede in due an- 
guste camenette nella casa N. 4 in, Piaz- 
za della Borsa. Il personale consisteva 
del direttore, di due Tedaltori - Pietro De- 
gan, per l'edizione del mattino ed Eu- 
genio Salvator per quella della sera © di 
un «reporter» giudiziario e di un gerente 
tesponsabile. Il giornale si Statmpava hel- 


migliore! ogg Ssione sulla ritab- 
rica del teatio Comunale; domani d'int 


presentare la prima volta 21 triestini la 
sua passionale Margherita Gauthier; poi 
poco appresso la cronaci mimuziosa sul 
la morte del vescovo di Trieste, non sen: 
za il-corredo-di-una.certa vignetta. che 
lo stesso direttore del «Piccolo» qualili= 
cava celiando come il più abbominevole 
saggio» delle arti grafiché\nel secolo de- 
cimonono, 

Ma, in mezzo a questi tentativi, V'oc- 
chio degli esperti aveva subito motato 
l’intendimento particolare di modernità 
edi .sollecitudine che prevaleva come 
norma generale nella compilazione del 
foglio e ‘che particolarmente si manife- 
stava in quel servizio pronto, immediato 
e preciso di d'eportage» che i gravi gior- 
nali triestini avevano sin allora trascu- 
rato non solo, ma tenuto a disdegno. 


Alle cure redazionali .s' aggiungevano 
quelle ancora più spinose dell'ammini- 
strazione, obbligata. a sormontare tutta la 
infinita serie di ostacoli che anche im ri- 
guardo materiale e specialmente per le 
Tigorose restrizioni fatfe valere dall’ au- 
orità di polizia, si frapponeva alla hbera 
diîlusione del giornale. 

Ma c’era una mente che bastava a tut- 
3 questo: una tempra prodigiosa di la- 
voratore, che giungeva. spesso a macco- 
gliere in sè le più disparate funziceni ne- 
cessatie alla felice riescita della sua dim- 


più dall'animo sthivo di elogi di Teodoro 
Maver se io im'indugiassi su questi parti" 
colari 6 volessi rievocare a maggiore lono 
luce qualche ulteriore mia ‘reminiscenza 
personale. 


A éhi ‘allora - ed'io Io rammento me- 
glio di ogni altro - sì felicitava con lui 
per la sua mirabile operosità, egli soleva, 
con un modesto sorriso, opporre un'unica 
frase: 

— Sì... ma c’è ancora tanto da fare! 

Ciò che da quel tempo egli fece non 
(ha bisogno di illustrazione. 

To periso che la redazione del «Piccolo» 
farobbe .cpera egregia e di preziozo var 
lore per la storia del gicknalismo nostra 
raccogliendo ora, ne) venticingue volumi 
del giornale, una semplice e concisa cro- 
nologia delle sue vicende, La pura enun- 
ciazione. dei fatti riescirà il documento 
più eloquente a stabilire il concetto pre- 
ciso e l'esatto valore delle lotte durate, 
l'ostacoli superati e dei successi rag- 
giunti, 

Ad altri il piacere di più ampio com- 
mento e di più libera lode, 

A me la gioia di aver potuto partecipa- 
re alla simpatica festa d'oggi con la pa- 
rola ‘disadorna ma. sincera di una memo= 
re, antica e carissima amicizia. 


Alberto Boccardî 


— msn 


Sul cammino del ,, Piccolo" 


J principi del giornale, 


Dei primi anni del «Piccolo» io ‘non 
posso avere che memorie confuse: per 
quanto avessi appreso ‘a leggere giornali 
molto tempo prima di aver imparato a 
tracciare di mia mano le'lettere dell'ab- 
bici, il 1881 è veramente ‘una data alquan- 
to lontana nella mia ‘esistenza. Ricordo 
che Teodoro. Mayer abitava nella stessa 
casa di hoi @ che eravamo in rapporti di 
guerra per il nostro ostinato chiassare 
fanciulleseo, e che ci indispettiva il sen- 
tir dite ida nostro padre: «Quello. è un 
giovane che farà molta strada!» e che 
un. bel giorno alla mia lettura dell'«Indi- 
pendente»; del «Cittadino» re dell'«Adria» 
si aggiunse quella, di un foglietto che si 
chiamava ‘il «Piccolo». 


Doveva essere il 29 dicembre 1881: 
io mon oserei dirlo, se non me lo affer- 
massero le raccolte del giornale che. vo’ 
sfogliando, i colleghi anziani alla cui me 
moria ricorro, per curiosità della storia 
di un ente giornalistico al quale poi ho 
collaborato gni giorno. 

Ma perchè far uscire il giotnale a quel- 
la data strampalata del 29 dicembre, an- 
zichè aspettare fino al 1. gennaio? La 
ragione, un po’ complicata, è questa: 
l'autorità, di Polizia vedeva di mal oechio 
il sorgere di nuovi giornali e per iscorag- 
giarne gli editori negava loro intanto il 
permesso di vendita dai tabaccai. Se, a 
dispetto di ciò, il giornale usciva; dopo 
un paio di numeri, il permesso, di regola, 
lo accondava:.. col proposito di revocarlo 
alla prima occasione. Gosì il «Piccolo», 
che mirava ad aver il permesso per il 
1. gennaio, usciva, tre giorni prima. per 
poter fornire con tre numeri la prova 
che... non si era scoraggiato. Ma l'auto- 
Tità; che non ci teneva troppo ad asse- 
condare i disegni del nuovo giornale, ri- 
tardò la concessione fino al 9 gennaio: 
e frattanto il «Piccolo» non si potè ven- 
dere che «nell abitazione dell’ editore», 
cioè nel suo ufficio di piazza della Borsa, 
Secondo l'interprelazione attificiosamente 
festriltoria ché l'autorità locale dava al 
lora alla legge sulla stampa. Appena ot- 
tenuto lo spaccio nei postini di tabacco, 
la vendita ascese a 400, copie: dalle 32 


Taggiante progresso, già un principio di 
‘avviamento, 


I confini della politica, 


La vendita saliva... Ma non con 400, 
non con 700 copie, si manda innanzi, con 
due edizioni: cotidiane, un giornale a due 
soldi, del :quali uno per conto cell’auto- 
filà di finanza. Già alla fine di gennaio 
convenne lasciar caseare il «Piccolo della 
Sera»; (per salvare quello del mattino. 
Su questo si concentrarono le fotze, i sa- 
erifizî. e i sospiri; su questo, quanto più 
esso sembrava aver aiferrata la sua tavola 
di salvezza nella simpatia crescente del 
pubb! 
euzioni politiche, Vedendesi ininacciato il 
tnonopolio dell’eAdiia» e un giornale indi- 
pendente peneliato nel popolo, Nel mag- 
gio 1882 lo tiratina del «Piccolo» aveva 
ticcato lé 4000 copie! Un passo di più, cla 
tacita battaglia di concorrenza era vinta; 


Ho & questo sviltip: 
‘nali che non av 
iotie di 6000 fiv: 


‘pa per mettere un fre 


di dodici giorni ibnanzi era già un indi 


0, 0 tanto più infierivatio le perse-! 


bisognava dar di piglio alla legge di stam-' 


Primò quatto. — Leva il sole (alle ore 7.47. — Tramonta alle 428. — Oggi S, Tommaso. — Domani S, Niceforo, 


politiche, sociali o religiose - e l'editore 
del «Piccolo» nori li aveva e nom-poteva 
trovarli da altri, senza sacrificare la sua 
Indipendenza; e quindi non aveva depo- 
sitato! catizionele ‘doveva perciò limitarsi 
alle pure.notizie. di. cronaca, nelle..quali 
neanche con la più ostile e cavillosa in- 
terpretazione l'autorità riescisse a trovare 
un nesso con argomenti politici, sociali o 
teligiosi. Che ombra dunque poteva dare 
il «Piccolo», il quale non èra giornale 
bolitico? Nom.era, politico; ei tuttavia, per: 
dissipare il sospetto del Governo, sarebbe 
dovuto essere politicamente strisciante; @ 
servile. E questo, no! -Ghi non è con me, 
è contro di me - pensava il Governo: e si 
trovavano nelle complicate leggi d’allora 
tutte le maniere di rendere ben dura 
al «Piccolo» la sua situazione equivoca 
di giornale quotidiano che, non avendo 
Versafo cauzione, doveva rigorosamente 
astenersi dal varcare i confini della «pic- 
cola cronaca» e della «varietà». 

Ma chi può sapere quali sieno i confini 
della. politica? Quale filosofo potrebbe 
determinarli in modo da escludere oghi 
dubbio ? Il «Piccolo» andava cauto e pru- 
dente, cercando di non rovesciar la bar- 
riera e di non cadere nel fosso. Cosa diffi 
cilissima, poichè correva. uno degli anni 
più politici della vita della. citta: lottan- 
tadue: anno di elezioni, d'urto. di par- 
titi, di gravissimi fatti, che solo nel rifles- 
{so della politica potevano essere illumi- 
nati e compresi, Il direttore del «Piccolo» 


presa: direttore, amministratore, . «re : n È 
ortetou. aveva pensato che occuparsi del rinno- 
Menibroi di È _Ivamento della civica rappresentanza non 
omerel di non farmi perdonare M@i|fosse esorbitare dai ‘suoi diritti, incom- 


bendo a questa il compito dell'ammini 
strazione cittadina, Ma ai primo accenno 
alle elezioni comunali sul «Piccolo», P«A- 
dria» saltò su denunziatrice; allora le 
autorità proibirono al giornale di occupar- 
sene: e questo ‘dovette rassegnarsi a soi 
tacere perfino la nomina del Podestà. È 
giornali governativi stavano con gli occhi 
addosso al novellino; nelle polemiche, 
cercavano apertamente di tirarlo. sul 
ghiaccio di quella benedetta politica che 
gli era vietata; sperando (di costringerlo 
per lo meno a ripiegare in avvilienti ri 
tirate: ma il «Piccolo» era tanto ben pian- 
tato sul’ suo programma di oggettività e 
di onestà da tener testa valorosamente 
agli insidiatori, veterani sperimentati in 
ogni polemica. 

Tl saggio forse più tipico del cavillo a 
icui si prestava la mancanza idi dirilto 
politico del giornale fu il suo sequestro 
del 9 gennaio 1884, per aver pubblicato 
questa effemeride storica; - «Anno 1873. 
Muore a Roma Vittorio Emanuele IL re 
(@&'Îtalia» = Il sequestro parve sì enorme 
al tribunale stesso che fu levato; ancor 
chiè il Procuratore di Stato argomentasse 
che il solo ricordare dhe un re come Vit- 
torio Emanuele era morto, doveva con- 
sideratsi una violazione del programma 
aipoliticoi! 


I bizantinismi della leggo di stampa. 


La libertà di stampa d’allora, esinanita 
dal bollo, paralizzata dalla, cauzione. e 
dalle relative perdite per ogni, piccolo 
trascorso, era, in quel po' che ne restava 
di vivo, faglieggiata ancora da innume- 
revali bizantinismi, che la diffidenza 
dell'autorità applicava al «Piccolo» ine- 
sorabilmente, 

Il suo primo processo - nel 1852 - 
fu per imputazione di aver. distribuito 
«gratis» una copia del giornale in un 
locale pubblico. In realtà le cose stava- 
no cesì: Nei primi giorni si slampavano 
4000 esemplari che si distribuivano «gra- 
tis» a domicilio, perchè la diltusione di 
uno stampato periodico per le strade e 
nei locali pubblici non era permessa. Di 
queste copie alcune furono date anche a 
proprietari di locali. pubblici, nei loro 
esercizi. L'autorità vide in ciò una con- 
travvenzione al S' 23 della legge di stam- 
pa e sequestrò ;processò e condannò. 

Il secondo processo - nello stesso an- 
no = ebbe motivo dall'aver tentato di 


o (esente per legge da bollo) da poter 
si vendere nelle. prime ore della. dome- 
nica. Là finanza intimò la contravven- 
zione di bollo «perchè il numero era sta- 
o composto fuor dell'ora ammissibile 
por essere considerato come supplemen- 
o». Per tre sabali successivi il giornale 
fu posto in contravvenzione per lo stes- 
s0. motivo, senza che l'autorità si deci 
desse a indicare qual'era il suo! criterio 
sull’ora legale. Si tentò di stamparlo al- 
e 10%, alle 9%, infine alle 94: allora 
‘edizione, non fu colpita più; l'ora le- 
gale erano le 9%| Però dalle tre con- 
ravvenzioni di finanza si cavò fuori un 
el prodesso, terminata con grosse multe 
che ag 
rano nvicidiali ccime valanghe: 
non si potevano: il redattore responsa. 
bile aviebbe dovuto fare adunque 160 
giorni di carcere; il proprietario 2921 E 
il primo anche si rassegnò a farli, sov- 
venuto dal secondo; mà questo no, per 
chè lui in carcere, sarebbe stata la mor- 
te del-giorhale. Gatatteristici, in questo 
episodio, i continui crdini al Mayer di 
presentarsi agli arresti pe? iscontare la 
pena, benchè la stessa legge di finanza 
presctiva, di tentare ‘pritna!. qualunque 
mezzo. per ottenere il pagamento: della 
multa, la quale dalla, detenzione. viene, 
invece ,assorbita, con doppio danno. del- 
l’erario che perde i denari. e ha ui car 
cerato di più da mantenere. Si conven= 


avrebbe pagato la multa ‘a rate di 60 
fiorini al mese. Saerifici enormi per quel 
la povertà; ma sacrifici che. sempre più 


simpatia della cittadinanza. 

Difatti, il giornale potè inerandirsi; 
dar ‘ai lettori... 200 rifhe quotidiane di 
più; modesto aumento che il pubblico 
polleva appena avvertire, ima che per l'e- 
ditote età ifisieme tina ‘consolazione è 
fin atdimeftito. Si tentò anche di pubbli 
dare in occasioni eccezionali, un supple- 
inento 4 neZzogionio: ta. al Pimo ten 
tatira, l'autorità. 10 sequeSbiò, La bub- 
blicazionie dbl Supplemerito straordinario 


fu. menato uni ‘altro; A tutta la città ‘si 
facevano scontare gli avvenimenti del 
l'ottantadue: il «Piccolo», che, non, poli 
tico, non se ne era quasi porto occupare, 
ebbe tuttavia la sua. parte.:-il.30. settembre. 
1882, gli fu intimato un decreto col qua- 
le gli si toglieva il diritto di vendita ne- 
gli spacei, divtabaceo, Era «come. volerne, 


le risorse. Non c'era infatti precedente 
‘noto di un giornale popolare: ehe potesse 


isolo locale: ‘e per, l’interpretazione dar 
ta dall'autonità alla legge di stampa, il 
giornale poteva vendersi esclusivamente 
nell’abitazione dell'editore, Se il giorna- 
le; non soggiacque a quel. colpo e potè 
abituare. i cittadini ad andarlo a compe- 
[rare in quell'unico. luogo,.si deve. credere 
che in quei pochi; mesi esso fosse già 
diveputo una necessità, un'abitudine cit 
| fadina 

Il ‘giornale, dunque, si vendette allora 
in un locale a pianterreno della casa N. 
4 ‘sul Corso; ma non si rassegnò inerte 
a stare nelle strettoie tra le quali aveva 
Îo cercato di comprimerto; escogità su- 
bito gli abbonamenti settimanali e mon- 
sili riungendo' a farne a un dipresso tre 
mila: circa duemila settimanali e un 
migliaio di mensili. E° un momento 've- 
tamente critico per il Mayer, che a basta- 
re a tutto avrebbe dovuto potersi molti- 
plicare e non aver bisogno di riposo e di 
ristoro nè @i giorno nè di notte. Ricor- 
dando questo periodo, spesse volte egli ci 
disse, con un sorriso nel quale, oltre a 
un legittimo ecmpiacimento c'era forse, 
in fondo, alcunchè di rimpianto: «In ve- 
rità ero tutto il giorno imbarazzato BG 
fare. il giornale o ricevere gli abbona- 
menti». 


Nol locale sul Corso veniva fatto an- 

che in gran parte il lavoro di redazione 
e di 'amiministrazione. Ma anche qui l’au- 
torità trovò da dire: e il 15-febbraio 1883 
comunicò che non avrebbe permesso la 
vendita, se il locale continuasse a. ser- 
vire ad uso di redazione e di amimini- 
strazione. Il «Piccolo» dovette ricorrere 
fino al Ministero dell'interno: contro l’as- 
Stitdo inciàmpo; e dopo alcuni mesi, di- 
atti, la questione fu risolta in suo fa- 
Vore; 
E questo basti a. saggio delle restri- 
zioni bizantine contro le quali il «Picco- 
o» ebbe a dibattersi nei primi anni del- 
a, sua esistenza. Taciamo delle multe; 
aciama degli improvvisi decreti che to- 
glievano il fiato, imponendo la sospen- 
sione del..giornale se una multa non 
osse pagata entro” poche ore: crediamo 
aver già mostrato sufficientemente la 
stranaistifuzione ‘che eral in questo! Sta- 
to la cosidetta libertà di stampa, non 
più lontano di un quarto di secolo 


Tipografia propria, - Esperimenti. 


La lotta temprava Ie giovani forze; il 
convincimento. di aver intuito. esatta 
mente il tipo del ‘giornale che . abbiso- 
gnava a ‘Prieste aveva ormai fondamento 
incontestabile nell’aura popolare che ar- 
Tideval all'iniziativa: tuttavia 


di dare per due soldi ciò che gli ‘altri 
davano pet duattro o per sei, a per for- 
za di aiuti é di sovvenzioni; e le ener- 
gie davavano sempre tenensi sveglie ed 
agili agli esperimenti che potessero con- 
solidare' l'impresa, 

I primi redditi del giornale furorio ado- 
peraiti immediatamente, per offrirgli un 
lusso indispensabile. alla sua libertà di 
movimenti: lo stamparsi in una tipogra- 
fia propria, con una macchina propria. 
Fino all’agosto del 1883 il «Piocolo» si 
era Stampato. nella. tipografia. Balestra; 


pubblicare il sabato notte un supplemen- 


vili bilanci del «Piccolo» e-. 
pagare 


‘ne, infine, che l'editore del «Piecalo» a-, 


guadagnavano al foglio perseguitato dla 


ma ormai le risorse dell'editore erano e- 
saurite, il suo debito verso il tipografo 
salito a quasi duemila fiorini, e questi, 
che non ‘nuotava nell’oro neppur lui e 
non aveva grande fiducia, nell'impresa, 
- del. resto, chi ne aveva allora ultre a 
Teodoro Mayer? - non poteva più conti- 
nuare l’oneroso credito, Un bel giorno il 
Balestra partì (perchè non aveva. cuore 
di attuare la sua decisione personalmen- 
te) e fece notificare al suo « cliente, a 
mezzo d'un suo addetto - il tipograifo Au- 
gusto Levi - che avrebbe cessato la stam- 
pa del «Piccolo il prossimo sabato. Teo- 
doro Mayer. non .si, perdette d'animo: 
trovò un. altro tipografo, l'Amati, e regolò 
il debito Balestra . con tante cambiali 
a:scadenza piuttosto lunga, le quali u- 
rono poi tutte regolarmente pagate. Ma 
dopo pochi mesi, nel gennaio del 1884, 
.l'Amati dichiarò che il padrone di casa 
non, poteva, sopportare il rumore nottur- 
no della mwechina e che lo avrebbe fatto 
sloggiare se non sospendeva immediata 
mente la. stampai del «Piccolo». A stento 
si ottenne una dilazione; e di questa il 
Mayer approfittò per acquistare la tipo- 
grafia degli eredi Bello, impegnandosi di 
pagarla in rate di trenta fiorini al mese. 

La tipografia era situata in in vecchia 
granaio all'ammezzato della casa N. 89 
sul Wiorso; per il quale sì pagavano di 
pigiohe trenta fiorini al imese; la mac- 
china era una vecchia carcassa, tutta 
scangherata. Fu tuttavia un ardore di 
Tettersi dentro nella «lipografia propria», 
di vedere il giornale Ja, prima volta stam- 
pato a casa sua, Troppa felicità: venne la 
doccia! ‘La macchina non andava; la 
carla entrava è usciva egualmente bian 
ca; sì dovette di notte mettersi ih cer- 
ca di un tipografo che consentisse a ri- 
cevere i morlificati piombi del «Piccolo», 
e all'indomani di ‘in meccanico che ri- 
parasse da, macchina, Iinalmente.il 22 
febbraio la machéina camminò è il gior- 
nale uscì stampato dal proprio «stabili- 
Mento», 

Nel marzo, del 1384, incominciarono a 
usciré la domenica i supplementi illu- 


° Ma: parato appena quel colpo; ‘tosto ne 


sopprimere la. diffusione, inamidire tutte 


(yivere indipendente yendendosi in uni 


restava | 
seripre un imponente problema, quello | 


l’attuale: giornale. “Il «Piccolo ‘del me- 
Tiggio», naturalmente, non fa pubblica- 
to più oltre. 

La redazione, con'la tipografia, si vera 
în quell’anno (1 5 ottobre 1886) traspor- 
tata. in locali più ampî, nella casa. al 
N. 21 di via Nuova; gli uffici di ammini 
strazione rimanevano per il momento al 
N. 4 del. Corso. Il «Piccolo», oltrechè un 
‘giornale, di «reportage» minuzioso e di 
'vatietà, sostituiva quella nota vivace di 
battaglia che non gli era permessa dalla 
restrizione ‘politica, con la spigliatezza, 
col.brio, con l'umorismo delle sue crona- 
che d'attualità e delle sue trovate. Tra le 
quali, se ve ne furono di lepide, altre in- 
vece recavano in forma dissimulata - la 
sola possibile perehè xiuseisse chiara ai 
lettori ed. oscura lalla Procura di. Stato - 
la partecipazione del giornale a momenti 
solenni della nostra vita cittadina, che al 
«periodico non politico» era vietato di se- 
guire nelle sue tristi o liete vicende. 


Tale fu il trafiletto di cronaca compar- 
so ziel mumero, del 17 gennaio 1886, al- 
l'indomani della memoranda giernata, de- 
gli 11, quando, cioè inel ILL corpo eletto- 
rale, tenuto fino allora in feudo dal par- 
tito: governativo; spuntarono per la- prima 
volta i candidati  liberali-nazionali;. in 
numero di 11 su 12. L'annunzio «della 
vittoria. aveva, fatto «correre un fremito 
d'entusiasmo in tutti i petti, dopo l’an- 
sia ‘mortale > ondetera stato seguito lo 
spoglio delle schede; un'imponente di- 
mostrazione s'era ‘improvvisata in piazza 
Grande e la marea dei. cittadini esultanti 
aveva.inondato le vie della città, levando 
da: Trieste tutta. un solo grido di. giubilo. 
Ebbene un solo cuore doveva rimanere 
chiuso ‘ad ‘ogni palpito di gioia perchè... 
così gli imponeva. la legge: il nostrol 

Subì il «Piccolo» l'imposizione e compres= 

se lil proprio . entusiasmo rinunciando. a 
ogni: cenno sulla storica serata? No. E 
la trovata di quel giorno non fece sorri- 
dere ma commosse ‘î lettori che intesero 
quel che veramente dicevano queste ri- 
ghe di cronaca, ognuna delle quali ha un 
vibrante intendimento allegorico: 


«Una serata splendida quella di 
‘ieri; Nelle ‘prime ore leggère mubi passava» 
no ogni. qual tratto nascondendo la luna; 
più tardi scomparvero. E il mostro cielo 
azzurro, tempestato da miriadi di stelle dai 
riflessi delliride, apparve nella sua sma- 
gliante bellezza... di 

«Il blando e argenteo, chiaror della luna 
e l'aura tepida infondono nell'anima una 
letizia, un’esultanza nel cuore. E una di 
quelle rarissime sere d'inverno così serene 
che. sembrano di. primavera. 

«I mormorio delle glavche onde del no- 
stro mare, delcemente intrespato da una 
iliéve brezza, pare! che nel ‘suo misterioso 
linguaggio sciolga ‘un inno: alla ‘superba 
natura: 

«Oh, ne vengano molte di. queste liete 
serate!» 


dovette esser riuscito garbato e felice, se 
potè far andare a ruba il giornale - un 
numero di capodanno; in cui comparvero 
scritti apocrifi. di tutti i letberati concit- 
tadini; e non minor successo ebbe un 
altro numero, che rappresentava il gior- 
nale. dell'avvenire, alla distanza. di cin- 


«Grande»; e dentro, le notizie ‘più stra- 
bilianti di vita. triestina nel 1986. 
Ormai, però, il giornale non aveva bi- 
sogno di «trovate» per richiamare su di 
sè l’attenzione del pubblico. Non lo i 
ghoravano più neanche quei circoli che 
dapprineipio | avevano  sdegniato d’accor- 
persi della sua esistenza. Anzi, non ap- 
penw fu visibile il progresso della sua 
diffusione e tangibile la sua influenza 
sull'opinione pubblica, ecco manifestarsi 
interessamenti improvvisi all'azione del 
giornale da parte di autorevoli persone 
in rapporti più o meno intimi con il par- 
tito conservatore. Si estrinsecavano co- 
testi fenomeni, veramente caratteristici, 
in proposte d'appoggi finanziari, per £ 
quali non veniva chiesta alcuna con- 
troprestazione. Erano simpatie che si 


rate unicamente ‘dall’energia, dalla tena- 


toso ! 


Ma la via di Teodoro Mayer era diritta; 
se la; meta gli appariva lontana, . non 


mezzo d’afirettarne il conseguimento che 
‘il raddoppiare di lena. H rifiutò e. tornò 2 
rifiutare l'offerta che gli fu fatta due vol- 
te da persone di fede politica | diversa 
dalla sua, di procacciargli i 6000 fiorini 
della cauzione, come ricusò ogni . altra 
proposta d'appoggio e ogni favore, per 
quanto in verun modo vincolati a rinun= 
zie:o a concessioni d'ordine politico, 

Ed era pir l'epoca nella quale il mettere 
assieme i soldi per il bollo costituiva ogni 
giorno un problema arduo e penoso. Il 
Balestra faceva, sino a un certo punto; 
eredito pet la carla e per la stampa, ma 
quanto ai denari per il bollo, era ineso” 
rabile: se non gli erano versati fino alle 
10\ant., on bollava la carta, e rion bol- 
late la carta voleva dire ‘rendere ‘impo8- 
sibile l'uscita del giornale, Quante volte, 
in tali angustie, l'editore del «Piccolo» 
mandò ai cancelli di mediazione del Ci- 
vico. Monte di Pietà tutto ciò che poteva 
convertirsi in denaro per ricavarne i |po- 
chi o molli fiorini che mancavano a fat 
la sotnma necessaria pet il bollol An: 
pustie ‘che si rinnovarono ed espedienti 
ai quali egli ricorse ogni sabato nei pil» 
mi tempi della «tipografia propria». PO 
chè egli poteva, Sì, rimandare da una 
settimanà all'altra qualche fornitore pre- 
sentatosi col conto saldato, ma i tipograli 
dovevano essere pagati il sabato; è al 
lora, sè rion é'etano i deniati, inviava 2 
Monte l'orologio proprio e uh altro pure, 
che, ben maggior sacrifizio gli costava 
fiofì veder più indosso alla persona cara; 


è seguiva i due orologi la poca, e mode- 


sta argentetia che c'era în casà, . 


Loloi di scena. 


strati del «Piccolo del meriggio», che per! 


aleuni arini diedero a. Trieste uno dei 
suoi più garbali periodici umoristici, Nel 
1885 il «Piccolo» ingrandi nuovamente 
giornaletto microscopico di tre 
niatizi. Infino, Il 15 aprile 186 
Mayer riprese il brosdtto 
di dare al «Piccolo» un compagiio sero- 


tino, progélto cui si era dovuto tinun=|! 
ziate dopo il tentativo prematuro agli al- 

boti dell'impresa. Il «Piccolo della Sera» 
ebbe subito, in tninoti proporzioni e in 
due pagine; la forima è il contenuto del 


Îl giornale però progrediva costante” 
mene è con pieno parallelismo anche 
sua diffusione. o) 

Rovescio della medaglia: la contisua” 
zione. degli inflessibili rigori dell'auto” 
rità verso il: giornale. popolare indipe!!” 
dente, è: le improvvise  sloccalo, <, fondo 
ber metterne in forse la vita; 
La 'ifallin@ dell'a. oHodte 1985 veniva 
Fitnesso a Peodoro Maver un decreto del 
la -{, Bi, Direzione di Polizia ton la dualò 
gli Pa baldo «dallo © Blato AU4 


Fu invece scherzo innocente - ma che 


quant'anni: non più «Il Piccolo», ma il 


asserivano del tutto disinteressate, inspi-. 


cia del giovane, operoso e ardimen- 


perciò egli conosceva o ammetteva altro 
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striaco. Il decreto sonava testualmente | programma della propria coscienza, ma 


così: 

«Considerato che per la condotta finora 
da Lei tenuta in questa città, la Sua dimora, 
qui si presenta inammissibile per riguardi 
di ordine pubblico; 


«Visto non aver Ella diritto d’incolato | 


in alcun comune dei Regni e Paesi rappre- 
sentati al Consiglio dell’Impero 

«Vista inoltre la disposizione del $ 2 della 
Legge 27 luglio 1871, B. L. I. N. 88 la 

«I. R. Direzione di Polizia in Trieste 

«Trova di pronunciare in di Lei confron- 
to lo sfratto da tutti i Regni e Paesi rap- 
presentati nel Consiglio dell'Impero, in- 
VitandoLa ad abbandonare questi Stati en 
tro otto giorni, a scanso di traduzione tor- 
Zosa. . 

«Contro questa nozione Le resta aperto 
il ricorso a Sua Eccellenza il signor I. R. 
‘mogotenente, entro: tre giorni. 


«Dall. R. Direzione (di Polizia |, 
«Trieste, li # ottobre 1885, 
PiGHLER. 


“Doveva essere un colpo mortale questo 
bando: la catastrofe, la fine del «Picco- 
lo»; e tale anche sarebbe riuscito se 
Ma c’era di mezzo un «se»l Un così ma- 
dornale, poderoso «se» che, a non averlo 
scorto prima di metter la firma al suo 
‘decreto, il Direttore di Polizia deve es- 
sere stato materialmente accecato. dal 
‘pregoduto giubilo: per l’effetto tertibil- 
mente radicale del suo tiro. Il «se» era 
semplicemente questo: se Teodoro, Mayer 
si fosse trovato davvero. nella condizio- 
«me presupposta. dal decreta di bando, di 
non possedere il diritto d’incolato a 
Trieste, 

Invece, Teodoro Mayer, nato a Trieste 
nel 1860 e vissuto sempre a Trieste, era 
cittadino dello Stato e «pertinente» al 
Comune di Triéste; come. tale non pote- 
va, per legge, essere bandito, A mezzo 
del suo patrocinatore, l’egregio avv; Ric= 
chetti, egli. elevò ricotso all'i, r. Luogo- 
tenenza, ‘e in questo ricorso, dopo avet 
opposto the la Legge 27 luglio 1871 è 
una disposizione “eccezionale. diretta a 
tutelare la società contro i delifiquenti, te 
‘prostitute eri vagabondi, e quitidi. non 
‘poteva essere applicata contro il capo! di 
un'impresa. dalla cui ‘attività. traevano 
l’esistenza una:quarantina di famiglie, nè 
contro lun cittadino perfettamente incen® 
sutato, presentava i documenti che di- 
mostravano il suo stato di ‘diritto politico. 

Sedici giorni depo, ti rDirezione ‘di 
Polizia,rimetteva.a Teodoro.Mayer.un se- 
condo decrelo con cui revocava il primo 
«per aver constatato posteriormente la 
pertinenza del. ricorrente al Comune di 
Trieste». Main ‘questi sedici giorni di 
quale e quanta gioia s'erano inondate ile 
gazzette ufficiali e ufficiose 1 Nel.«Picco- 
lo». del.27 ottobre 1385. il Mayer raccon- 
tava la storia del suo bando» rientrato, 
del quale rivelava un gustoso retrosce- 
na: «Due, mesi prima - narrava. egli - il 
barbiere d’un torio politico conservatore 
mi aveva avvertito a:nome, del suo,clien- 
te che l'T. R. Luogotenenza era aditatis- 
Sima verso il «Piccolo» e. che se non a- 
vessi aderito alle proposte che il detto 
barbiere mi faceva per incarico dei suol 
mandanti, alla prima occasione si sareb- 
bero.prese misure Severe a nio riguardo». 
‘La narrazione di Teodoro Mayer, dopo 
aver rilevato l’anticipato è ‘vano piubilo 
della startipà per lo sperato suo abban- 
dono della città e dell'impresa, così corn- 
clude: «Dopo ciò non laccio commenti - 
non recrimino, non protesto, non invel- 
‘sco Contro nessuno: non faccio retorica, 
Contindò @ lavorare ed'a tùita: risposta 
ristaînpo oggi il vecchio. programina, del 
«Piccolo: «Saremo onesti, leali, indipen- 
denti»..Ecco la mia strada - io non l’ab- 
bandonerò. mai», 

Non passarono-due anni e contro il 
«Piccolo» iu architettato © tentato un a 
tro colpo. Ll-6 aprile 1887, alle due pom, 
si presentava & Teodoro Mayet unidecre: 
to che assoggettava il «Piccolo» a caus 
zione per aver pubblicato un articolo di 
‘protesta ‘contro le iscrizioni* slave alla 


nuova. stazione di Sant’Anutea. Prendere! 


immediati provvedimenti età tnatertal 
mente impossibile, poichè alle 2 veniva- 
no chiusi gli ulfici della Direzione di Po- 
lizia, della «Procura di Stato Led. anche 
della i. r, Cassa. dello Stato, dato il caso 
‘che si'fosse potuta versare sul momento 
la ‘cauzione di 6000 fiorini. Ritenne però 
il Maver che il decreto lasciasse alméno 
24 ore a provvedere. È mentre a Riccar- 
do' Zampieri, suo valoroso collaboratore 
d'allora, raccomandava di far uscite re: 
golarmente il «Piccolo della Sera», ègli 
prendeva una vettura e si metteva in cer- 
ca dei denari per la cauzione. Ma il «Pic- 
colo della Sera», pubblicato sulla base 
del 3.0 capoverso del $ 11 della legge di 
stampa, Citato nel decreto stesso, fu non- 
ditheno Sequestrato di botto elalle (7.15 
“della sera capitò un ulteriore decreto ché 
“ordinava la sospensione del giornale fino 
all'avvento deposito della. cauzione, 
Tl ricorso non avi'ebbe avito effetto 
Sospensivo:. non restava. adunque, che 
radcogliere alla lesta il grosso importo è 
‘depositare la cauzione alla più mattutina 
orà dell’indomani. Il pubblico, nel quale 
si era sparsa la voce dell’avvènuto, aspet- 
tava con ansia come il «Piccolo» se la 
‘sarebbe cavata, Alle 9 ant, del successivo 
7 aprile, aperta appena la Qassa dello 
Stato, vi si depositavanò i 6000 fiorini di 
cauzione per il giornale; e subito questo 
Si dillondeva a migliaia di ‘copie Îrà i 
suoi lettori ansiosi, Il giornale aveva su- 
‘(bito um ritardo di poche ore (era, in ve- 
rità, il primo ritardo dopo sei anni di e- 
sistenza); ma.a questo si xjdusse-l'effetto 
dannoso del colpo,  metiato Contro il 
«Piccolo» chi sa con quali prospettive di 
catastrofici risultali. La cauzione eta sta= 
ta. raccolta ‘(da Teodoro Maver fra alcuni 
suoi amici personali, dei quali ad ogni 
oscasione egli ricorda con commossa gra- 
titudine l’alfeltuoso intervento, 


Il giornale politico, 


Feco adunque il «Piccolo» giornale pò: 
litico. La fulminea crisi aveva affrettato 
“un momento che già da lungo tempo, il 
‘direttore del giornale sentiva  tome 
la logica del destino, Un giorno 6 l'al- 
‘to si doveva venire & quello; l’esclusio» 
fe dalla politica faceva ormai somigliare 
il giornale diffuso, letto da, tutti, ad un 
pulcino già bello e grosso che sì ostinas- 
sè a timanere nell'uovo, L'autorità. non 
tuppe certamente l'uovo pet! amor del 
pulcino; ma questo, non appena ne ven- 
ne fuori, mostrò quanto l'aria gli fosse 
saluta: piego latghe le ali, si 
frale politico voleva dite 


anche allargare a tutta la cerchia dei 
fatti ‘politici il proprio servizio di infor- 
mazioni universali, Il «Piccolo», che nei 
suoi primi anni aveva intravveduto mille 
mezzi indiretti per affermare, sostenere, 
difendere la causa della nazionalità no- 
Stra, e dei principî di libertà e di pro- 
gresso civile anche fuori della. politica, 
potè ora: farlo.direttamente, apertàmente, 
levando la sua voce in tutte le questioni. 
Ma in pari tempo potè dare finalmente 
ai suoi lettori la visione giornaliera com- 
pleta degli ‘avvenimenti del mondo: e lin 
trodurre in sè efficacemente l’elemento 
alato della vita giornalistica moderna: il 
telegramma, i 

Il 10 aprile 1887, tre giorhi dopo il de- 
posito della cauzione, il «Piccolo» pub- 


del «Correspondenz Bureau», E° quanta 
dire che si metteva all’altezza degli altri 
giornali cittadini: poichè, se nominalmen- 
te.i servizi telegrafici speciali esistevano 
già ‘nella’ stampa triestina, in realtà era 
ben raro il dispaccio giornalistico che non 
giungesse qui col mezzo dell’ufficiosa a- 
genzia, Îl merito di aver organizzato pro- 
prî servizîi telegrafici speciali e costanti 
appartenne al «Piccolo», come gli era ap- 
artenuta  l’introduzione del «reporter» 
ubiquo ed.onnisciente nella cronaca cit- 
adinà. Fino dal primo giorno ‘della sua 
Nuova vita di giornale politico; si. può 
dire: sotridesse al «Piccolo» l'idéa di of 
‘rire ai lettori un servizio di informazioni 
itternazionali indipendente e genuino, più 
fresco e.più completo che non fosse nelle 
abitudini del nostro pubblico. Le tariffe 
elegrafiche. erano allora elevatissime; i 
Servizi telefonici interurbani non ‘ancora 
introdotti. «Si doveva procedere a. passo 
a passo, piantate i servizi con cautela, al- 
argarli a poco a poco. E tuttavia il pro- 
gresso era continuo, era evidente, di gior 
No in giorno; produceva un mutamento 
radicale nelle. vedute del pubblico intor- 
noval modo di tenersi al corrente» degli 
avvenimenti più lontani: esso che, nei 
prim tempi, meravigliato, apriva tanto 
d'occhî per un esauriente dispaccio origi- 
nale che gli pareva un lusso inusitato 0 
uno spreco, in pochi anni si abituò alla 
vastità di informazioni, al'respito quoti- 
diano con tutto il mondo, come ad una 
notmale ed imprescindibile necessità del- 
la vita. 

Tl servizio. .telegrafico fu l'’elisirè che 
diede-slancio.e gagliardia al:«Piccolo del- 
la Sera», il quale fino, allora era vissuto 
come ùn fratello molto minore del mat- 
tatino, Il bisogno di seguire la continuità 
degli avvenimenti;-l’ansia del-fatto nuovo 
che poteva. esser successo. in quelle. po- 
che ore della giornata sovra un campo di 
azione esteso a tutto il globo terracquo, 
erdatono quell’organico legame ira il gior- 
nale del mattino e il serale, che era Stato 
sempre..il sogno. dell’ideatore- del «Pice 
colo», ma che soltanto l’agile e continuo 
tessuto dei servizì telegrafici’ poteva at- 
tuare. 


Nel 1889, quando il «Piccolo» ingrandì 
ancora una volta il suo formato, era già 
bene nel pubblico la coscienza. che, que- 
sto. ingrandimento... ì desse, allo 
sforzo espansivo d’un materiale che non 
stesse più negli antichi mill e del quale 
anche l'occhio profano, vedeva Ja bontà 
intrinseca e l'afflusso irresistibile da. de- 
cinese decine di fonti, 


Lo' sfanciò, 


Quelli che abbiamo chiamato i «colpi 
di scena» non si devono ritenete, fihiti 
con l'assunzione del «Piccolo» & giotna= 
le. politico. Nel 1889; il.3. di luglio,.fer- 
vendo nella città la-famosa questione de 
console italiano Durando, capitò ad. orè 
10 del mattino nella tipografia uno di 
quei fulminei.deereti ché mettevano tutto. 
Sossopîa, come un temporalone d'estate 
Un dispaccio luogotenenziale toglieva la 
licenza tipografica al conduttorè della ti- 
pografia del «Piccolo». Giò equivaleva & 
non poter pubblicare. nè «Piccolo» nè 
«Piccolo della Sera»: a meno di non tro- 
Vare immediatamente una tipografia che 
assumesse il giornale. Si eta trovata nel 
passato; si trovò anche ora. Il «Piccolo 
della ‘Sefa», portato di punto In biancò 
nella tipografia Tomasich, uscì, sette ore 
dopo il colpo di fulmnine,.senza un minu- 
to di ritardo, sebbene con inezza pàgina 
vuota. 

Il regime straoninario durò ‘un paio, 
di mesi. Nel settembre il decreto di togli- 
mento della licenza. tipografica Îu revo- 
cato; Il «Piccolo» rientrò nel suo stabili- 
mento, che in breve non accettò più la- 
vori estranei, ma si 0Ccupò esciusivamene 
te del giornale. Il quale, d'altronde, au= 
inentando, si può dire, di mese in mese, 
assotbiva bene le foîze di una grande ti- 
pografia. Dal 1. dicembre 1890, il «Pie- 
colo della. Sera» assumeva un formato 
costante in quattro pagine. Il. «Piccolo» 
del inattino, comunque ingrandito; jco- 
munque adattato con ogni mezzo ai cre- 
scenti. bisogni, domandava.inperiosamen- 
te che la sua. straordinatia diffusione. si 
appoggiasse a più rapidi mezzi tecnici: 
l'acquisto di macchine rotative, simili a 
quelle dei gràiidi giotnali, Si iniponeva: 
evil sacrificio finanziario fu fatto. 

il 17 aprile 1894il Piccolo» usciva 
stampato per la prima volla con una r6- 
tativa della i 
brik», capace di tifare fino a 24.000 co- 


niva montata una setonda della. stessa 
ditta, Erano le prime hella città. nostra. 
Per l'editore del «Piccolo», che aveva 
dieiro ‘a sè dodici Anni di lottà tenace, 
costituivano una soddisfazione intima, 
costituivano il raggiungimento d'una tap- 
pa, ambita nel faticoso cammino dell’a- 
scenisione : se pur sià possibile parlare di 
tappa in questo cammino del giornali» 
smo, che costringe, finito appena un gior- 
nale, ad.accirnigersi a quello ;dell'indoma- 
ni, Anzi, la tappa delle rotative iu tutta 
metaforica: nei primi giorni, l’inespe- 
rienza del muovo procedimefito tecnico fa- 
ceva sì che il giornale ustisse stampatò 
male; si doveva domandare perdono ai 
lettori; è intanto lavorate, lavorare; la- 
vorare, per impadronirsi perfettamente 
dei nuovi congegni. 

Una cosa.adduceva l’altra: il. giornale 
che via viavsi andava completando tiel 
suo personale di redazione, hei suoi in- 
grahaggi amministiativi, nel Suo possen- 


te macchinario tipografico, era già un or- 
ganismo tropp 
per non serilirsì in vrribili 


z Ì Si in orti Anguslie ne. 
modesta sede presa nel 1 i 


blicava per la prima volta i. telegrammi |. 


«Augsburger  Maschinenfa-: 


pie all'ora. Poche settimane dopo.ne ve-| 


o sviluppato e INDI 
La 


ò in via Nuo=: 


va. Ed anche a questa, che aveva veduto 
le peripezie più acute e gli avvenimenti 
più decisivi nella sorte del «Piccolo», si 
disse. addio: dieci anni di lavoro: e il 
giornale, cdi suoi ufficî, col suo servizio 
di spedizioni, coi suoi macchinoni bron- 
tolanti, si insediava in un proprio edifi- 
ciò adattato convenientemente, nell’anti 
co palazzo Tonello, in piazza delle Le- 
gna, dove è l’attuale sua sede. Il trasloco 
avveniva il 20 maggio 1897: nell’anno 
stesso che la diffusione popolare dell’idea 
nazionale rappresentata dal «Piccolo» ce- 
lebrava il stio trionio nella» plebiscitaria 
votazione della quinta curia sul nome di 
Attilio Hortis. : 


Lasciati. per vie. 


Dove erano gli ostacoli che il «Piccolo» 
aveva trovato a contrastargli il cammino? 
| L'«Adria», chi il modesto giornaletto po- 
polare del 1882 doveva essere sacrificato, 
abbandonata dai lettori per quanto avesse 
ridotto il prezzo a due centesimi, cessa- 
va le sue pubblicazioni alla fine del 
1896; la cauzione giornalistica, causa di 
tanto trambusto al «Piccolo» quando gli 
fu imposta dall’oggi al domani, anzi dal 
l'oggi ‘all’oggi, venne gettata tra i ferra-: 
vecchi; la vendita negli spacci di tabacco, 
che l'autorità dava e ritoglieva come un 
favore e che ostinatamente avea, contra- 
stato‘a danno del «Piccolo», divenne ora 
comune diritto ; e finalmente il bollo, l'im- 
blacabile:stilla di metallo ardente che nei 
primi anni del «Piccolo» ne copriva e ne 
inaridiva oghi risorsa, eta anch'esso a- 
bolito col 1900. I mezzi di costrizione dei 
quali l'autorità si valeva per combattere 
il giornale non politico, mettendolo ogni 
momento sotto l'incubo della soppressia- 
ne, avevano perduto ogni forza contro il 
giornale politico che si era guadagnato 
fon diffusione soltanto, ma autorevolez- 
za 6 Tispetto nell'opinione pubblica. Si 
sperimentarono contro di esso tute le for- 
me di concorrenza; si tentò in tulti i 
modi di carpirgli il segreto della. popola- 
rità e di trasfonderlo in altre pubblica- 
zioni giornalistiche; si provò ogni sorta 
di imitazioni della sua cronaca, dei suoi 
servizi tolegrafici, dell'organismo che es- 
‘so aveva saputo render caro al pubblico: 
na i conati riuscirono vani. | In altra e 
più adatta occasione sarà forse il caso 


| teoretici, non vede quanto: più pratica e 


di rifare la storia delle varie. pubblica- 
zioni - venticinque in tutto, come gli anni 
da esso finora vissuti - che sorsero col 
proposito di attraversare la ‘strada. al 
«Piccolo», Soltanto. ci sia, lecito (il dire 
che tutte movevano da un punto di par- 
tenza errato: dal considerare cioè la po- 
polarità del giornale come una sorta di 
Specifico che può oltenersi combinando 
una determinata ricetta; mentre essa era 
sopratutto l’effetto di una serie di cause 
d'ordine morale, che creavano la più per- 
fetta corrispondenza di sviluppo e di sen- 
timento fra la popolazione e il suo organo 
giornalistico; 


L'ultimo decennie. 


La storia del «Piccolo» nell'ultimo. de- 
cennio è quella .dei progressi tecnici del 
giornalismo moderno: non del giornali= 
smosdi provincia, ma.di quello che hasla 
sua più larga espressione nelle gratidi 
città. ‘Fatti sempre più èstesi è sempre 
più solleciti i subi vart sérvisî, la sua 
è la meravigliosa ascensione del'giorna= 
lismo informatore, che rispecchia con la 
fedeltà di un'istantanea tiniversale tutti 
i grandi o i caratteristici avvenimenti del 
giorno è prontamente né illustra quei Tati 
nei quali al pubblico può tornar ‘utile ‘0 
interessante «hi penetrate. 3 

Lo sviluppo ‘progressivo del giornale 


|| può esser dimostrato come attraverso un 


diagtamina dal continlio Ampliamento 
dei formati. Dapprima il giornale s'in- 
grandiste allunpandosi; è quando non è 
più possibile allungarlo senza portarlo 
alle americane dimensioni, di un lenzuo- 
lo,..si comincia ad .allargarlo. La dome- 
hica 8 dicembre (1901, il «Picaolo» esce 
la primà volta in sei pagine; così le do- 
meniche successive; pol sempre. più 
spesso, dapprima in giornate eteezionali; 
boi anche in giorni che erano etcezionali 
soltanto ‘per l'esuberanza dell'organismo 
giornalistiac, finchè, messa in azione il 
giorno 12 dicembre 1903, la grandiosa 
rotativa attuale, a sei pagine, della dittà 
Konig e Bauer di Wiurzburtgo, il pubbli- 
co ebbe il giornale di cinque è sei pagine 
quasi ogni giorno. 

Un altro provvedimento che ancor pri- 
ma della rotativa a sei pagine s'era ima 
‘nifestato indispensabile, data .l’ammpiezza 
sempre maggiore dei servizi e la necessi- 
ta di poterne accogliere almeno in parte; 
anche all’ultimo momento, i ritardati, fu 
l'introduzione della composizione a mac- 
china, seguìta nel maggio del 1902; Si 
cominciò con quattro macchine «Lihoty= 
pe» ed una quinia di riserva; Se ne con- 
tano oggi sei che lavorano contempora- 
neamente Nelle ore in.cul sì richiede l'in: 
tensità massima ‘nella produzione di ri- 
ghe; edi righe ne dànno ciascuna da 150 
a 200 all'ora, compreso il tempo neces- 
sario per la correzione. 

Le macchine da ‘comporre sono sollo- 
cate nel prande salone appositamente al- 
‘lestito al secondo piano della nuova pa- 
lazzina del «Pittolo»,; che si dovette eri- 
Igere in via:Silvio Pellico, a fianco dell'e- 
difizio principale di piazza Goldoni, fel 
1903, allorchè, dopo soli cinque anni dal- 
l'adattamento di. questo a sede. degli uî- 
fici del. giornale, si dovette ‘convincersi 
l'eh’erano state in realtà troppò modeste 
lè previsioni sullo sviluppo del «Piccolo» 


letnpo, erano sembrate sufficientemente 
fatghe e conforme ad esse era Stato! trae- 
ciato il piano di adattamento, del palazzo 
ex-Tonello. 

Questi provvedimenti imposti da mol 
teplici esigenze, non della redazione sol- 
tanto ma anche degli altri uffici, rispec- 
|échiano l’incremento del giornale in titti 
i membri del suo organismo: dei sèivizi 
per la «pubblicità», promossa pur essa 
con énerpia & Fiustite un'impresa d'e- 

sione e d’immpottanza qui non prima 
Vedute; di quelli della spedizione eidella 
distribuzione, fatti oggetto di tantò più 
sollecite cure quanto più difficile il ton- 
ciliarne la regolarità e la rapidità con lo 
sviluppò sèitipre maggiore dei servizi di 
redazione; infine, della. tipografia, della 
stereolipia e del macchinario da stampa; 
costretti a continui ampliamenti così per 
‘trarre profitto dai. progressi della tecnica 

0 per ‘tener dietro al cammino del 
6, BETRENII 


în un prossimo avvenite, Pure, a suo! 


Sarebbe un errore però il considerare 
l incremento. continuo. dei sevizi del 
«Piccolo» come l'effetto puramente mec- 
canico di un accumularsi di notizie su 
notizie, Lo sviluppo del giornalismo. dei 
nuovi tempi non è soltanto nell’irradiarsi 
dei Servizi di informazioni: è anche nel 
la qualità delle informazioni, corrispon- 
denti ‘a molteplici forme di interessamen- 
to nate nel pubblico man mano che una 
maggior coltura. si diffuse in esso: il te- 
ner dietro alle arti, alle. scienze, ‘ai. pro- 
gressi tecnici, ai provvedimenti sociali, 
al movimento. letterario e al movimento: 
delle ‘idee; costituisce nel giornalismo) 
moderno. un'azione intellettuale ‘imdefes- 
sa. Chi rimpiange le lunghe dissertazioni 
giornalistiche di un tempo)sw argomienti 


più-sicura propaganda. di cultura e d'idee 
sia mella diligenza delgiornale moderno 
in delucidare obiettivamente tutte le cose, 
in dar relazioni ampié evvive su discus- 
sioni di cose pubbliche, su conferenze 
scientifiche e letterarie, si interessi s0- 
ciali dell'epoca, ih trasformare lo stesso 
antico «articalo di fantasia» nell'esposi- 
zione spigliata «di un materiale di notizie 
Taccolto cori rigorosa osservazione \della 
verità. Quest'opera. intellettuale, sempre 
più ampia, sempre più densa, sempre più 
rieca di esperienza è di Controlla su se 
stessa, emerge luminosamente nell’ulti- 
mo decennio del «Piccolo», e ‘assorbe una 
gran parte del giornale crescilito e forti- 
ficato. Specialmente dal 1898, incomin- 
ciano ad apparir nelle colonne del «Pie 
colo della Sera» i nomi di collaboratori 
insignì per vigoria d'itigegno, per elevata 
posizione politica, per fama diffusaltin 
tutto il mondo ‘dell’intelligenza: accanto 
a Ferdinando Martini, the vi continua; 
finchè gl'incarichi ufficiali glielo consen- 
tono; le sue garbate riviste politiche. Luigi 
Luzzatti vi tratta più volte di materià 
economica, è il compianto Romualdo Bon- 
fadini vi scrive ‘alcumi dei Suoi ultimi 
articoli,.e Max. Nordau detta. per il «Pic- 
colo» un giudizio sintetico sull’arino 1901, 
il primo anno del secolo. Questa rete sì 
allarga»sempre più negli ultimi vanni, 
poichè riesce al giornale. di. offrire nelle 
sue colonne anche la esposizione orga- 
nica «delle varie tendenze: del pensiero 
moderno, togliendo i collaboratori dai 
‘vari ;campi.e scegliendoli con la preoccu* 
pazione che i loro nomi sieno garanzia 
di profondità di studi. e di severità di 
trattazione: Guglielmo Ferrero e Pompeòd 
'Malmentì , Scipio Sighele e Francesco 
Nitti, Alfredo Niceforo e Leonida Bisso 
lati; Giovanni Ciràolo e L. Fontana Russo, 
| Paola Lombroso e. Havdée, e Augusto 
Mazzucchetti e Gabriele Gabrielli e Raf 
faele Pirro, ecco, a tacere d’altri non 
meno chiari, i nomi di questi collabora- 
tori che assieme ai valorosi corrispon- 
denti dalle capitali «S. GC.» (Salvatore 
Cortesi) a Roma, «Fabian» (Mario Borsa 
a-Londra «A. G.» (Augusto Garagnani) a 
Parigi, «Lelion (Franco Caburi) a Vienna, 
«Hamed». (Augusto Morandotti) e.«Sacer» 
(Gustavo Sacerdoti) a Berlino, , «Livio» 
(Alfredo, Talamini) a. Bruxelles, «Mano- 
lito» (Enrico Tedeschi) a Madrid e «Giu- 
lio» a Gostantihomoli e «N, D.» a.Pietro- 
burgo (ne taciamo i nomi per riguardi 
facili A comprenderzi) = alimentano le 
nostre colonne con, articoli e lettere, re- 
candovioltre-il segno della propria indi- 
vidualità, l'armonico contributo degli ele 
menti indispensabili per la migliore in- 
telligenza, dei fatti è dei fenomeni della 
vità vnifersale; I quando Gabriele D'An- 
dungio, nella primavera del 1902, visita 
Triestè, Teodoro Mayet' ospita il poeta e 
fiumerosi rappresentanti l'intellettualità 


lAmministrazione non restituiscono i manoscritti quand’anche non inserii sa 


ciascuno completo, pur essendo. le due 
parti dî un tutto: e in ciò l'organisma del 
«Piccolo» è ben diverso da quello dei 
giornali a due o tre edizioni quotidiane, 
che in fondo dànne. al pubblico due o tre 
volte lo stesso ‘ed’ unico ‘testo con l’ag- 
‘giunta di qualche: telegramma: dell'ultima. 
Nella ‘sua forma attuale, il «Piccolo», 
{ra maltina/ e sera, offre quotidianamente 
ai lettori otto, dieci, talvolta dodici. par 
gine, con sì vasta ed elastica. distribu- 
zione) della'materia. quale appena è rag- 
\giunta dai due o tre maggiori giornali 
litaliani e con quel migliore procedimento, 
\tecnico che*risulta’ a ‘tutto vantaggio del 


Idelle due edizioni.del. giognale, Tranne în 
\ot]asioni straordimarie; duando la solle- 
\citudine giornalistica esige che si stampi 
(una! edizione speciale, um bollettino ra- 
pidamente improvvisato per una notizia 
(di insolita importanza,..il pubblico non è 
icostretto maia comperare lo Stessa giore 


[male due ‘o. tre‘valte per un paio di tele 


grammi nuovi: il suo gionnale gli si rin- 
nova due volte al, giorno dalla. prima 
all'ultima parola; non è mai pane vec. 
ichio nuovamente infornato, con qualche, 
‘grano d'uva per isolleticare.il gusto; ma 
sempre pane fresco allora allora impa- 
stato. 

Ciò potrà sembrare meraviglioso a chi 
ricordi la modesta paginetta alta 45 cen- 
timetti/Iche: uma. mattina del dicembre 
1881) sì presentava cal pubblico sottoi!il 
nome di «Piccolo», andando a ruba... fra 
trentadue compratori e forse duecento 
lettori. Ebbene, no, dobbiamo confessartò, 
(il meraviglioso, mon «ci ‘appare ‘in. questi 
ultimi anni, nello. slanciordel siccesso 
sempre più vasto, nelle molte decine di 
Migliaia di copie, nelle centinaia di mi- 
gliaîà”di letfori, nei telegrammi di cinque 
mila parole, nei fonogrammi che tengono 


omperate 


a. il'confesimo il 


della ‘Società dei Ti 


RENTIFICATI DICUNICI #° SENTENZE DITRIBUNALI 
lix tutta Kialia CENT. Gdla scatola 
‘ & IL. Y.20 la doppia © 
A d{otàlo garanzia delle. Vere Pastiglie il 
Pubblico chieda sempre le Scatole, che 
debbono portare all’estérno, traversalmente 
a là marca ii fabbrica, la firma ben chiara 
di Giuseppe Beiluzzi! BOLOGNA 
(Italia). Lè scatole qoanie ‘Goritengono l’istru= 
x ‘zione in 8 lingue, ___ 


cittadina, invitandoli a uri viaggio lungo 
le.coste istriane. e conducendoli alla. rocca 
di Pisino, dove sì difende l'italianità del- 
linterna. Istria. E non appena Cesare 
Pascarella ha letto al pubblico nomano i 
potenti episodi della sua «Storia di Ro- 
mas egli scioglie col Maver-un'antica 
promessa di ripeterliva Trieste, ein quello 
stesso dicetnbré 1905. la Direzione del 
«Piccolo» raccoglie nella maggior sala 
della città na folla plaudente intorno 
al mirabile epico popolare. 


‘Quando l'opera giornalistità ha \armo- 
nizzato silfaltamente il teenicismo sem- 
pre più perfetto dei subi! servizi di'infor 
iiazioni al quotidiano fervore di attività 
intellettuale; all'intrapresa feconda di lu- 
ce in tutti i campi per cui possa vavviansi 
lo spirito «della cittadinanza, all’ azione 
prudente e ponderata per il. promovimen- 
to di tutti gli interessi cittadini, autorità 
e rispetto gli vengono dal pubblito natu- 
ralmente, spontantaniente, in forza del 
valore dellé cose; E° il valore nuovo as- 
sutito dalla stampa che: artugginisce gli 
stessi vecchi ferri restrittivi della consu- 
ta politica: i sequestri lendenziosi + pa- 
fadogsali; tanto frequenti nei primi anni 
del giornale, vanno facendosi più rari: sé 
questro veramente tipico, e da. mettere 
a riscontro con quelli dei tetipi passati, 
‘soltanto uno: e toccò alla. parola di Gio 
suè Carducci, in risposta a un saluto aù- 

rurale che. Riccardo Pitteri aveva man- 
fato al Poeta dalle tolonne del «Pic 
Icolo». 5 
Poco meno che unico fia Î giornali ta- 


di sostanza interamente diversa - il «Pic- 
colo» eil «Piccolo della Sera» - il gior- 
nale seppe giovarsene non solo/a mante 
nere conlintio il''contatto cletttico fra | 


fra i lettori alla ipimmà tà dol giocano è 


trascorse; nella città nelle provinore, hel 
‘mondo; nella politica, nel campo intellet- 


‘sovratutto l’interprete del sentimento pub 
‘blico, delle sue trepidazioni, delle sue gidìè 


\tersi: indipendenti 
venta 


Vimento d’un giorno vi si riconnette al 
movimento di un'epoca: l'articolo, o la 
corrispondenza politica chiariscono l'in- 
timo significato della notizia telegrafica; 
lo stritto di Scienza, d'arte, la pagina 


‘umoristica, lo spuntordiironia, raggiungo-/ 
no al cinematografo della vita la critica È 
meditata della vita. Così i due giornali), 
‘si integrano reciprocamente senza fipe- | 


de 


8-16 


liani a essere pubblicato in due edizioni|8 


lettoti è &li avvenimenti del mondo naif 
‘a cercare di tutta la inateria giornalistica || 
quotidiana quella distribuzione logica edita 
ordinata che è l’arduo problema della |8 
stampa moderna. Il «Piccolo» lanciato |& 


il quadro sintetito delle ventiquattro ore i 
tuale, nella tragica varietà della vita: è ‘fp 


nella varia vicenda dei fatti politici e na- | 
‘zionali del paese. Il «Piccolo della Sera» | 
continua e compie questo quadro; ma nel-; fi 
lo stesso tempo 10. allarpà a una conside! 
(razione più nenerale dell'attualità i il imo: || 


SPLENDIDI DOGETTI PER RESA 


dome: Catone d'oro è d'argento; Orologi; 
Anelli, Orecchini, Broches, coco. 
È a prezzi mitissimi 


Isidoro Mersel Via Barriera N. 5. 
L: O DI piso 


PATENTATO 
della amideria 
L. CHIOZZA & C° 
.. Gervignano 
è il migliore prodotto del genere 
Insuperabile per la sua bianchezza! 
Trovasi nelle migliori drogherie e negozi 
în commestibili, 3 


accetta versamenti di denaro 
fi è 
porto a 


fpicovnisuneapisiso arida 

verso interesse anticipato 
al 81/2 per: 1 mese | 

in bancogiro, verso conferma dei 


convenirsi; 


getti preziosi; 


silera miti condizioni; 
lepositi di effetti, valori è 


" Picevé 


competenza; 


accagì 
Lilia inoltre della Ve 


assu l'assicurazione di cartelle di 


hi migliori prezzi di giornata; 


l'estero nelle rispéltive vahite. 
ved effettua pa: 


uibhlico dal testo completamente diverso |. 


I 
vdella Lega Hazionale 


‘mollo librerie, cartolerie e negli spacci tabacchi. 
7 Ai Fivenditori sî concede il 15°/, di sconto. 
Per..commissioni rivolgersi a. Miehelé Bratos; 
oprafi, Trieste, Via Vineenzo Bellini 1 


La Banca Popolare di Trieste 
Ghondata met 1888) 


via -jludva 7 e via Si Nicolò 6 (Edifzio proprio) 


risparmio da ulia Corona find a 
1 tasso anîino del 3°/;, assumendo @ proprio carico l'imposta rendita. 
In cento corrente verso interesse da convenirsi a seconda del 


35/% per 3 mesi | 334% per 6 mesi, 
azioni a vista ‘verso &hèques:per qualunque importo, ad interesse da 


accorda ‘crediti e scanta cambiali ai propri azionisti e ad estranei; 
‘Goncede sovvenzioni Verso. peynò di cartelle di lottetia e di rendita e di og- 


apre crediti in conto corrente verso garanzia a condizioni da pattuirsi; 
acquista per conto di terzi cartelle di lotteria accordando il rimborso rateale 


oggetti preziosi nella propria cella di sicu- 
rézza, tanto in semplice. Custodia che in amministrazione verso tenue 


verifica eratuitamente alle estrazioni, gli effetti depositati a pegno e in cu 

odia, procura ponti dei tagliandi scaduti e dei titoli sorteggiati; 

ta di qualunque specie di viglietti di lotteria 

obbligazioni che venissero presentati o ne fosse esibita una distinta, 
verso una modicissima competenza; 


nel rimborso alla pari, versa; un minimo 
si octuna dell’abquisto e della vendita di effetti 


progira l'incaSso di cambiali, assegni, effetti diversi e tagliandi scadibili su 
piazza e fuori verso minima provvigione; 
cede franco di spese, assegni sulle principali piazze della Monarchia e del- 


, ed t menti fuori di piazza anche in via telegrafica; 

eséguisce inoltre qualsiasi operazione di banca e cambio alle più miti condizioni 
si .,8 giò anche per corrispondenza per conto dì clienti domiciliati fuori di Trieste. 

Brospetti deltagiian, tariffe è mn ‘cimazioni SU tulte le operazioni vengono fornite | 

È ad ogni richiesta, agli uffici della Banco. ____. 


per ‘ore ed ore lo stenografo all'apparee- 
«chio: tutto questo ci sembra molto pia- 
jno, molto logico, molto ragionevole, nel- 
ll'incremento universale del giornalismo 
Imodenno. Ma. il momento che, ripensan- 
Idoci, e quanto più ne andiamo lontani, 
{produce in noî stessi una emozione in- 
idefinibile,, quasi. di fede  ‘divinatrice, 
è proprio quelle in cui ci appare il pieco- 
llo giornale che, senza protezioni, senza 
famici, senza conoscere le decine di mi- 
gliaia nè quanto a. lettori nè quanto a 
mezzi di attività giornalistica, senza ave. 
'fe altra difesa contro le persecuzioni che 
lla necessità di. wincerle per taggiunger 
iil.domani, osava sdoppiarsi in un nume 
‘ro del mattino e della sera, sdoppiare 
suoi modesti bilanci, sdoppiare le su 
limitate forze umane, sdoppiare il campc 
{della sua battaglia. s4 

| Dopo. si lavorò, Non su via: sgombra, 
bpaichè da-via del: giornalismo batte ogni 
giorno nelle asperità di tutte le questioni 
della vita; ma, su via segnata, e verso 
orizzonti aperti, e con la salda e'vigarosa 
fiducia nell'uniformie necelerazione del 
proprio» passo. Ma il pensiero torna as- 
sîduo agli anni delle prime audacie e del 
fle ‘prime. pazionze, quando ‘il. pubblico 
sembrava ancora una compatta monta 
Ena-di granito-ché si dovesse penetrare 
a palmo a palmo: e in quegli anni trova 
il ‘perchè sia ‘tanto dolce ‘oggi a noi tutti 
1Ak Tikornare sul cammino. percorso, in 
mezzo, a questo pubblico che è divenuto 
tal suo. giornale l'amico d'ogni giorno € 
til compagno fedele che, con le sue innu- 
imerevoli voci e con la sua grande anima 
Isinocra e leale; lo conforta a proseguire la 
ivia, retta, la via buona, 


Silvio Beneo. 


ii presente numero consta 
di offo pagine. 


Ira 


ncobollo 


peszo 


‘erente: della Tipogr 


VIAGGIATORE 
pratico ramo Mquori, bella presenza, ot- 
time referenze, perfetta. conoscenza delle 
lingue italiana e tedesca, troverebbe oe- 


‘eupazione presso pa distilleria, 
1 a offerte Casella postale N. 9< 


Riva di Trento. 


La Nevrastenia 


(malaitia: nervosa) si. guarisce. con le 
ifefficaci PILLOLE PACELLI ANTI 

NEVRASTERICHE che dinno forza, 
i 


A omergia; gaiezza, 
«Flac: L:2.30, per posta per L. 2,85. 
Vendonsi dal Prem. Laboratorio PACELLI, 
LIVORNO ‘ed in tutte le Farmacie di Trieste 
Fuori Potta Casfigliéone, 640 — Tel 116 
GRANDE STABILIMENTO DI GURA 
per Malati di Stomaco e di - Sistema Nervoso 
iper Alcoolisti, Morfinisti e Gottosi 
MEDICO INTERNO PERMANENTE: 
Medico Direttore: Prof. Dott. GIOVANNI VITALI 


Consulenza del Prof. Augusto Murri tuttii giovedì 


LA MI DO RE mi 
; (L’ARIDO REMY) È 
È L'ORGOGLIO DELLE SIGNORE 
“generalmente riconosciuto insuperabile. 


Travasi in-tutte-le drogherle e negozi di commestibili 


fino a qualunque im. 


versamenti in apposito libretto, prele- 


otteria e obbligazioni contro la perdita 
“premio; 01 
libi valute e divise estere 


= Rilascia lettere di credito circolari 


ditta 


IL PICCOLO, pag. IV, 29 Dicembre 1908, N. 9115. 


LA 


Come giudica il CREMA' MARSALA DEPAUL l' esimio 
Dott. AUGUSTO TURCHETTO, medico-chirurgo in Trieste, 
Egregio Signor ATTILIO DEPA UL 
‘ TRIESTD 

Il suo CREMA MARSALA ‘da.me esperimen- 
tato è un tonico e ricostituente di grande efficacia, 
e grazie al suo gradito sapore viene preso molto 
volentierianche dagli organismi più deboli e de- 


 licati. Dr. AUGUSTO TURCHETTO 
SOA 16 Febbraio 1906. } 


i modicissimi. 
s|\parla italiano. 


uso CHAMPAGNE 


Asti Sp umante di G. L. Pili Cora - Torino 


Prosso t PEGIIZ » Tergesteo, via Toatro 2. 


L'UNIONE COOPERATIVA TRIESTINA 


DI GREDITO E DI RISPARMIO 
CONSORZIO REGISTRATO A GARANZIA LIMITATA 
(fondata nell’anno 1898) 
Piazza Ponterosso N. 4. 

Tila snEper®t@ la XV sezione, sulla quale 

| AAee@roelza sin d'ora mutui sino a qualunque importo verso. re- 
stituzione in 280 rate settimanali decorribili dal 1. Gennaio 1907 
(in facoltà dei sovvenzionati di effettuare la restituzione anche in 69 
rate mensili); 

Eseomtea cambiali diretto e domioiliate; 

Doemeede scrvenzioni sopra valori a condizioni da convenirsi; 

ATCCRETA nl Sezione Risparmio, 
anche da non consortisti, lopositi dii diemaro, 
gui quali corrisponde E interesse del 4 per 
cemio ammo. 


Informazioni all’ Ufficio consorziale : 
Piazza Ponterosso NW. 4, ZI piano 


Vienna, Albergo ,All'Agnllo.d'Oro*<| 


Wieden, Haupistrasse 7. 


Casa di primo ordine in prossima. vici- 
Rinanza al Teatro dell'Opera, alla Ring, 
N'|Kàrnthnerstrasse. Stanze compreso illumi: 
S|inazione elettrica e. servizio. da. Cor. 2.60 in 
‘Bi più. Appartamenti per famiglia a prezzi 
Inappuntabile ‘servizio. Si 


{Lubiana 


Più di ‘100 camere. Diominasione elettrica, 
Riscaldamento: centrale. Ascensore. Bagni. 
Caffè-Ristorante. Omnibus a tutti i treni. 


Garage per automobili. 


n aber di primo HO 


i INFALLIBILE 
tanto per geloni aperti che chiusi 
20 soldi al vasetto 


| FARMACIA ROVIS 


PIAZZA GOLBONI. 


LA DITTA 


EMILIO SEGRE! 


E, faa aperto un 


"NUOVO DEPOSITO 
(Legnami di Carintia | 


- in via Antonio Caccia 17 
(ex androna del Moro) | © 
Prezzi di conoorre:nza 


Giov. Benedikter 
Proprietario. 


Grand Hfei 
s Union 


posizione  centrica, 


Prezzi miti. 


all’ interesse del 


Orari ferroviari e Guide si possono consultare nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


Orario d'ufficio: dalle 9 ant. ‘alla 1 e dalle:3 alle: 5-pom. 
(soltanto nei giorni lavorativi). 


RICORDATEVI? Î 


che soltanto la 
LI 


ricco ao 
Drogheria 
Stadion 26 
Telefono 519. 


Gi, POROPATO 


{(PESCHERIA VECCHIA) 
.negala la merce 


DN GIORNO AL MESE 


NON LEGGETE 


‘solamente, ima provate anche il rinomato di 


|»Sapone di latte di giglio{ 


Esposizione Permanente di 
| ALESSANDRO LEVI- 


nella FABBRICA della Ditta 


Was della Nasa TO. es. 


—L La più vicina stazione del Tram: Via Conti, 


INZI 


Steckenpferds 


\ di Bergmann & £., Dresda e Tetschen s/E. 
già sapone di latte di giglio di Be'gmann fg 
‘sapone medicinale indicatissimo ‘per fave Hi 
‘sparire le Jentiggini e per otienere una pelle 
morbida e un bel colorito del viso, 
Troyasi a SÒ cent. il pezzo nella Farmacia 
Praxmarer, Piazza Grande, 
Drogheria G. Cillla, via Poste, 
E. Zeraite, via Stadion e via Giulia, 
du Schussnig, Piazza San Giovanni 6, 
î 0%: Nagelsonmi Via San Sebastiani 


Chi non so ne prende pensiero pecca contro sè stesso 


Caramelle Ai di Kaiser 


coi tre abeti, sperimentate a raccomandate 

dai medici contro la TOSSE, la RAUGEDINE. il 
CATARRO, Ie MUCOSITA?, il MALE DI GOLA. 

certificati notarilmente vidimati pro- 

vano che esse mantengono.ciò che 

DIODIALIONOe 


Crevato, via:Poste 5; Rovis (imp. F. dott. Za: 
netti EC), Piazza Goldoni; Dr. KR, Polacco, Far. 
macia Suttina, Corso, 20; Gius, Gadina, farmi,! 
FR Pozzetto, Farm. Lloyd, farm. Biasoletto 
per signorina L. 9.50, | nelle Drogh. G. Dapretto, via ‘Madonnina Ongaro 
Palissandro fino L. 18 | Piazza Squoro vecchio {: L. Marmol, Barriera, 
SOI guarniti | P. Lavagna 6 Mario Gattei. — A'Grado: Farm, 
; ° 1,.:14,50, L.18 Chi-| D.Andlovitz. AERICREO Farm, È. Castro, A. Cit- 
tarre IL, 7.50. = Prima di fare qualsiasi acquisto RUE. Farm, do Castro. A Cortina Farm. 
chiedete il nostro E catalogo KIRI (E IAA Saro I SE 


rea Ditta V.. MAGCOLINI 


a via Correnti, Milano 


Farm. E. Ravasini I 6. Catti. 


NEL NUOVO NEGOZIO 


Edoardo pr 


=== Piazza della Borsa 8 == 


royal un ricchissimo assortimento di oggetti 
di lusso adatti per 


come: 
Arsenieria chinese, Ceramiche, Articoli in pelle, 
Servizi giapponesi per fhè e cafîè, Bronzi arti- 


OMILETTII] 


Una punta di coltello di Omletin ha la: forza ‘colorante di un uovo, — Un tao 


La cura omeopatica personale 
e il suo tesoro medicinate, 
1. Per tutte le malattie della vescica, de- 


in luogo delle UOvI, usnie.. 


di 16.cent. basta per.circa)8 volte! 


Chi abita nelle vicinanze del 


SI ASSUMONO ARROSTITURE. 


delle più rinomate fabbriche svizzere ed morivano, 


Corse MN. 15. Ereloeste 


PER IL RINCARO DEI VIVERI fi I 


pertutte 1é a di paste 
Massima economia! ji 


3 Conun pacchetto di Omletin si confezionano! circa 8 squisite omolettos senza Mavi 
Si trova dappertutto. Deposito esclusivo presso il 
MAGAZZINO CORSUMO BURRO E GENERI ALIMENTARI . 
| Trieste, via.S; Lazzaro 12. Velefono 1329 | 


GIARDINO PUBBLICO- ACQUEDOTTO 


PANETTERIE-PASTICCERIE ANDREA SUSIG 


Wia Acquedotto 59. Aceguedotto DE 


OROLOGI D'OGNI GENERE) 


in oro, argento, acciaio e nichelio 


| Orologi di precisione - Regolatori in ogni stile. 
(GIACOMO ZERKOWIZ & PIGLIO 


La Filialo della Banca Anglo-Austriaca in Trieste emette 


assumendo a proprio. carico la rispettiva imposta rendita. 
Negli uffici di cassa della Banca (via ‘della Cassa di risparmio N. 15, 
pianoterr ra) si I Reton0 avere ulteriori particolari. 


IN TRIESTE 


al. massimo buon 


GIOVANNI SIMITZ 


Vis-à-vis Teatro Goldoni, via Torrente 40 | 


London Biscuit Factory A. Gaîti | 


Erieste se Felefono 655 


vengono preforiti a qualunque altra qualità per l'impareggiabile loro leggerezza e per | 
gli elemonti sostanziosi di cui sono composti. 
‘La ditta ‘io segue la concorrenza a detrimento della qualità, 


Ges” Guardarsi dalle contraffazioni. Ogni biscottino porta impressa la} si 
marca rogistrata L. B. F. Bre 


PREDIIATEHÌ 


Gfficine S. Salatti - Trieste 


MERAGLIA: D'ORO - DIPLOMA D'ONORE 


Off cima Elettrotecnica 
Dinamo, motori, trapani per corrente continua e alternata, trasformatori, impianti 
completi di centrali elettriche. 
©OfFficima meccamies. 
ascensori, pompe, trasmissioni, meccanica generale, 
Fonderia di Ghisa e Metalli 
la più grande 6 meglio attrezzata di Trieste, Getti fino a 20 tonnellate. Fusioni artistiche, 
PREVENTIVI E REFERENZE A RICHIESTA. 


I saponi Salus, l'acqua di Ohinina 
Salus, l’acqua di Colonia Salus, 
le polveri di Cipro Salus sono i mi- 
gliori per una toilette razionale, perchè 
igienici, essendo a base di antisettici 


| Gru a ponte, argani per cantieri. 


unicamente presso 


5 


e i economici ——— 


me FERRI HO» AA TR 


dell’ TEUO to per il risparmio del gas secondo il sistema Wouwerman 
RALBNAYR & C.0 - VIENNA. 
RAPPRESENTANTE E DEPOSITARIO ESCLUSIVO PER TRIESTE: 
est: Dt Castat Bo Telef. 1889. 


complete di siuochi esc. ecc. 


SPLENDIDI GIOCATTOLI 


== Mitissimi prezzi fissi —- 


PAGANDO IL 


stici, Fornimenli compieti per scrittoio, Cassette 


RILASCIA LIBRETTI DI VERSAMENTO 


in Conto corrente o Bancogiro 


Xv rovenessi 
7, /o D'INTERESSE 


VERSAMENTI E PRELEVAZIONI A VISTA PER QUALSIASI IMPORTO SENZA 
PREAVVISO, DALLE 8 DI MATTINA ALLE 8 DI SERA. 


Accreditamento il giorno stesso del versamento. 


attie muliebri. Cura generale della ne- 
vrastenia e della rigenerazione in caso di 
debolezza genitale. - Prezzo comprese spese 
Postali cor. 1.40 in francobolli. 

2. Per sofferenze emorroidali' (emorroidi). 
Prezzo comprese spese! postali cor. 1.20.in 
francobolli. 

Spedizione chiusa, con discrezione. 

Indirizzo: Bott. BAUER, omeopatico 
Vienna I, Vorlaufstrasse 1/1), vicino al Hoher Markt 
| Riceve e prescrive medicinali dalle 10—6. 
Pregasi corrispondenza tedesca. 


gli organi genitali, della pelle e per le! ma- i 


MARCA ,TRIFO 


delle ——_—- 


VIGNNA ZIV|3, Diefenbachgasse 59 
è il migliore e più resistente 


TROVASI IN TUTTI | NEGOZI 
DI GENERI ‘ALIMENTARI 


TROVASI n d TUTTI. I NEGOZI 
DI GENERI ALIMENTARI 


Mao YFancimnoz>H 4 


[eri ad 


59 OUId44 


Rete mono oe rene E 


Rcs ca 


«= UR: OM IT A 
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Il presente numero consta 
di otto pagine. 


' SENATO ITALIANO 


‘L’interpellanza Quarta sulle. agitazioni 
ni collegi giudiziari 

ROMA! 28 (N). Appena aperta l’odierna. 
seduta del Senato Quarta chiede al 
ministro guardasigilli se intenda impedi- 
re l’annunciato congresso dei magistrati. 
Non crede che si voglia interdire ai ma- 
gistrati un diritto sancito dallo statuto. 
La costituzione del congresso non è clan- 
destina e vi aderirono magistrati ‘di ogni 
categoria. Ritiene che il guardasigilli vor- 
Tà semplicemente provvedere a che in 
questo congresso non si ecceda dai limiti 
segnati dal programma del comitato cen- 
trale reso di pubblica ragione. Se tale è 
l’intendimento del ministro, lo prega di 
ammonire i capi della magistratura a 
non rimanere estranei ai congressi. Fa 
voti che il guardasigilli esprima il suo 
pensiero affinchè ritornino nella magi- 
stratura, cui appartiene da 40 anni, la 
calma e la serenità necessarie a disimpe- 
gnare i delicatissimi compiti affidatile. 

Gallo, ministro di Grazia e Giustizia 
dichiarasi sorpreso perchè lo svolgimento 
di Quarta non è quello dell’interpellanza 
presente*a. La sola agitazione spiacevole 
è avvenuta a Genova che fu riferita dai 
giornali del 17 corr. e rettificata poi. Do- 
‘po avere lungamente lavorato sui disegni 
di legge presentati. alla Camera e com- 
prendenti le migliori garanzie per i ma- 
gistrati gli fece dolorosa impressione 
quell’ordine del giorno ingiusto che gli 
attribuisce intenzioni non vere. L’assem- 
blea della. Corte d’Appello di Genova in 
data 21 corr. deplorò all'unanimità quel- 
l'ordine del giorno. Nessun'altra agita- 
zione è avvenuta in Italia. Le riunioni di 
altre città riuscirono calme e serene. 
L’agitazione è tutta fittizia e trova posto 
solamente nei giornali. Secondo alcuni 
giornali il ministro è un Nerone oggi, un 
Amleto domani. Vi è da divertirsi leggen- 
do le informazioni della stampa. E° grato 
al Quarta perchè l’interpellanza significa 
una rivendicazione del decoro del corpo 
dei magistrati da parte di chi può rappre- 
sentarlo e un monito a tutti coloro che si 
occupano di queste questioni senza le 
cognizioni mecessarie. Quanto al con- 


gresso dichiara che il giugno scorso glisi: 


presentò una parte del comitato organiz- 
zatore. Dalla conferenza tenuta sorse la 
conclusione della sospensione del con- 
gresso. Da,quel giorno non seppe più nul- 
la; lesse solo nei giornali notizie di per- 
messi e proibizioni non mai dati da lui. 
Per il congresso occorrono guarentigie di 
successo e non è possibile, quindi, inco- 
raggiarlo a priori. Assicura che durante 
a sua amministrazione non permetterà 
che si violi o si diminuisca il diritto della 
ibera discussione nè che per atti incon- 
sulti si comprometta il prestigio della 
magistratura. L'oratore è disposto ad ac- 


so‘da quello da lui proposto, i suoi. con- 
cetti potranno trionfare. Riguardo ai 
mezzi finanziari poco può fare. Facendo 
ua ‘esame sommario della ‘legge rileva 
che tutte le classi di magistrati hanno 
con la nuova legge aumentato lo stipen- 
dio meno i pretori che già ebbero l’au- 
mento. Dichiara che tollererà le riunioni 
locali dei magistrati ma non che si crei 
‘Un movimento di scomposta agitazione. 
In questo caso giudicherebbe severamen- 
te gli agitatori perchè questa condotta fe- 
rirebbe il cuore. e il sentimento del paese 
e la pubblica coscienza. (Approvazioni). 

Quarta si dichiara soddisfatto. 

Gallo dice quindi che non può fare 
una proposta sul congresso nè il Senato 
può votarla. La questione è da riservarsi 
al ministro che la risolverà sotto la sua 
responsabilità. 
| Fa una calda invocazione a tutti i se- 
natori che fanno parte della magistratu- 
ra affinchè lo aiutino e cooperino allo 
‘scopo che la magistratura esca trionfante 
«dal critico momento che attraversa e non 
si lasci compromettere dai mestatori po- 
litici e dagli elementi perturbatori. 

Molti si congratulano con l'oratore, 


Il bilancio degli esteri, approvato 
Muove dichiarazioni del ministro degli esteri 
. Si discute poi il bilancio degli esteri. 

Caraffa dice non esistere in Italia 
un'opinione pubblica riguardo alla. poli- 
tica ‘estera. Constata che da parecchi an- 
ni il programma del Governo consiste 
nella, fedeltà. alle alleanze, e nel colti- 
vare relazioni amichevoli e nel cooperare 
al mantenimento della pace! Si occupa 
dei libri verdi sulla Macedonia e la Soma- 
lia. Esamina il primo e constata. che 
l’Austria-Ungheria e la Russia dettano 
legge consultando appena le altre poten- 
ze; quanto all'Italia si degna . qualche 
volta di informarla. L'oratore dice che la 
Macedonia non sarà pacificata che me- 
diante un intervento militare che non è 
improbabile. Il ministro degli esteri ha 
dimostrato alla Camera che, se gli avve- 
nimenti si svolgessero. in modo che lo 


cettare emendamenti ai suoi disegni di] 
egge e sarà più lieto se, in modo diver-| 


statu quo si mutasse l’Austria-Ungheria 
e l’Italia spiegherebbero una azione per- 
chè il mutamento avvenisse in base alle 
autonomie nazionali. Questo prosramma 
è in contraddizione. con la. politica se- 
guita finora. dall’Austria-Ungheria. spe- 
cialmente in Albania. Sì augura che il 
Governo vigili a che fra gli atti e le di- 
chiarazioni del Governo : non vi sia più 
contraddizione. L'azione dell’Italia ‘nei 
Balcani deve tendere . alla: propaganda 
della lingua e della coltura e a favorir- 
vi gli interessi commerciali. L'Austria 
pare abbandoni il programma di conqui- 
sta militare e adotti quello della pene- 
trazione economica. Ed è su questo ter- 
reno che dobbiamo batterci. 

La Germania pare si sia riservata la 
conquista della Turchia asiatica, Jascian- 
do all'Austria quella della Turchia euro- 
‘pea. Poichè si.combatte con le armi della 
pace l'oratore eccita il Governo a pren- 
dere parte a questa guerra. Osserva che 
in tutto l'impero ottomano nen vi è una 
sola Banca italiana; richiama l’attenzio- 
ne del Governo sul problema delle comu- 
nicazioni fra l’Italia e l'Oriente dicendo 
che la bandiera austriaca batte ancora 
l'italiana, nel mare Adriatico. Conelude 
dicendo che se il Governo si muove e 
l’Austria sarà leale, la nostra penetrazio- 
ne economica non incontrerà ostacoli. E- 
saminando poi il libro sulla Somalia set- 
tentrionale si augura che in un giorno 
non lontano quella colonia possa essere 
messa nel suo valore. Parla quindi del 
trattato italo-etiopico, osservando che la 
nostra politica verso l'Inghilterra è mol- 
to generosa. Interroga il ministro Tittoni 
‘intorno alla missione archeologica’ par- 
tita per gli scavi dell'antica Adulis e con- 
clude affermando l’indispensabilità del 
l’esercito e della marina. 

Tittoni, ministro degli esteri, dice di 
aver la coscienza di aver portato il suo 
contributo alla formazione dell'opinione 
pubblica in Italia in fatto di politica ‘e- 
stera. Crede dannoso il ripetere cose già 
dette con forma diversa e dichiara che 
l’Italia e l’Austria-Ungheria sono d’ac- 
cordo in una politica di disinteresse che, 
difendendo l’integrità dell'impero ottoma- 
no, è pronta a qualsiasi eventualità. 
Quanto all'espansione commerciale ripe- 
te che il Governo asseconderà le inizia- 
tive private. Accetta le osservazioni. di 
Caraffa come eccitamento a far meglio, 
‘assicurando .che il Governo si adopera 
perchè i nostri rapporti commerciali si 
‘estendano sempre più. Per il trattato col 
Mullah l’Italia ha fatto quanto è passi- 
bile. Il trattato ‘con l'Etiopia, il miglio- 
tamento attuale della situazione e l’ac- 
cordo, sono atti di buona politica, Si. au- 
igura che le sue dichiarazioni possano so- 
disfare il Senato, 

Ciaraffa è sodisfatto, Il bilancio è quin- 
di lapprovato . È 

La seduta è levata alle 18. 


RE VITTORIO EMANUELE 
per le vittime dell’ inondazione di Smimna, 


COSTANTINOPOLI: 28 (N) L'amba- 
sciatore italiano marchese Imperiali .è 
stato ricevuto dopo il selamlikin udienza 
| dal sultano, al quale comunicò che te Vit- 
\ torio Emanuele elargì 20.000 franchi per 
le vittime ‘dell’imondazione. nel vilajet di 
Smirne, ) 


Il'generale Saletta arretho chiesto Je dimissioni 
da capo dello Stato Maggiore 

ROMA: 28 (N). Il «Messaggero» . dice 
che il generale Saletta, capo dello Stato 
maggiore, abbia espresso l’intendimento 
‘di essere esonerato per motivi di salute 
dal suo ufficio e che vi insista sebbene 
vivamente officiato di restare in carica. 


Il progetto Briand al Senato francese 


PARIGI 28 (N). Senato, Si discute il 
disegno di legge Briand sull’esercizio del 
culto. 

Las Cases dichiara che il disegno 
di legge è inaccettabile non solo pei cat- 
tolici, ma anche per tutti i veri liberali. 
I cattolici non vogliono privilegi; chie- 
lidono solo una legge che permetta loro di 
rimanere cattolici. L'oratore desidera che 
la Francia segua l'esempio degli Stati 
Uniti, del Brasile e della Germania. Chie- 
de che si riconosca ai cattolici la piena 
proprietà degli edifici del culto. Protesta 
contro la consegna dei beni ecclesiastici 
ai Comuni e contro la sospensione della 
congrua spettante ai ‘sacerdoti. Chiude 
dicendo che, respingere le domande dei 
cattolici, equivale a un delitto contro la 
patria, la giustizia e l'umanità (applausi 
a Destra). 

Massimo  Lecomte, relatore, parla 
in favore del disegno di legge Briand, la 
cui accettazione guarentirebbe la libertà 
di coscienza ed assicurerebbe il rispetto 
dei diritti della famiglia e dello Stato. La 
Repubblica francese non deve farsi vas- 
sallo della Santa Sede. Il Governo dà ai 
cattolici francesi più che la Germania 
non dia ai cattolici tedeschi; ma la San- 
ta Sede non trattò la Francia come la 
nazione più favorita. Gli autori del mo- 
vimento reazionario si servono di Dio, 
ma non lo servono. Il relatore chiude di- 


chiarando che il Senato accorderà al Go- 
e 


verno le armi necessarie a combattere 
l’aperta rivolta; . 

Lamarzelle. si oppone al disegno 
di-legge, che dice .contrario ai principî 
della religione, e giustifica l'obbedienza 
dei cattolici al papa. Protesta contro l’es- 
pulsione di mons. Montagnini, dicemdola 
ingiustificata. ; 

Glémenceau, presidente dei mi- 
nistri, interrompe l'oratore, dichiarando 
che in breve questa misura risulterà da 
sè giustificata. i 

Lamarzelle dice che le dichia- 
razioni per l'esercizio del culto fatte con- 
tro la volontà del papa sono nulle. La 
condotta del clero dimostra al Governo 
che il ‘clero non vuol mancare.all'obbe- 
dienza dovuta al papa. 

Briand, ministro dell'istruzione, di- 
chiara che il’ Governo, appoggiato. dal 
paese, non perderà la sua calma. In nes- 
sun altro paese la legislazione è penetra- 
ta d'uno spirito così liberale. La gerar- 
chia ecclesiastica non vien punto meno 
mata, e lo dimostra il fatto che sacerdoti, 
vescovi e cattolici influenti ritengono ac- 
cettabile la legge di separazione. C'è un 
grado d’obbedienza che somiglia perfet- 
tamente alla schiavitù. 

Un senatore interrompe suscitando ru- 
mori. Il presidente chiama all’ordine l’in- 
terruttore. 

Briand, continuando, comunica che 
molti vescovi ed arcivescovi si recano 
personalmente da lui, e che è solo per 
volere del papa che essi non sì adattano 
alla legge. Il Governo ha accordato alla 
Chiesa tutto quanto era possibile, ed essa 
non lo accetta; le ‘accorda la libertà, ed 
essa la respinge con orrore. La Chiesa 
vuole che il Governo le sacrifichi la pro- 
pria dignità. Ma ciò non avverrà mai (ap- 
plausi a Sinistra). Il presente progetto di 
legge accorda ai cattolici il diritto comu- 
ne.che il papa ha invocato, ma non si 
può ammettere la gerarchia cattolica, la 
quale preteride per sè diritti speciali con- 
trollati da una potenza straniera. Il mi- 
nistro dichiara che non entrerà in nego- 
ziati con la Santa Sede, giacchè il papi 
smo monarchico .e la repubblica democra- 
tica sono due concetti inconciliabili. In- 
fine il ministro domanda che il Senato 
voti il progetto di legge, che pone la 
Chiesa, contro la sua volontà, sul terreno 
della legalità, e costringerà il papa, qua- 
lora continuasse la sua resistenza, ad or: 
ganizzare il culto privato, che i cattolici 
francesi non accetteranno mai. 


Il discorso del. ministro è salutato da’ 


applausi fragorosi. Molti senatori sì feli- 
citano col ministro. î 

Quindi il Senato, con voti 183 contro 
86, delibera di fare affiggere in tutti i 
Gomuni della Francia il discorso del mi- 
nistro dell’istruzione. 
scussione generale. Domani comincerà la 
discusisione ‘articolata. 

Le condarnne dei preti ribelli 

PARIGI 28 (N). Il tribunale di Saint- 
Diè condannò il parroco della cattedrale 
ad' una ammenda di 100 franchi col.be- 
Ireficio della legge Bérlanger perchè offese 
i rappresentanti dell'autorità «in occasio- 
ne del sequestro della chiesa. " 

PARIGI 28 (N). ‘All’atto dello sfratto dei 
seminaristi di Cambrai fu arrestato il ve- 
seovo Delamaire; coadiutore dell’arcive- 
Scovo, perchè aveva preso per un -bracciy 
il sottoprefetto. Il tribunale correzionale 
condannò immediatamente il vescovo ad 
una ammenda di 25 franchi. f 

L'artiveseovo Itlchard st arrende 


PARIGI 28 (B). Affine di render possi 
bile l'esistenza dei seminari sotto forma 
di istituti di insegnamento, il cardinale 
Richard. e molte altre autorità. ecclesia- 
stiche della. provincia: decisero di adem- 
piero le formalità prescritte dall'ultima 
circolare del ministro Briand, 

Paugiiacciate di antirepubblicani È 

PARIGI 28 (B). In seguito alle dichia- 
razioni fatte da due collaboratori del 
«Soleil» per l'esercizio del culto, un cen- 
tinaio di giovani realisti e nazionalisti 
tentarono iersera di irrompere nella sede 
della loggia massonica, ma furono disper- 
si dalla polizia. 

Versailles al suo vescovo 

PARIGI 28 (B). Il consiglio comunale 
di Versailles mise a disposizione del ve- 
scovo l’edificio del comando militare, ab- 
bandonato dal generale Pechalver, eso- 
nerato ora dal servizio. 


CAMERA FRANCESE 


PARIGI 28 (B). i) odierna: seduta 
della Camera il ministro delle finanze 
presentò un bilancio provvisorio per un 
mese. 

La Camera approvò la legge icon voti 
387 contro 92. 

Gli avvenimenti al. Marocco 


La destituzione di Raisuli 


TANGERI. 28 (Società cabiografica te- 
desca). Le misure e le pratiche del mini- 
stro ‘della ‘guerra. EI Guebas hanno pro- 
dotto eccellente effetto, Oggi nella mo- 
schea fu‘letta una lettera del sultano che 
nomina il'pascià di‘Tangeri a pascià di 
Fahs. 

TANGERI 28 (Havas). Si assicura che 
domani nella moschea sarà letto un mes- 


Si chiude la. di-t 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono 


saggio del sultano al ministro dellla guer- 
ra, col quale si toglie. a Raisuli il titolo 
di pascià. 

TANGERI 28 (Società cablografica te- 
desca). In seguito alla destituzione di 
Raisuli, ordinata dal sultano, molti suoi 
seguaci si staccano da lui. La loro do- 
manda di impunità è accolta di buon gra- 
do, ma come assicura la «Dépéche maro- 
caine», Raisuli si è trincerato e approv- 
Vigioniato a Zuiat. Ben Mansur si trova 
a Sokko e se ne sta inattivo, Regna tran- 
quillità perfetta, 

GADICE 28 (Fabra). Si annuncia da 
Tangeri che Riaisuli rifiuta. di rinunciare 
al suo ufficio di govermatome e si prepara 
alla resistenza a Zimap. L'amministra- 
zione della marina. assicurò. mediante 
contratti . l’approvvigionamento della 
squadra spagnola nel porto di Jarache e 
nel golfo di Tetuan, dove la polizia. pro= 
cede attivamente a nuove misure. 

LONDRA 28 (N). Lo «Standard» ha de 
Tangeri che nuove truppe al comando di 


(El Mrani hanno lasciato Fez per unirsi 


alla Mehalla. comandata dal ministro 
della guerra El Guebas. 


Le sommissione di Ben Mansur 


TANGERI 28 (Havas). Il ministro della 
guerna Guebas fece cercare stamane Ben 
M&nsur, il quale in seguito alle sue esor- 
tazioni si sottomise. Indi il ministro lo 
fece partire per Zinat. 


DLE DIETE 


PRAGA ‘28 (B). Fra le molte relazioni 
‘approvate dalla giunta provinciale è da 
Tilevarsi quelle concernenti la ripartizio- 
ne delle imposte provinciali per l'anno 
1907 e le disposizioni finanziarie che in 
questo caso si-renderanno necessarie. 

N deputato Kalina ripete a nome dei 
partiti czechi radicali la protesta contro 
la. formazione della Dieta imposta. al pae- 
se dalla costituzione e ‘invita alla Jotta 
contro il Governo. 

GRAZ 28 (B). La Dieta. approvò un bi- 
lancio provvisorio per ‘sei mesi ed elesse 
il deputato Hofmann de Wellenhof a 
membro della giunta, .in sostituzione di 
Derschatta, e il deputato Augusto Ein- 
spinner a suo sostituto. La Dieta accordò 
poi la facoltà a procedere contro il depu- 
tato Pioy, accusato, in seguito a un'auto- 
denuncia, dal tribunale di Leoben, di con- 
travwenzione al par. 128 della legge pe- 
nale. 

Finiti così i lavori, il luogotenente di- 
chiarò chiusa la sessione. 

Il deputato Kalina invita alla lotta con- 
tro il Governo, nel quale, benchè fac- 
ciano parte due membri boemi, l'oratore 
‘dice di non aver nessuna fiducia.. 

Herold riscontra nelle mancate convo- 
cazioni. della. Dieta boema l'adottazione 
di un'vero sistema, e dichiara a nome del 
suo partito che la nazione boemla non è 
disposta ‘a tollerare più oltre un simile 
stato di cose. L'oratore invita il capitano 
provinciale ad ‘adoperarsi presso il Go- 
verno «affinchè subito dopo l'aggiornament 
to della Camera, la Dieta sia tosto'convo- 
cata a ùna lunga sessione e le sia dato 
tempo «di ‘sbrigare tutte le questioni in- 
tellettuali ed ‘economiche e lanzitutto di 
introdurre un cambiamento fondamentale 
del regolamento provinciale. (approvazio- 
ni degli:czechi). F 

Prossima seduta domani. All’ordine del 
giorno figura la discussione del bilancio 
provvisorio. 

Per l'abolizione del divieto di «colportage» 

VIENNA 28 (N). La «Deutsche Natio- 
nale Correspondenz»s apprende che entro 
il gennaio il Governo presenterà alla Ca- 
mera un progetto di legge col quale.si 
abolisce il divieto di «colportage». 


LA BOMNRA DI BARCELLONA. 


BARCELLONA 28 (N). L'individuo che 
ha fatto esplodere una bomba sulla Ram- 
bla Flores, sarebbe un viaggiatore che si 


‘è ucciso a Badalona, saltando dal treno 


rapido che aveva preso a Barcellona, al- 
cuni minuti dopo l'esplosione. Si. sono 
trovate nelle sue tasche delle carte con 
queste parole: «Viva l'indipendenza della 
Catalogna!» e dei disegni di bombe, L'i- 
dentità. di questo individuo non è stata 
ancora stabilita. 


Una colonia di gosniti in Germania 


BERLINO 28 (N). L’ex-presidente del 
<Reichstag» conte Ballestrem progetta di 
fondare a Ruda una colonia di gesuiti. 
Per l'istituzione della parrocchia sì re- 
cherebbero a Ruda ai primi dell'anno tre 
gesuiti della Galizia. 


Sanguinoso conflitto fra plebanlia 6 cendarmeria 
a sano 


COSTANTINOPOLI 28 (N)... Il 19 corr. 
nell’isola di Samo vi.fu un sanguinoso 
conflitto fra la suarnigione e la popola- 
zione-delle: classi, più basse. Il principe 
Karateodori riuscì a stento a.ristabilire 
l'ordine. Un soldato rimase ucciso; un 
altro soldato .e {re gendarmi furono feriti 
da fucilate, altri da sassi. 

La Porta inviò una commissione 
militare per una inchiesta. Essa vuol rin- 


forzare la guarnigione che, fin dalla in- 
surrezione del 1850, si compone di due 
sole compagnie. 


Per la gendarmeria in Macedonia 
Il generale de Giorgis a Costantinopoli 

COSTANTINOPOLI 28 (N). Si conferma 
che il generale de Giorgis fu chiamato 
qui dalla Porta, ma egli stesso desidera 
va fale chiamata per eliminare certe dif- 
ficoltà che si oppongono alla riforma del- 
la gendarmeria in Macedonia e per ap- 
poggiare alcune domande formulate nellà 
recente conferenza con gli aggiunti mili- 
tari in un memoriale composto di 12 
punti, domande che sono urgentissime 
per la continuazione delle riforme della 
gendarmeria. Anche gli ambasciatori ter- 
ranno fra breve delle conferenze su que; 
sto argomento. 


Ntovo conflitto anglo-tarco alle viste 


COSTANTINOPOLI 28 (N). Il valì di 
Bassorah comunica che due navi da guer- 
ra inglesi hanno. issato la bandiera in- 
glese sull’isola di Nedjah e su di una pic- 
cola isoletta vicina. Egli domanda istru- 
zioni. La Porta deliberò di prendere delle 
contromisure. 


Prodromi elettorali in Russia. 


Il contegno del Governo. 


PIETROBURGO 28 (N). La sera del 26 
corr. comparvero in un’aula di una scuola 
‘tecnica oltre 600 persone, la maggior par- 
te operai, le quali volevano tenere un’a- 
dunanza elettorale senza averne prima 
ottenuto il permesso dalla Polizia. L'aula 
fu invasa dalla polizia e dai gendarmi, 
che assunsero le generalità di tutti i pre- 
senti e circa un centinaio furono ‘con- 
dotti agli arresti. 

I terroristi all'opera 


VARSAVIA 28 (N). Una banda di ter- 
roristi assalì la stazione di Niendzyrzez 
della ferrovia della Vistola, e fece salta- 
re con la dinamite la cassaforte e si im- 
padroni di 2000 rubli. Gli impiegati della 
stazione furono danneggiati dallo scop- 
pio; il telegrafo fu distrutto. I terroristi 
riuscirono a fuggire. 

ODESSA 28 (N). A mezzodì otto terro- 
tristi armati di revolver e bombe si intro- 
dussero negli uffici di redazione del «No- 
Vosti» e s'impadronirono di 655 rubli, riu- 
scendo poi a fuggire indisturbati. 

IOMSK 28 (Agenzia tel. pietrob.) Oggi 
due pensone sinora sconosciute uccisero 
sulla. pubblica via il governatore Lit- 
vinoff. 

NOVO CERCASK 28 (Ag. pietrob.) Fra 
le stazioni di Kisitenenka e Nascicevan, 
in un treno postale diretto. per «Rostov, 
‘cinque individui. armati assalirono. un 
‘cassiere ferroviario e lo derubarono. In 
griazila del terreno favorevole, i cinque 
terroristi riuscirono a fuggire avendo fat- 
to bottino di circa 20.000 rubii. 


L'arresto di tre studenti gravemente 
indiziati 

PIHNTROBURGO 28 (N). Il «Novoje Vre- 
Mmja» reca che alla stazione «della ferro- 
via di Czarskoîe-Selo furono arrestati tre 
individui, uno in uniforme di studente 
dell’Università e gli “altri due del Poli- 
tecnico. Indesso agli: arrestati, che furo- 
no condotti alla‘ sezione di polizia poli 
tica, si trovarono il piano esatto del pa- 
lazzo imperiale di Czarskoje-Selo, alcuni 
itti rivoluzionari e lettere compromet- 
tentissime, Gli studenti furono tosto scor- 
tati. a Piefroburgo e rinchiusi nella for- 
tezza dei SS. Pietro e Paolo. 


Ilssgicidio del console russo @ Liverpool 


LIVERPOOL 28 (N). Il suicidio del con- 
sole russo Geimann (v. «Piccolo della se- 
rta» di ieri) destò enorme sensazione, Si 
narra: che mentre si accorreva in aiuto 
del moribondo, giunse un: telegramma 
che diceva: «La nota faccenda è stata 
appianata in modo soddisfacente». Il con- 
sole, saputo il tenore del telegramma, 
disse: «Troppo tardi!» e spirò, 


LE VOCI DI DISORDINI A CUBA. 


AVANA ‘28 (Soc. cablogr. tedesca). La 
notizia dei giornali di Nuova York sullo 
scoppio di nuovi disordini nell’interno di 
Guba è inesatta. L'invio d'un riparto di 
truppe: americane a Cuba avvenne; giu- 
sta una dichiarazione del governatore cu- 
bano Magoon, soltanto a scopo d’eserci- 
tazioni di campo. 
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L'Imperatore Francesco (Giuseppe a 
Badapest. VIENNA 28 (B). Il 2 gennaio 
l'Imperatore si recherà a Budapest per 
un lungo soggiorno in quella città. I ban- 
chetti delle Delegazioni saranno dati il 4 
eil 6 gennaio a Budapest. 

Il conte Nigra agli estremi. ROMA 28 
(N). Il conte Nigra stasera si è aggravato 
nuovamente. I medici, allarmati, ordina 
tono inalazioni d'ossigeno. 

Negli alti gradi dell'esercito au. — 
VIENNA 28 (B). Il Bollettino militare pub- 
blica ‘che il’ generale d'artiglieria Pu 
cherna, comandante del 6.0 corpo d'eser- 
cito- a Cassovia, fu esonerato dal servi- 
ITA I E 


gratuito a disposizione del pubblico. 
PIENE) 


zio. In tale circostanza gli fu conferita 
la corona ferrea di I.classe. Al: suo posto 
fu nominato il tenente maresciallo Gio» 
vanni Mòork de Mòrkenstein. Il Bollettino 
annuncia inoltre la nomina del tenente 
maresciallo Rodolfo de Chavanne a co- 
mand-nte del 13.0 corpo e a generale co- 
mandante di Zagabria. Il gran mag 
giordomo dell'arciduca Ottone, Dlau: 
hovesky, fu messo in stato di riposo col 
carattere di generale di cavalleria ad 
<honorem». Il colonnello Wiagner, comana 
dante del 97.0 fanteria in Trieste, fu na 
minato comandante della terza brigata. ® 
montagna. Al suo posto fu chiamato il ca 
lonnello conte Stirgkh. 

—runninimut'(imurnnt[c[(‘—(_c.. 

Introduzione di bovini italiani nel Tirolo 


INNSBRUCK 28 (N). In vista dellr 
grande carestia di carne, il Governo per 
mise l'importazione su questo mercato di 
venti buoi alla settimana dall'Italia, 


Per l'importazione del vino italiano 
in Svizzera. 


DOMODOSSOLA 28. (N). In seguito a 
trattative tra i Governi svizzero ed ita- 
liano, sarà presto aperto ad Iselle un uf- 
ficio d'analisi di vini italiani in transito 
per la frontiera del Sempione. Il consi- 
glio nazionale fece la proposta e il consi- 
glio federale la approvò. Rimane ora va 
vedersi quale trattamento di reciprocità 
sì potrà usare verso i vini svizzeri, i quali 
sono importati in scarsissima quantità in 
Italia. 

Il trattato di commercio rumeno-bulgaro. 


BUCAREST 28 (N). La Camera approvò 
il prolungamento a tutto il gennaio 1907 
della validità del trattato di commercio 
con la Bulgaria. 


La tassa sul grano. estero in Spagna. 


MADRID 28 (N). La Camera. approvò 
la tassa provvisoria sul grano estero..Il 
bilancio fu approvato definitivamente. 


CRONACA BIANCA 
Violenta bufera di neve in Inghilterra 


LONDRA 28 (B). Le bufere di neve tur- 
bano le comunicazioni in tutte le parti 
del paese. Le strade maestre e le linee 
ferroviarie sono in molti punti impratica» 
bili; molti fili telegrafici spezzati. Si an- 
nunciano parecchie morti per il freddo. 
Violente tempeste infuriano lungo tutta la 
costa. Da molti anni non si ricordano bu- 
fere simili. 

li movimento sospeso a Budapest 

BUDAPEST 28 (U. B.) Da stamane con- 
tinua a nevicare. Il movimento nelle vie 
è completamente sospeso. 


LE FIACCHERAIE PARIGINE 
PARIGI 28 (N). Oggi si presentarono 
dal prefetto di polizia tre donne a fare 
l'esame per ottenere la licenza di fiac- 
cheraie, ma tutte le tre candidate furono 


bocciate. Esse vogliono ritentare la provay 


Grave accidente ferroviario, 
Selte feriti. 


ALESSANDRIA 28 (N). Il treno 1013, 
proveniente da Torino, ad ore 7 di sta- 
mane, fermatosi tra' Felizzaro e Solero; 
causa la rottura dei freni, veniva inve- 
stito da un treno bis di manovra, compo 
sto di una macchina e di un vagone. Le 
ultime carrozze viaggiatori del 1013 fu- 
rono sfasciate. Rimasero feriti gravemen® 
te i soldati Giordano Don del 18.0 fan- 
teria, Pietro Borello, Belisario Rocco, 
Pietro Siro, Luigi Vernero, Michele Trum- 
po, tutti del 27.0 fanteria; è pure ferita 
non gravemente certa Maria Ricco, di 30 
lanni, torinese. Il macchinista e il fuochi- 
sta del treno investitore sono latitanti, I 
feriti furono trasportati ora ad Alessan- 
dria. Il trasporto all'Ospedale avviene 
lentamente. 


Piroscafo giapponese 
sbattuto contro uno scoglio. 

LONDRA 28 (N). Il grande piroscafo 
giapponese «Awamaru», in viaggio da 
Anversa per Middlesborough, la scorsa 
notte, durante una bufera, a un miglio 
da Redear, fu lanciato contro uno sco- 
glio. Grosse ondate passarono sopra la 
nave. Dei battelli da pesca e un battello 
da salvataggio durarono molta fatica per 
salvare le persone che si trovavano a 
bordo..Fino a mezzanotte erano stati tras- 
portati a terra i due unici passeggeri e 70 
dei 120 uomini dell'equipaggio. Nel irat: 
tempo la burrasca aveva aumentato di 
violenza, cosicchè l’opera di salvataggio 
dovette essere ‘interrotta. Il piroscafo sî 
inclina ora su di um fianco, 


Scionero di fornai. 
TRENTO 28 (N). I fornhi di Ala si po- 
sero in isciopero. Tutti i forni sono chiu- 
si. Il pane ‘venne fornito da. Verona. 


Uva grande fabbrica d’olî in fiamme. 
800.000 corone di danni. 


BUDAPEST 28. (U. B.) Stamane alle £ 
scoppiò un incendio nella parte sud del 
l’edificio principale della fabbrica d'olî 
della società ungherese per ‘azioni, situa- 
ta nella via Soroksarer. Sul luogo com- 
parvero tosto i pompieri. L'incendio si 
CITI 


TOM GALLON 1 


L'ESPIAZIONE 


Unica versione autorizzata dall'inglese di A. Foa 

E° assolutamente necessario,  d’altra 
parte tener presente che egli, fin dall’in- 
fanzia, aveva condotto una vita assolu- 
tamente disonesta; il semplice «credo» 
della sua criminosa dottrina gli aveva 
insegnato ad impadronirsi di tutto ciò 
che gli occorreva. Quanto grande e cru- 
dele doveva esser dunque la delusione 
che soffriva per la prima volta, che lo 
privava della preda alla quale il suo 
cuore aspirava con tanta passione! Cen- 
to volte almeno in quella notte balzò dal 
letto con la ferma intenzione di mettere 
‘in opera tutta Ja sua autorità per arre- 
stare in tempo la tragedia che si andava 
preparando; cento volte si ricacciò sotto 
le coltri col codardo pretesto che la fac- 
cenda non lo riguardava più, giacchè era 
passata in altre mani. 

— Se quel maledetto Kenway dovesse 
esser soppresso soltanto per la mia sal- 
vezza, potrei ancora intervenire... Ma 
altre vite ed altre libertà sono minac- 
. ciate, e non è neppur possibile differire 
l'esecuzione del. progetto, Perchè mi 


preoccupo ed esito, infine? Ella sola mi 
ha respinto nella antica vita: la colpa è 
tutta sua. Che gran cosa! Quanti uomini, 
per l’amor di una donna, hanno ucciso 
il proprio rivale e hanno. poi tenuto una 
condotta onorevole?.... Si può dire che, 
su questo punto, il mondo non abbia prò- 
gredito e che l’uomo sì trovi ancora allo 
stato selvaggio. 


La ‘mattina seguente, per tempo, 
un leggero colpo alla porta della ‘sua 
camera; e quindi wide Chickley appa 
rire sulla soglia. Quel degno personaggio 
aveva dimenticato le paure della. sera 
prima. Sedette presso il letto: dell’amico, 
e gli augurò galamente il buon giorno. 

— Vi siete alzato presto - osservò 
Matherwick, di cattivo umore. 


— Con gli uccelli, caro ragazzo - ri- 
spose Ghickley, con un gioviale sorriso. - 
Per il solito faccio il poltrone; ma questa 
mane il sole e tutto il resto.... sì, tutte le 
bellezze della campagna, mi invitarono a 
levarmi e ad uscire. Avete un aspetto un 
po’ abbattuto, caro amico... 3 

— Non posseggo la vostra forza ner- 
vosa - replicò l'altro, con un riso amaro - 
che cosa è avvenuto? 

— Tutto è andato magnificamente. 


Non abbiamo inciampato in un solo osta- 


udì 


colo. Temo, però che sia necessario sor- 
vegliare Jyber. E' sempre stato un po’ 
codardo e perciò pericoloso. 

— Risparmiatemi questi particolari - 
ammonì Matherwick. - Immagino che mi 
crederete pazzo quando vi dirò che esito 
ancora a ricominciare la vecchia esi- 
stenza, è che più di una volta, questa 
notte, ho avuta la tentazione d'imporvi 
di rinunziare al nostro piano... non: è 
Nerone, î È 

— Non ‘dico che siate pazzo - replicò 
Chickley, ridendo di cuore - ma un po 
volubile ed incostante. Divagatevi; pen- 
sate a qualche cos'altro. 

— Avete disposto ‘tutto riguardo.., ri- 
guardo a miss Florris? - chiese Mather- 
wick, dopo qualche minuto di silenzio. 

— Tutto a meraviglia - assicurò il 
vecchio. - La ragazza crede che egli ab- 
bia lasciata l'Inghilterra ieri sera; per 
parlar chiaro, ella suppone che sia par- 
tito per sfuggirla. 

Matherwick si sollevò a sedere sul let- 
to, e guardò il compagno con un viso 
sconvolto ed ansioso. 

— Sta bene; - disse quindi - questo è 
l'essenziale. Dopo si volgerà a me, sarà 
obbligata a dimenticarlo... 


mente - convenne Enoch, in.tono pater- 
no, cercando di calmarlo, - Non vi agi- 
tate così, Matherwick, lasciate. ogni cura 
‘al vostro Chickley, e cercate di dimenit- 
care tutto. Faremo. i conti più tardi, si 
capisce. - Con queste parole Chickley la- 
sciò la stanza, e non si preoccupò che 
della colazione. 


Miss Bessie Florris, forse per la prima 
volta in vita sua, non aveva chluso vc- 
chio tutta la notte. Il suo primo e violen- 
to impulso era stato quello di rifugiarsi 
tra due braccia amiche, narrare la sua 
terribile scoperta; ma, oltre esser: ener- 
gica, ella era anche molto intelligente e 
perspicace. Decise, perciò, di non farne 
motto con alcuno. 


In primo luogo non aveva  assoluta- 
mente nulla di preciso da raccontare: a- 
veva: sorpreso una parte della conver- 
sazione e visto un rispettabile giardinie- 
re che scavava nel bosco; aveva del pari 
contemplato un certo dottore, ancor più 
rispettabile, in segreto colloquio col sud- 
detto: giardinere. Se avesse anche detto 
tutto quello che aveva udito, chi l’avreb- 
be creduta? Tutti la consideravano una 
monella vivace e maliziosa, sempre 
pronta a far delle burle e degli scherzi 
spietati \ed. originali; la sua fantasia le 


rappresentava già le fisonomie ineredule 
‘e ironiche de’ suoi benevoli ascoltatori, 
appena avesse dato principio alla sua 
narrazione. Bisognava cercare un altro 
mezzo più efficace per impedire la ese- 
cuzione dell'infame complotto. 


Bessie era l'idolo di tutti in casa; ogni 
suo desiderio o capriccio era un ordine; 
nessuno, perciò ebbe nulla da osservare 
quella mattina, quando, dopo essersi le- 
vata prestissimo e d’aver fatto sellare il 
suo «pony», partì per una trottata, tanto 
per crischiarare le idee», come avrebbe 
risposto a chi le avesse domandato la ra- 
gione di quella passeggiata mattutina. 


Ritornando ‘alla villa, com la mente 
amnebbiata, come quando era pabtita, 
ella incontrò un cavaliere, che proveniva 
dalla direzione opposta. Era Matherwick, 
così grave e mellitabondo che non si ac- 
corse di Bessie finchè non gli fu vicina. 
La fanciulla fu colpita dall'espressione 
sconvolta che scorse sul volto di lui: 
un'espressione quasi feroce, una fissità 
strana negli occhi. Dopo un momento 
Matherwick si scosse, riuscì a dominarsi, 
le sorrise debolmente e le stese la mano. 

— Buon giorno, Bessie - salutò egli, 
con.un: timbro di voce forzato come se 
la sua mente fosse volta ad altro ogget- 


to e non volesse staccarsene. - Confesso 
che non vi avevo veduta. Ebbene, come 
state 2... 

— Sto benissimo - si studiò di rispon- 
dere con disinvoltura la fanciulla, men: 
fre si ripeteva internamente che quel. 
l'uomo. non poteva essere immischiato 
nell'orribile intrigo che aveva scoperto 


la sera precedente. - Siete stato a casa 
nostra? 


— Sì - rispose egli, sferzando violens 
temente gli stivali col frustino. - Sì, sos 
no stato alla villa... 

— Che vi è accaduto, mr. Matherwick? 
- ‘chiese Bessie, facemdosi coraggio ie 
scrutandolo altentamente in viso. 

— Nulla che possiate comprendere + 
rispose l’uomo. - Addio, 


‘Mentre i cavalli si ponevano in mota 
in direzioni opposte, Bessie si voltò sul 
la sella e chiamò: 

— Mr. Matherwick! 

‘Egli tirò le redini e si volse. 

— Ebbene? 

—-:Posso. venir a casa vostra... fra 
poco.... per parlarvi? - chiese ansiosa- 
mente Bessie, 

— Per. parlarmi? - L'uomo sorrise, 
sorpreso. - Avete a dirmi qualche cosa 
di molto importante? : 


| iniplepati residenti all’estero; 
| ferroviari addetti ad ù èsercizio pubbli: 
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steso agli edifici vicini e al caseggiato 
delle macchine, le quali furono distrutte. 
Rimase pure preda delle fiamme l'olio 
raffinato e greggio esistente in magaz- 
zino.. I: pompieri mon riuscirono a sal- 
vare Che 60 fusti. d'olio. Il firoco potè es- 
ser isolato soltanto verso le 11, dopo un 
lavoro faticosissimo. Il danno ammonta 
la 800:000. corone. L'edificio è assicurato. 
Gli autori del furio alla Cazsa centrale di 
Tisparmio di Budapest. 

BUDAPEST 28 (B). Questa sera saran 
Mo tradotti qui l'ex -impiegato della Cas- 
sa icentrale di risparmio Vorlicek e il suo 
‘complice Déobergessy. Il Vorlicek fu tro- 
vato in possesso «di un passaporto per 
l'Australia ‘e di una cedola di deposito 
presso la banca «Union» di Vienna, per 
un importo di 220.000 corone. Tubl'e due 
i colpevoli sono confessi e dichiarano di 
‘avericommesso il furto in comune. 

BUDAPEST 28 (U B). Si è già potuto 
nicuperare tutta Ja somma truffata ‘alla 
Cassa di risparmio della città interna, 
Ineno 12:000 corone. già spese dai truf- 
fatori, Il Vorlisek aveva depositato nelle 
delle di-Gicunezza dell'Istituto «i credito 
‘austrizico a Vienna, e noù già, come er- 
roneamente cera stato annunziato, alla 
Banca Unicn, l'importo di 290. 000 cor. 
per rilevare il quale sono partiti per 
Vienna alcuni funzionari di polizia. 
Presso. il Vorlisek fu trovato un passa 
porto per l'Australia; estradato dalla po 
lizia di Presburgo. I due autori dellà 
truifa sono giunti qui sotto corta, 


Le villime delle miniere. 


IUROPOLI 28 (B). I giornali locali riée- 
ivono da Boryslafi telegrammi annuneian- 
ti che la scorsa notte s'è incendiato un 
‘pozzo del cosidetto «gruppo del sinda- 
cato». Un operaio addetto alla macchina 
tràpanainice perì nelle fiamme, Un altro 
‘operaio riportò gravi ustioni, 


‘I commoventi funerali della bambina 
assassinata a Roma, 


_ ROMA 28 (N); Il trasporto funebre del- 
la bambina, uccisa dla notte di Natale 
riuscì imponente a malgrado del tempo 
pessime, I numeri straordinari dei gior- 
nali recanti il ritratto della bambina an- 
davano ia ruba. Alle 15 il ‘corteo si mise 
in movimento, Il carro celeste era pre- 
ceduto da due giovanette del ricreatoria 

di Trastevere con magnifiche corone: di 
fiori bianchi; seguivano vari istituti pii 
maschili. e femminili, poi ‘in un «lan 
deau». la. madre e i parenti dell’estinta, 
quindi numerosissime associazioni con 
bandiere abbrunate e splendide corone di 
fiori, Si calcola che ai funerali abbiano 
partecipato oltre diecimila persone. Giun- 
to il. corteo davanti la chiesà di San Lo- 
Tenzo l’avv. Massa, che con altri avvocati 
assiste la madre costituitasi parte civile, 
selitò sulla gradinata ‘ove fu trovata la 
batnbina morta, pronunziò un breve di 
scorso in nome della commissione popo 
lare organizzatrice dei funerali. Parlaro- 
no pure alcuni mopolant Dopo la cerimo- 
Nia in chiesa il ‘torteo si recò al cimi- 
tero sempre in mezzo a una.grande folla 
e malgrado il violento temporale scate- 
natosi. 

‘ROMA 28 (N). La «Vita» dice che il 
venditore ambulanio Vincenzo, Carosi che 
depose al giudice istruttore di aver ve- 
duto il muratore Sampaolo deporre sulla 
gradinata della chiesa l’invalto contenen- 
te il cadavere della bambina da lui uc- 
cisa, è stato messo a confronto col pre- 
sunto assassino e avrebbe confermato la 
sua deposizione raccontando in quial mo- 
do il Sampaolo depose il triste fardello. 
Tl Sampaolo, pallido, ad cechi bassi seguì 
il racconto del suo denunziatore, ma ‘non 
ebbo nè un gesto, nè uno scatto per 
smentirlo. 


GRONAGA LOGALE 


Le ponsioni agli im impiegati privati 
«La Gazzetta ufficiale di Vienna pub- 
blicò il giorno di Natale.la-notizia della 
avvenuta sanzione della legge sulle pen- 


Sioni agli impiegati privati. La. promulga= 
zione della, legge avverrà a capo d’anne 
sì che, disponendo la legge che essa en- 
tri in vigore due ‘amni dopo la; promulga 
zione, l’anno di attività. coinciderà con 
l’anno: solare: 

- Abbiamo detto già a suo tempo che la 
legge rappresenta non quello che gli im- 
piegati privati aspiravano, ma quello che 
nel momento iattuale. poteva essere rag- 
giunto, Il progetto è in ogni caso il prime 
passo ad un’ organizzazione ‘di previdenza 
sociale che non si arresierà certo nel su 
progressivo svolgimento. 

Sebberie siério state pubblicate ripetute 
volte sù queste colonne, nel cotsò della 
trattazione parlamentare, le disposizioni 
più importanti del progetto, riteniamo ù- 
tile riassumere qui la nuova legge quale 
uscì approvata dalle due Camere, 

Gli obbligati all'assicurazione 

La legge assoggetta all'obbligo dell'as- 
sicurazione tutte quelle persone che ab- 
biano compiuto il diciottesimo anno di età 
e sieno addetti a servizi per il cui com- 
penso sia.in uso uno stipendio mensile oc 
annuale e le cui percezioni presso l 
stesso ed unico principale importino al- 
meno 600 corone l’anno. La validità del- 
la legge s'esteride ariche ad aleuni im 
piegati in setvizi pubblici, ad esempi 
presso lè provincie e i Comuni, in quan- 
fò non abbiano diritto ad una pensioni 
d'invalidità e di vecchizia o di pension 
ia favore dei superstiti. Vengono conside- 
rati impiegati tutti coloro che ne hanmnc 
le ‘catatteristichè precise ‘è quelle perso- 
ne il cui lavoro sia in tutto o%in patte in- 
tellettuale. 

‘Sono esoherali dall'obbligo dell’assici 
razione: quelle persone che all'entrata 
in vigore della legge lianio già raggiunti 
il'limite d'età, cioè il 55.0 anno di vita 
o che ebbero appena dopo aver compiut 
155 anni di elà una posizione, per jr 
quale sarebbero tenuti all'obbligo di as: 
sicurarsi; impiegati già godenti di a 


pensione . per l'invalidità o vecchiai 
sempre che.ila loro perisione non sà n 


'feriore alla somma minima stabilita dalle 


legge sulle pensioni: ciò che vale tank 
per le pensioni accordate da istitàti pub- 
blici, quanto per quelle accordate in vie 
privata ida ùn principale al suo ìmpiezato 
impiesal 


co, poichè il ministro delle ferrovie sta- 


bilità in modo speciale i diritti ad essi 
spettanti. 
Le categorie 
Gli assicurandi vengono divisi per gli 
scopi dell’assicùrazione in sei categorie 
di ‘stipendio e precisamente entro i li 
miti segteriti: 


T categoria da cos. 600 a 900, 
TI 5) ‘» — 900 5 1200, 
HI $ > 1200 » 1800, 
IV > 5 1800 3 2400, 
Niji È > 2400 > 3000, 
VI > ‘oltrè cor. 2000, 


Quali parti integranti dell'emalumento 
vanno ‘conteggiate le aggiunte di attivila, 
di quartiere tanto se in contanti quanto 
se in natura, nel qual caso esso è calco- 
lato con un importo uguale a 15% dello 
stipendio: se al quartiere è asgiunto il 
riscaldamento 8 Pilluminazione, va fatta 
allo stipendio un’aggiunta del 20%, e del 
33'/% del suo importo quando l’impie- 
gato ha oltre il quartiere con ristalda= 
mento éd illuminazione anche dl. vitto. 
L'importo degli emolumenti in matura 
viene generalmente. conteggiato a base 
dei prezzi medi della piazza. Interessenze 
o altre entrate dipendenti dall'andamen= 
to degli affari, nonchè premiazioni sono 
da aggiungere all'importo dell'emolumen- 
lo soltanto. quando esse ascertdono al- 
Meno a un terzo della somma dello sti- 
pendio è ciò riesce o comprovato dall’e- 
Sperienza ‘0 assicurato con una corrispon- 
dente garanzia. Avendo una persona. di- 
versi impieghi, essa verrà classificata se- 
condo lo stipendio maggiore percepito, 


Vale a dite non verrà presa in considera- | 


zione che 
pale, 


la sua 6ccupazione  princi- 


I diritti dell’ assicurato 


L’'assicurato ha il diritto: per sè ad una 
pensione per il-caso d'invalidità e per la 
Vecchiaia: per i superstiti alla pensione 
per la vedova, al contributo pet l'educa- 
zione dei figli, o dd una tacitazione fi- 
nale per la vedova ed i figli. Le pensioni 
a cui egli ed i suoi hanno diritto, sono 
commisurate secondo la classe alla quale 
egli è ascritto, ed il tempo della ‘sua ap- 
partenenza alla società. 

L'assicurato ottiene il diritto alla pen- 
sione per l'invalidità, per la vedova ed ai 
contributi per l'educazione dei figli, tosto 
che egli abbia pagato il 120.0. premio 
mensile; eccezion fatta per il caso di dis- 
grazia mel disbrigo delle sue mansioni 
d’ufficio, chè allora tanto egli quanto la 
vedova, percepiscono la pensione che sa- 
rebbe loro ‘spettata se fossero passati i 
120 mesi dal giorno dell'iscrizione, 

Il premio degli assterrati 

Gli lessicurati devono pagare i seguenti 
premi mensili; cor. 6 per la I categoria, 
cor. 9 per Ja II, cor. ti per la II, cor. 18 
per la IV, cor. DA per la V, cor. 30 per la 
VI categoria. 

Gli ‘assicurati appartenenti alle prime 
4 categorie pagano del.proprio un terzo, 
gli altri la metà del premio, la rimanenza 


deve essere pagata dai principali, Sé però, 


lo stipendio è superiore alle 7200 cord: 
ne, l’assicurato dovià pagare Vintero pre- 
mio col propri mezzi. Col pagamento del 
480.0 premio cessa, l'obbligo di apparte 
nere. alla ‘Società, Il principale ètenuto 
a versare 1 premi alla cassa dell'ufficio 
regionale io all'agenzia dell'Istituto. pen- 
sioni; ha. però diritto di prelevare dallo 
stipendio la parte che l'impiegato. deve 
pagare. 
Pensione per Vinvaliattà 

La pensione per l'invalidità consiste di 
un importo fondamentale e di ùn’aggitin- 
ta di accrescimento. L'importo fondamen- 
tale Spetta all’assicurato, trascorsi .che 
sieno 120 mesi dal giorno della sua iscri- 


zione nell'Istituto pensioni. Esso ammon- 
ta:.per la I categoria cor. 180, per Ja II 


cor. ‘270, per la TII cor. 360, per la IV 


‘cor. 540, per la V cor. 720; per la d co- 


tone 900. 

La pensione s'acceresce per ogni ulte- 
store anno di lavoro: per la ‘I categoria di 
cor. 9, per la II di cor 18.50, per la IMI 
di cor. 18; pet la IV di cor, 27, per la.V 
di cor. 86, per da VI di cor. 45; Per fra- 
zioni di un'anno va calcolato in. propor- 
zione. 

L'assicurato ha diritto alla pensione 
per l'invalidità, quando causa una mar 
‘attia è incapace di guadagnare; però egli 
berde questo diritto, tosto che egli riae- 
uisti la salute 0 cho possa guadagnare 
più di 600.cor. annue, oppure se può di- 
nostrarsi che egli stesso sì. rese inca- 
pace al guadagno per sua volontà o nel 
‘ommettere un’azione punibile. In en- 
irambi questi casi però la pensione può 
i8sere assegnata tutta o in parte ai mem- 
ri della sua famiglia, 

Se l'assicurato per esserè ascritto quale 
socio ad una Cassa di mutuo soccorso 
cepisce da questa sussidi per la dura- 
della. malattia, l’Istituto perisioni gli 
passerà la pensione spirato ché Sia lil'ter- 
inine previsto dallo statuto di quella 
»ASSa. 


Pensioni per la vecchiaia 
Pagato il 480:0 INSAUO mensile l'assi- 
uratopanche senza dimostrare la propria 
neapacilà, ha mio alla pensione perla 
recchiaia. Gli resta libero di continuate 
rell’impiego fino allora tenulò o di pro- 
LES altri mezzi di guadagno. 
Pensione vedovile 
ba vedova  dell’assicurato ha. diritto 
tila metà di quella pensione che sarebbe 
‘pettata. al defutito marito il giorno: del 
suo decesso, purchè il matrimonio. sia 
iesuito da ‘almeno un anno; purchè, Ul 
lefunto non abbia avuto già compiutivi 
‘inquanta anni di vita o già percepito la 
pensione. per. l'invalidità all'atto matri 
nonialé; purchè la vedova non sia stata 
ser propria colpa giudizialmente separa- 
la 0 divorziata dal marito e non sia con- 
lannata da un tribunale per avere cau- 
sata o. accelerata la morte, del defunto 
vonsorte. 
Ineontrando la vedova un secondo ma- 
‘rimonio, cessa il suo diritto alla, pensio: 
îe; ma oltiene invece una, tacitazione fi- 
sale per l'importo equivalente .a tre anni 
lella pensione a lei spettante, 
Contributi per Voazicarione des fig 
Ti contributo per l'educazione importa 
per oghi orfano di un solo genitore un 
tetzo, Per ogni orfano di entrambi i geni- 
tori duè terzi della somina fondamentale; 


vale a dire della. pensione che sarebbe 


Terà istituire una commissione 
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spettata al genitore. assicurato; ‘appena 
compiuti i dieci anni di associazione al 
l'Istituto pensioni, Lé ulteriori aggiunte 
annuali non Vengono presè in considera- 
zione. 

La somma totale dei contributi di edu- 
cazione per gli orfani di un solo genitore 
non deve superare, se è vivo il padre, il 
50%, se è viva la madre il 75%; pet gli 
‘orfahi di entrambi i genitori il 200 per 
cento della pensione fondamentale; nè il 


totale dei contributi di educazione per 


una famiglia deve oltrepassare la cifra 
della pensione che spetterebbe al geni- 
tore assicurato. 

Diritto al contributo ‘per l'educazione 
hanno soltanto i figli legittimi o legitti- 
mati di un assicurato, il quale stà pas: 
sato nello stato matrimoniale prima di 
avere raggiunto il citquantesimo anno 
d'età e prima ‘di avere ricevuta la. pen- 
sione per l'invalidità, Mentre agli orfani 
idi una donna assicurata spetta senza di- 
stinzioni di sorta. il diritto ad un contri 
buto per l'educazione. Questo cessa per 
tutti gli orfani col compimento del loro 
diciottesimo anto’ d'età; o colla loro 
morte. 

Continueremo in altro numero il rias- 
sunto della legge 


eo —— 


[l riconoseimonto degli studi superiori ialiani 


Abbiamo pubblicato a suo tempo che 
all'ultima ripresa dei lavoti parlamenta- 
ti si sarebbero iniziate fra Governo e de- 
putati italiani le trattative, tante volte 
annunziate, per fissare le norme promes- 
se dal Governo sul riconoscimento. degli 
studi compiuti e dei diplomi conseguiti 
dagli studenti nostri alle Università del 
‘Regno d’Ilalia, Le trattative furono un’al- 
tra volta differite: le ultime vicende della 
riforma elettorale in seno alla Camera|® 
dei signori preoccuparono tanto il mini-|} 
stero che esso dichiarò di non essere in 
grado di accingersi ora. alla soluzione 
del problema. 

Come sarà ricordato, studenti e depu- 
tati avevano presentato la domanda del 
riconoscimento come un espediente prov- 
visorio che dovesse entrare in attività 
già nel semestre in corso, Ormai ciò si 
presenta impossibile e sarà gran ventura 
se tutto. sarà pronto per il semestre lstit 
vo che s’inizia a Pasqua. 

Su questo argomento, a conferma di in- 
formazioni pubblicate. anche sulle nostre 
colonne, il corrispondenta viennese del 
giornale di Rovereto, che è notoriamen- 
te in.contatto con la deputazione trenti- 
na, fa,rilevare come .la definizione - di 
questa. vertenza non dipenda  esclusiva- 
menie dalla buona volontà del ministro 
dell'istruzione pubblica Marchet. mentre 
è risaputo che, involgendo il riconosci- 
mento. dei diplomi una questione cui si 
attribuisce aspetto politico, la sua. per- 
trattazione spetta di diritto al presidente 
del Consiglio, Di qui consegue che il 
ministro Marchet, per quanto personal- 
mente favorevole. al progetto e ben dispo- 
Sto alla sua immediata attuazione, non 
può essere l'arbitro. della, invocata solu- 
zione, 


L'informatore del giornale trentino pi 


prende che per gli studi giuridici occor- 
italiana 
la quale esamini i candidati che hanno 
studiato nel Regno in quelle materie che 
non collimano con quelle. richieste ‘dal 
regolamento universitario austriaco rila- 
sciando poscia la richiesta  parifica- 
zione. Il che appunto, secondo quanto 
abbiamo recteritemente mostrato, si è fat- 
to. per gli studenti ‘croati. provenienti 
dall'Università di Zagabria. 

Dopo aver messo in rilievo le relazio- 
ni che corsero fra la riforma elettorale $ 
i ripetuti indugi nella trattazione del pro- 
blema universitario, il. corrispondente 
trentino crede che il momento migliore 
sarà giunto dopo la chiusura della Ga- 
mera dei deputati, il. cui mandato scade 
al.30 gennaio, Ed è questo quanto si era 
preveduto, senza contane che a parte l 
greoccupazioni per la riforma elettorale, 
sta ilfatto che il Governo ha quasi paura 
di ‘far cosa equa verso gli italiani. mentre 
è ancora aperta la Camera; nella quale 
troppi sono i partiti chie ci considerano 
ormai fuor della legge. 

Non resta quindi che attendere la mor- 
ie della Camera. dei deputati. I. nostt 
rappresentanti, al Parlamento. compiran- 
ho con le trattative su questo punto l’ul- 
timo atto della fortunosa legislatura. Sia 
loro dato di conseguire un provvedimenti 
che pur non essendo in alcun caso la mi- 
iliore delle soluzioni e avendo comunque 
carattere provvisorio, possa almeno atte 
huare le consestenze apportate dalla 
mancanza di ogni insegnamento superio- 
te italiano nello Stato sinchè i tempi sie- 
ho fatti, maturi a riprendere intera.lo 
lotta per la unica meta, l'Università. ita- 
liana a Trieste. 


Date l’onolo vostro alla Lega Nazio: 
dale, In altra parte del giornale ‘è pub- 
blicata la prima lista delle elatgizioni di 
Capodanno alla Lesa Nazionale. Mentre 
ferve già attorno al .froncobollo appena 
diffuso la gafa dell'entusiasmo, sta per 
rinnovarsi al rinnovarsi dell’annò il mi- 
colo di questo nostro ponolo che da 
Ggni suo ceto, non contenito di dare coti- 
diano contributo all'opera della Lega; le 
vuole quasi rinsaldare al principio di uti 
nuovo periodo di lavoro la fede nell'aiuto 
costante, generoso de’ suoi fedeli. 

La Lega volle quest'atino presentatsi 

alla memoria-dei cittadini nella forma più 
Wi ‘Tutti ricordano le strénne sem- 
pre più ricche, sempre più care degli ul- 
timi anni; e il cartonéino con l'effigie del 
Poeta. e; la cartina. geografica delle ino: 
stre terre con, i segni dei gruppi 0 degli 
istituti. sociali è. l'almanacco con. la 
illustrazione poetica dei. singoli .me- 
si e l’album con l’imagine degli o- 
difizi delle scuole e degli asili. Que- 
sta volta parve alla Direzione Centrale 
di non poter continuare il crescendo co 
stituito dalle strenne, degli. ultimi anni, 
sénza mettere troppo vicino l'ammoniare 
delle spese al Teddito della raccolta, E 
però si limitò ad inviare, quasi primizia, 
alcuni francobolli insieme ‘con l'invito 
mai rimasto ‘inascoltato: «Date l'obolo 
vostro alla Lesa Nazionale». 

Patelo tutti - ripe 
gonèroso, pensando all’o 
la Lega € all'operà che de imc mbe sem- 
pre più ‘urgente, sempre. Ù 


Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della siga Ro- 
salia ved. Venezian, dal dott. Moisè Buz- 
zatto, fratello dell’estinta, cor. 200; dalle 
cognate è dai nipoti dell'estinta signori: 
Adele Luzzatto cor, 50, Fabio è Luisa 
Luzzatto cor. 50, Ugo é Zoe Luzzatto cor. 
50, Oscar è Fanny Luzzatto cor, 50; dott. 
Giuseppo, Giulia, Massimo è Carlo Nitto: 
rio dott. Luzzatto cor. 100; Amalia Vene- 
zian nata Schott cor. 10; inoltre dai si- 
gnori: dott. Oblath cor. 10; Gustavo Wie- 
selberger e.figlia Alba cor. 20; avv. Ma- 
Tio Buzzi cor. 20; Cesare Rossi cor. 10. 

Per onorare la memoria del sig. Giu- 
seppe Koschier, dal dott. Minas, cor. RO. 

Per onorare la memoria dei due vec- 
chi Gregoretti, dalla famiglia Deltul, co- 
fone 10, 

Per protestare contro certé critiche al 
francobollo: Silvio, E. Z., M. G., Mario S., 
Ant, L., Luciano, Gonte, G. D., Peppi, A. 
PAPA CIra24100 

‘Frattortia Ravalico, cor, 10. 

Dalla cartoleria Sinigaglia. cor, 2.25, 
quale provvigione incassata per la ven- 
dita dei primi 1500 francobolli. 

Raccolte in famiglia Pietro R. la se- 
conda festa di S. Natale, cor, 0.60. 

— Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero: dai sigg. Carlo 
Fegita e Ida Fegitz-Ravasini cor. 20; e 
dai sigg. Ruggero Fegitz e Ada. Fegitz- 
d'Andrea cor. 10 per onorare la memoria 
della signora Rosalia Venezian-Luzzatto. 

— Eceo la La lista delle elargizioni 
di Capodanno. pervenute alla Direzione 
della Lega Nazionale; 

‘da, Triesi one Rosario, Currò corone 
?b, cav. uff. Nicolò Bartole 20, Ant. fu Th. 
Costantini 10, dott. Andrea Bartole 5, Mary 
Bartole 5, Giacomo Osmo 3, dai frequenta- 
tori il tavolo degli «Alfabeti» al.Caffè degli 
Specchi 38, Famiglia Pitteri 100, Anonimo 
a Cesare Rossi 2, Elisa e' Alberio BOCCATI di 


iclé Bratos 2, Ilda e Francesco Sa 
Ferruccio Donasgio 1, Umberto 


lata 
Furla ri 

da Sila Domenica d'Albona: 
Nacinovieh cor. 5; 

da Fiumicello: Marco Zogovich cor.. £ 

L'ampliamento del Puntofranco, I Mini- 
steri delle finanze e del commercio han- 
no decretato in conformità alle disposi- 
zioni della legge 23 giugno 1891, l’incor- 
porazione nel Punto franco di Trieste 
della riva, IV.a (ex-molo del Sale) e del 
l’area. d’imbonimento recintata, situata a 
tergo di quella riva. L'esecuzione di que- 
sta ordinanza. ministeriale seguirà alla 
mezzanotte dal 29 al 80 corr, 

Movimento ferroviario «merci» inter 
Totta..: Secondo una comunicazione del 
capostazione della ferrovia. Meridionale, 
in seguito ad ingombri causati da grandi 
nevicate; è stato sospeso il. movimento 
merci per e oltre Lubiana. La sospensio- 
ne durerà probabilmente 24 ore. 


L'epoca della cartolina. Entriamo nella 
grande epoca della cartolina; e a quanto 
pare, ci resteremo. L'abolizione delle ta- 
riife ridotte per la posta di città, che sarà 
equiparata col 16 gennaio a quella per 
tutti i paesi dell'interno, la sostituzione 
del francobollo rosso da dieci centesimi 
a quello giallo da sei, avrà per conse- 
gquenza una. fioritura straordinaria di .car- 
toline postali nel servizio di cità: già 
ora la cartolina fa alla lettera una con- 
Correnza spietata; ma quando la lettera 
costerà sproporzionalamente di più che 
‘a cartolina, non vi sarà chi chiuda if 
una busta tutto ciò che può essere detto 
all'aperto. E’ unia legge di progresso della 
vita che tende a dotesto trionfo della car- 
tolina, L’amministrazione postale si met 
e un po” contro la corrente naturale, col 
risolvere mercè il rincaro di un servizio 
pubblico i maggiori bisogni. amministra- 
tivi subentrati in esso: il dare per dieci 
ciò che si dava per-sei, il dare per quat- 
ro le fascette postali che si davano per 
tre, il far costare due centesimi je stam- 
piglie telegrafiche le quali già si regala- 
vano, Costituiscono; una. piccola. contfes- 
sione di impotenza alla progressione na- 
turale di sviluppo, la quale avrebbe vo- 
luto che i servizi postali costassero sem- 
pre meno, sempre meno, quanto più an- 
dava crescendo e giganteggiando il nu- 
mero delle spedizioni fatte per la posta. 
Tale era per lo meno il concetto che noi 
ci eravamo formato del progresso ‘postale 
moderno: è di qui lil senso che questo 
inaspettato aumento di tariffe sia come 
una cosa contro natura, edi qui le pro- 
teste di tuttii circoli commerciali e in- 
‘Ustriali dello Stato contro il nuovo \con- 
tributo che li viene precipuamente a col- 
pire.* . 

Quanto alle persone di minuta econo- 
mia, esse se la caveranno, conie dicem- 
mo, con la cartolina: ‘questa rigurgità 
dalle cassette postali in occasione di (a- 
podanno, e eontinuerà a rigurgitare an- 
che.in seguito, come la forma decisamen- 
te. economica dell’epistola moderna; e 
nello stesso tempo come la forma pratica 
e spiccia adeguata al poco tempo da per- 
dere dei nostri contemporanei, E’ inutile 
resistervi. H' inutile dichiarare che Ja let- 
tera. di qualtro facciate è una forma im- 
beccabilmente più bella. di fare un com- 
plimento e di mandare un invito, un au- 
gurio, l'impegno. per un ritrovo, che non 
il. cartoncino scritto La. volo, limitato ai 
suoi pochi centimetri, come per rammen- 
lare ‘che una persona allaccendata non 
deve scrivere che pensieri brevi. E° inu- 
tile il ragionare elegantemente che ogni 
apporto èpistolare è una conversazione, 
è che deve esser fatta a quattrocchi, e 

che non sta bene l'ammettere persone 
estranee mei propri segreti. Contro tutto 
ciò la cartolina oppone la sua logica ir- 
tesistibile. Sono molte le cose che si seri. 
vono per. lettera e che debbano proprio 
esser dette a quattr'oechi? Sono poche 
È sono eccezioni. E° davvero tanto. certo 
di usare a una persona un complimento 
più grande, costringendola a leggere una 
prosa che si stiracchia in convenevoli per 
tre o quattro facciale; di quello che noti- 
ficarle alla romania, in poche parole chia- 
fe, ciò che si crede di doverle dire? L'e- 
poca che ha inventato il telegramma e 
che, se non costasse così caro, cccorre- 
rebbe esprimersi abitualmente in formo- 


Giacomo 


tle telegrafiche, tisponde che questo è un 


pregiudizio antiquato: e che come non 
si ha tempo, di scrivere; così ron sì ha 
tempo di lessere. Tutto. congiura a far 
propaganda alla cartolina, specialmente 
da che l'illustrazione le ha dato uno spol- 
vero di gentilezza. È costa osì poco, la 
cartolina iMustratal Applicate ad una 
cartolina comune un fi icobollo “della 
Lega Nazionale, é Sarà già una cartolina 
illustrata, Non v'è che l'amministrazione 


delle poste, la quale resista alla corrente |! 


economica dei tempi, elevando il porto 
delle lettere di città, proprio nel momern- 
to in dui il genere alettera» va decadehdo 
tanto rapidamente tiel favore del pubbli- 
‘co: al contrario di tutti i buoni ‘commer- 
‘cianti, i quali cercano di sostenere con 
la benignità dei prezzi ì generi che mi- 
‘nagciano di cader giù di voga. E del re- 
sto forse è giusto: la lettera sta per di 
;venite in mezzo di scambio sempre più 
raro; e alle rarità si sogliono mettere i 
prezzi di affezione. 

Gorso per tenerti e capitani marittimi 
tercantili. Le iscrizioni pel torso per 
candidati alla qualifica di tenente e capi- 
tano mariltimo di lungo corso, principia- 
tono ieri presso la direzione della sezione 
nautica dell'Accademia di commercio è 
nautica. Candidati i quali hon ‘assolsero 
Una Scuola nautica, verranno ammessi 
‘soltanto fino al 10 gennaio 1907, 

L'istruzione avrà principio il 3 gennaio. 
Il Ministero dell'istruzione concederà a 
candidati non domiciliati a Trieste sus- 
sidi per i quali fin d'oggi è aperto il con- 
Corso, 


Partenza sospesa. La direzione del 
Lloyd c'informa che la partenza per Ve- 
nezia di lunedì 31 corr. è stata sospesa. 

Elargizioni varie. Ci pervennero ; 

Per onorare la memoria della signora 
Rosalia ved. Venezian nata Luzzatto, dal 
sig. Angelo Luzzatto, fraiello dell’estin- 
ta, cor. 1000; di cui 100. per la Guardia 
medica, .100 per i convalescenti. poveri 
che escono dall'Ospitale, 150 per la Fra- 
ternita di Misericordia, 150. per l’Istituto 
Gentilomo; 100. per l’Ospitale ‘israelitico, 
150: per gli Amici dell'infanzia, 150. per 
l'Asilo infantile di fondazione Tedeschi 
e 100 per gli Scaldatoi della Previdenza; 
dai nipoti dell’estinta, signori Elda e Lui- 
sa Pollitzer, cor. 500, di cui 100 per gli 
Scaldaloi della. Previdenza, 200 per la 
Guardia medica e 200 per convalescenti 
poveri che escono. dall’Ospitale; dalla 
signora Edvige Kohn-Luzzalto cor. 100 e 
doll. Giuseppe, Giulia, Massimo e Carlo 
Vittorio dott. Luzzatto cor. 100, a favore 
della Guardia medica; dai signori Berta 
e dott. Adolfo Mathias, di Vienna, cor. 30, 
Clementina, Usiglio-Levy cor. 20, a fa- 
vore della Guardia medica; Luisa e Oscar 
Gentilomo cor. 30, a favore della Previ- 
denza. 

Per onorarè la memoria del cav. Fla- 
vio Mengarini, dal cav. uffi Salvatore Se- 
‘“pgrè cor. 30, a favore dell'Assoc, ital. di 
beneficenza. 

Per onorare la memoria della signora 
Anna ved. Frauer, dai signori Guglielmo 
ed. Emilio Brachetti cor. 15, & favore 
della. Comunità evangelica ‘di confessio- 
ne augustana. 

Per onorare la memoria della signora 
ved. Bussolin, dalla signora G. ved. Ac- 
‘cerboni cor. 10, î favore dell’Orfanotrofio 
S. Giuseppe. 

Dalla ditta Ignazio Weiss, in occasione 
di Capodanno, cor. 10, a favore del fondo 
vedove e orfani dell'Assoc. di m. s. fra 
agenti di commercio e scritturali. 

— Alla Guardia medica pervennero, pro 
anno 1907: dalla ditta Massimiliano Weiss 
‘cor. 110; |. Stehler, Dental Depot cor. { 
| Inoltre per onorare la memoria della Si 
gnora Rosalia ved. Venezian dal dott. Eu- 
genio Morpurgo e consorte cor. 20. 

— All'Orfanotrofio , &.. Giuseppe, peryenr 
nero per l'albero di Natale: baronessa Rei- 
nelt corone 100; bar. Argentina Ralli cor. 
4%), principessa. Fonenlohe cor. 30, bar. ida 
de Aibori cor. 20, bar. Mary de Albori cor, 
9%, bar. de Lutteroth cor. 30; signori G. Di 
Demetrio cor. 20, Carlo Esatier cor. 20, Ca- 
rolina Rabì cor. 30, Luigia Paolina cor. 
%0, un anonimo cor. 20, baronessa Nina 
Morpurgo biancheria è bar. Deseppi vestiti. 
| — Alla Previdenza Dervennero dal signor 
Baldassare Mimbelli. cor. 40. 

— Per onorare la. memoria della signo- 
ra Anna ved. Franer e del barone Silvio 
de Albori - madre, e rispettivamente fra- 
tello dei colleghi di Direzione signori. Da- 
vide Frauer e barone Arturo de Albori - i 
membri del Comitato Dirigente l’'Associa- 
zione di m. s. per Ammalati, elargirono 
per l'erigendo fondo di riserva della fo- 
cietà cor. 50. 

Tl onore dei lettori. Raccolte sul piro- 
scafo del Lloyd «Persia», in segno di ri- 
conoscenza per il medico di bordo; a fa- 
vore degli orfani di Giacomina  Curet: 
Giusappe Maini cor. 5, Gugl. Federans- 
berg cor. 8, Giuseppe Boschini cor. 1, 
Antonio Ratziann cor. 1, Gustavo Flora 
‘cét. 1; Virgilio Fragiacomo cor, 1, Ermi- 
nio Sturam cor. 1, Giorgio Dollenz cor. 1, 
Giovanni Duda cor. 1, Gottardo Zaller 
cor. 8, Odorico Ruzzier cor. 8, Gregorio 
Ripovich cor. 3, Antonio Turza cor. 4, Mi- 
chele Stergacich cor. .1, Ernesto Baro- 
vich cor. 1, Giovanni Liubicich ‘corn; 
Domenico Petito cor. 1, Giuseppe Sponza 
cor. 1, Giovanni Griso cor. 1, Giuseppe 
Baricievich cor. i; Giov. Milutinovich 
cor. 1; Stef. Cemogorovich cor 1, Luca 
Stanicich cot. 1, Jovo Matovich cor. 1, 
Pietro Luzina.cor. 1, Domenico Viscovich 
cor. 1, Antonio Bunicich cor. 1, Antonio 
Sripicichi. cor. Ì, Antonio Zuanich cor. 1, 
Tovo Odalovich cor. 1; Nicolò Radovich 

cori 1, Ant. Draghicevich cor. 2; Lorenzo 
Becizza cof, 1, Luca Matas cor. 1, Fran- 
cesto Rossi cor. 2. Andrea Lalossevich 
cor. 2; assieme cor. 58. 

Ti pranzo gi Natale Bell'Operdia, Il gior 
no di Natale la Sociotà Operaia triestina 
na ul pranzo a vecchi lavoratori, ed 

Vedove d'operai. Le razioni distribuite 
Fao 1500 circa: pasta al sugo, Tagout 
con patate, pane, un arancio e dué pezzi 
di mandorlato. [La distribuzione icomin- 
iù già alle dl ant. e venmero asportate 
citca 800 razioni da povere famiglie. In- 
‘tervenne il podestà ed in tale occasione 
clargi importo di cor 20. Là commis: 
gione cucina e la Direzione, presenzia- 
fono. durante tutta la distribuzione, la 
‘quale seguì nel massimo ordine. 
Riatritnoni; mascile è mortalità, Nella 
i settimana, dal 16 al 22 cor. si ebbe. rel 
ihostro Comune il seguente movimento 
demografico: 

matrimoni: 155 
orti va ‘aborti: 7; 

199; 42 maschi e 57 fem- 
imine (dei quali 17 illegittimi); 

motti: 108, cioè 56 maschi e 52 fom- 
mine (dei quali 39 inferiori ad un anno). 
| Dei 108 decessi di questa settimana 15 
‘furono delerminati da tubercolosi polmo- 
nare; 1 da tifo; 1 da carcinoma; 6 da 
congestione cerebrale; 5 da malattie or- 
ganiche del cuore; :3 da bronchite acuta; 
3 da bronchite cronica; 13 da pneumo- 
Nite; 18 da altro malattie degli organi re- 
$piratori; 2 da nefrile; 193 da debolezza 
congeni 78 da marasmo senile; 19 da 
altre malattie; 2 da cause accidentali € 
2 da suicidio, 


Convegni sociali. Il Circolo «Vittorio 
Alfieri» darà domani ia sera alle 9, nella 
Sala d'Aquino, una festa di balllo. 


* Il Club Egiziano, dordani, dalle 5.* 


alle 10, nel salone'Excelsior, a. Barcola, 
idarà uni. serata di varietà e danza. 

* Il Club ciclistico triestino offrirà lu- 
nedì sera, mel salone del Central Pilsen 
(Torrente 12) una riunione famigliare, Il 
festino comincerà alle 9. 

*-Il Glub Sportivo «Libertas» darà lu- 
nedì sera ai suoi soei una festa famiglia= 
re, nella, propria ‘sede sociale. trasforma- 
ta in-una, grotta invernale. 

* Il Gircolo Armonia; 
sera, nella sala d'Aquino, 
mento famigliare; 

Tentali snicidi. Iori mattina in via 
Massimo d’Azeglio, una. ragazza tentava 
di por fine ai propri giorni, bevendo una 
quantità d'acido fenico.. Kssendole stata 
strappato. a. tempo il. recipiente conte- 
nente, il veleno; si. riuscì ad. evitare che 
‘ella finisse, di trangugiare che. poche 
goccie. Frattanto giunto sollecitamente 
il dottore della Guardia medica, e tro- 
vata. la sofferente in preda a un forte as- 
salto. nervoso .ne ordinava l'immediato 
trasporto: all'Ospedale, dove fu accolta. 
Non sì potè sapere il suo nome. 

* Il sig, Antonio V., di 30 anni, dalla 
Stiria, tentò ieri di por "fine 2 propri gior 
nì tagliandosi i polsi e poi gel landosi in 
mare... Trasportato  ajll’ui i 
un medico lo fasciò. e con 
sig, Treves lo fece accampagnare poi allo 
spedale, in vettura. 

Un caso di tetano. Fu accompagnato 
alla Guardia medica il bambino di 7 an- 
hi; Giusto Marz; abitante in Guardiella 
N. 70, per una ferita.al calcagno dersiro, 
riportata accidentalmente in seguito alla 
quale era sopravvenuto, il tetano. în su- 
bito inviato all'Ospedale ed accolto nella 
decima, divisione. 

Medicamenti empirici. Il bambino Ma- 
Tio Cimarosti, di tre anni. e mezzo, abi- 
tante.in via, del Molin grande N. 6, una 
settimana. fa; riportò alcune ustipni ad 
una mano. I suoi famigliari, invece di 
condurlo subito da un medico lo curaro- 
no; applicandogli sulla mano delle su- 
sine cotte (!) Ma quando ieri s'accorserd 
che quella forma di medicamento anzi- 
chè giovare cominciava a nuocere alla 
ferila condussero: il bambino alla Guardia 
medica, ove .si rilevò che in sepuito. ad 
infezione, era sopravvenuto un. flem- 
mone. 

L'artesto di un gabbamzondo: Giorni fa, 
il signor Umberto. Navarra, proprietario 
di un (ufficio elettrotéenico in rvia Gioa- 
chino. Rossini N: 28, denunciava alla po- 
Tizia Alessandro G.; di 22 anni, dalla pro: 
Vinicia di Ferrara; il quale, spacciandosi 
per proprietario di uno dei principali pa- 
stifici di Milano; era riuseito a farsi pre- 
stare da lui l'importo di 50 corone. Il G., 
ich'è pasticciere e che alloggiava all’«Hò- 
tel «Union», ju arrestato seri mattina alle 
8 da ‘alcuni agenti in piazza della Borsa, 
Alla polizia fu pure contunicato che l'in- 
traprenidente giovanotto \avrebbe, ‘truffato 


ofirità lunedì 
un tratteni- 


parecchie altre persone, ima il G., cono- 
sciuta, questa circostanza, negò di aver 
gabbato alcuno e disse di aver da di 


Fernandelli, abitante in (Gors 

Ad interrogatorio esaurito, il 
dotto agli arresti inquisizionali 
disposizione del Tribunale. 

Cronaca. dei farti. Caterina; Conrad, di 
46 anni, abitante in via S. Maurizio N. 
16, denunciò l'altra sera alle B, alla ses- 
sione di p. s. del quartiere, . che nel ipo- 
meriggio, durante una sua assenza, un 
ignoto ladro era entrato con chiavi adul- 
terizie in un sottoscala di sua proprietà 
e che la aveva derubata di alcuni effetti 
di biancheria e di vestiario, nonche di 
tre paia di stivali, due da uomo ed uno 
da donna del valbre ‘complessivo idi 20° 
icorone. Lia, roba si trovava chiusa in uti 
baule che i ladri forzarono. 

* A richiesta ti Guido Leonardi, par- 
tiete dell'alloggio popalané di via Pon- 
dares, ieri mattina alle 5 fu arrestato il 
falegname Amtonio G., di 22 anni, da 
Cormons; il quale viene sospettato . au-.0 
tore del. furto commesso nella notte. dal 
13 al 14 corr; a danno di Felice Salve- 
strini, Alla’ polizia si rilevò che il Q. è 
espulso dalla nostra città quale individua 
sig 

* L’oste Fntico Cossich, abitànte in. 
via del Belvedere N. 17, denunciò alla 
polizia Giovanni F., falegname, abitante 
nella summenzionata via, il quale lo a- 
vrebbe derubato di due colombi del va- 
lore complessiva di una corona e 60. cen- 
itesimi. |. 

Echi di un ferimento, - Confronto, Lo 
stato dello scalpellino Giovanni Patoch, 
di 30 anni, abitante al N. 453 di Guar- 
diella, che, come narrammo a suo tempo, 
mercoledì sera fu ferito di. coltello in una 
Tissa scoppiata nell’osteria. di Giovanni 
Stefanich, nella suddetta località, si .è 
sensibilmente aggravato: i medici ‘che lo 
‘operarono temono gli sia subentrata la. 
peritonite. Per ci ieri mattina il giudice 
istruttore dott. Cumar procedelte ad un 
confronto tra il ferito e i quattro monte- 
negrini arrestati come sospetti autori del 
ferimento, che si chiamano Ive. Cerno- 
gorcevich, Toko Knesevich, Nico Scota- 
rich.e Bosovich Blogota. Îl Patoch dichia- 
Tò di non riconoscere in nessuno dei 
quattro operai colui che lo aveva ferito. 
Dopo il conironto, i quattro arrestati fu- 
frono ricondotti in vettura agli arresti in- 
‘quisizionali. 

Ziufia, danneggiamento e pubblica. “vio- 
lenza. Il bottaio Francésco V., di 30 anni, 
da Clastua, è un bravissimo operaio e uni 
buon uomo, ma quando alza il gomito un 
po’. più del bisogno, ‘divierie una. bestia. 
L'altra serà verso, le 14.30; trovandosi > 
hella trattoria «All'Alba», condotta da | 
Tullio Pasqualetto, alla riva Grumula N: 
4, trovò alterco con tale Ubaldo Coscia | 


. Tu come 
e posto a 


ventori. 8’ intromisero, cercando di coli 
mare il bollente Achille, mà inveco Jo, 
imbestialitono maggiormente: il V. sh 
diede a dimenarsi furiosamenle, rover 
Sciando tavoli e sedie, e in fine guasto: 
un apparato automalico per la birra, ar 
recando al Pasqualetto il danno di 20 co. 
rone. Il trattore lo fece arrestare. Giu 0, 
in via di Crociferi, il V si fermò e, di 
chiarato che non era sua intenzione di 
entrare in Drigiono, cércò di liberarsi dal 
la stretta, è poi, mon essendo riuscito fi 
l'intento, afferrò la guardia pet lè braccit 
e si diede a Sciioterla violentemente, ten: 


tando di Atterrarla. Dopo alcuni secono n 
comparvero altre due guardia, che aiuta» 


ie lo percosse. Tl trattore ed alcuni cav 


| 
| 


i “Questa sera, nuovi quadri, 
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tono il ‘collega a domare il forsennato © 
a condurlo agli arresti di via Tigor. 

Ferimento misteriose. L'altra sera 21-| 
le 11.30, una guandia che pattugliava per 
la via del Torrente s'imbattè in un woe- 
mo sui cinquant'anni, decentemente ve- 
stito, il quale aveva, la faccia e le mani 
tutte torde ‘di sangue. Il funzionario fer+ 
mò lo sconosciuto e gli chiese dove e da 
chi fosse stato ferito, ma l'interpellato 
non gli rispose: lo guardò per alcuni se- 
condi senzia dir verbo, poi trasse un pro- 
fondo sospira e fece per allontanarsi. 

— Andiamo, dica, dove fu ferito? 

— Al capo. 7 

— Da chi? 

— Affar miol 

Tia guardia non lo lasciò andare, lo co- 
strinse a seguirla. alla Stazione centrale 
di soccorso, dove il medico. di turno gli 
riscontrò una ferita lunga cinque ‘centi- 
metri alla testa e alcune forti escoriazio- 
ni al naso. Il ferito sì qualificò per Pietro 
Salvador, di 51 amni, operaio ferroviario, 
abitante in via. Pondares, Altro non volle 
dire, e quando il medico ebbe finito l’o- 
pera sua, se ne andò tranquillamente. 

Un colpo di chiave, Il signor E. M., a- 


. bitante in via della Barriera vecchia, fece 


‘arrestare deri notte, sul Corso, il barbiere 
‘Adolfo f., di 24 anni, abi tantè in via del- 
le Sette fontane, accusandolo di averlo 
colpito ‘con una chiave edi avergli ca- 
gignato una leggera contusione. ial capo. 
L'ispettore prese nota delle dichiarazioni 
di entrambi e poi li licenziò. 

Per mano altrui. Ricorse teri alla Guar- 
dia medica il bracciante Augusto Parovel, 
di 28 anni, abitante in via della Scorze: 
Tia 7, per la cura d’alcune escoriazioni 
all'occhio simistro e di una ferita al pol- 
lice destro, riportate in seguito a percos- 
se, în rissa. 

T'insegna della stiralrice. Quando, gio- 
medi mattina, la. stimatrice Giuseppina 
Prelisnich, abitante in via dell’Istitut> N. 
4, USCì di ‘casa, st aicconse che le avevano 
asportata l'insegna del suo esercizio, una 
bella tabella dai ‘colori chiassosi che for- 
mava da tanto tempo il suo orgoglio. Pas: 
sato il primo momento di sorpresa, dla 
donna. diede ‘sfogo al suo risentimento 
Scagliando ‘contro il ladro una quantità 
di maledizioni, ie se (solo unia. di queste 
piunigertà al suo indirizzo, il burlone ‘pa- 
gherà il.suo scherzo a caro prezzo. Però, 
non avendo troppo. fiducia nelle maledi- 
zioni, la donna denunciò la cosa alla po- 
lizia, dove idisso di soffrire il danno di £ 
‘corone. 

Travventura di una signora? La signo- 
ma Erminia Vi, ‘abitante in via della Muda 
vecchia, denunciò alla Polizia che gio 
vedì mattina alle nove, un giovanotto sui 
trent'anni, decentemente Vestito, dopo 
averle chiesto il permesso di dirle: una 
parola, la avrebbe afferrata per le Drac- 
cia è le avrebbe fatto delle proposte. Alle 
grida della signora, il giovanotto se. la 
‘sarebbe svignata scendendo verso la via 
S. Marco, ; 


Lesioni acciflerntali, Ricorsero ieri alla 
Guardia medica per le necessarie cure: 
Gristoforo Morocutti, di 19 anni, arroti- 
No, per una ferita di taglio ‘alla mano si- 


«cimistra; Giuseppe Lanza; di 20 anni brace 


ciante, abitante in via Chiozza N. Ci per 
una ferità ‘all’indice. Rinistro; Cristina 
Dornek, di 20 anni, abitante in via, del 


i Solitario 11, per alcune escortazioni al 


medio della mano sinistra; Ant. Weigl, 
di 3 anni, abitante in via SE Gilino 428, 
per una APPGEDE: alla mano sinistra; 
Leopoldo Rain, «di 24 anni, falegname, a- 
bitante in via “nionio Gacota d, per una 
ferita al'‘imignolo destro. 

Ricorsero all'«Igea»: Matteo Velico, di 
30.7 anni, abilante in via della Muda veo- 
chia 4, per una ferita alla testa; Vittorio 
‘Kozki, di 16 anni, abitante In via di Ri- 
borgo 36, per una contusione. all'occhio 
destro complicata da 6echimosi eongiun- 
tivale; Caterina Fonda, di 43 anni, abi- 


- tante invia di Crosada 9, per uma, ferita 


alla testa. 

Suondenza aperta. Amico . Grazie. 
i indispensabile, per esigenze , tipografi- 

Di he, scrivere da una sola, parte del foglio. 
Notiste mmeiedrolvpiohe, Teri tempera- 

tura ore 7 anti 34 ore 2 pom. 6— 0. 

- Altezza Darometrica ore 19 mer, 746.1. 

Oggi: alta marea 80 ant, e 9.58 pom. 


ì — Bassa marea 2.22 ant. e 3.6 pom. 


Ogni Giorno una, 
mu socio senior: - È necessario licen- 


.. tare il nostro viaggiatore. Quell'anima- 


le è andato a dire a uno dei nostri 


‘clienti che io sono un imbecille. 


TI socio junior: - Lo farò chiamare su- 
‘bito, © insisterò sulla necessità. di man- 
tenere i segreti della ditta. 


TEATRI 
li . Stasera s si darà la sesta rappre- 
capolavoro wagneriano; 


ORI o. Pubblico affollato alb 
che ieri alla replica del Diccaritissimo 
«Ghopin>. 

la seta ancora del pepe: «Le pil 
Ercole» i Hefineguin è Billaud. 
Domani altra replica di «Chopin». Lune- 
‘lì; ultimo giorno dell'anno, riposo. Mar- 
todi «Qoralie è Gia» Meredledì 2 gen- 
naio la prima novità: «La grimpette» di 
i Guillemanid. 

I tenore Dario Acconci chè 
della. ue di Cyrano di Bergerac nell’o- 
pera comica «Ninon de Lenclos» di Le- 
coca fa una delle sue migliori creazioni, 


| ‘ride icti il teatro benissimo popolato. I 


non poleva essere altrimenti trattandosi 
della serata d'onore d'un artista che il 
pubblico ha Sempre apprezzato. Il sera- 
fante, raccollo da un lunghissimo applau- 
Fiera ‘meritò durante la; Tappresentazione 
îr quenti battimani (a scena aperta e dopo 
i alto. da direzione del teatro gli fece 
omaggio di un servizio da fumare in &r- 
gento. 

La sleganle sinora Soarez Si fece va- 
lere quale spigliata <Ninona ed.anche lei 
‘Si ebbe frequenti approvazioni, Bene pure 
la sighora Barbieri cd i signori Parise, 
‘Gargano; Petroni, Navarrini, Venegoni, 
raccoliy. L'intero spettacolo venne mol 
d gradito sì teplica questa sera. 
(Quanto prima si datà la nuova operetta 
d Berpetie «Shakes cares. 


SPETTACOLI D'OGGI 


| VERDI. — Spettacolo d'opera. — (Pari 8), 


Ore 8. Tristano e Isotta, in 3 atti di Ric- 
cardo Wagner. 


FILODRAMMATIGO. SOA fa 
Sichel-Galli e Compagni, — Of i 815. — 
Le pillole d'Ercole, in 3 atti di His 
quin e Billot. 


FENICE, ‘Compagnia. d'operettè di Amel 
‘Soarez. Ninon de Lenclos, in 3 atti di 
Lecoeg. 

ROSSETTI. — Ore 8.15. — Rappresentazione 
SE Ricsroary, 


++ a 


MARINA E NAVIGAZIONE 


IU nuovo pir. «Vorwézts» del Lloyd. 
Domenica 30 corr. alle 8 ant., partirà da 
qui, per il suo primo viaggio, diretto, per 
Porto Said, Suez, Aden, Karachi, Bom: 
bay, Colombo, Penang, Singapore, Hong- 
kong, Sciangai, Yokohama e Kobe il nuo- 
Vo piroscafo lloydiano «Vorwsrtsd. 
Questo nuovo e grande piroscafo viene 
ad arricchire la flotta del Lloyd e a con- 
fertnare ancora ‘una. volta la capacità 


produttiva. dell'Arsenale Îovdiano è di 
tutta la sua gente. Il nuovo «Vorwarts», 
come il «Trieste», l’«Austria» e il «Frane, 
Ferdinando», pure costruiti nell’Arsena- 
le, è riuscito un perfetlissimo piroscafo 
del tipo tnisto: passeggeri e merci, éd è 
fornito, delle migliori qualità. matitiche, 
come risultò alle. recenti prove, La co- 
struzione fu iniziata nei primi giorni del 
dicembre 1905; il -22 settembre a. e, fù 
Varato e domenica 30 corr. - come dettò - 
intraprenderà il:suo primo viaggio. 

Il «Vortwdits», che disloca a pienò ca- 
rico con 23 piedi di pescaggio, 12,400 
tonnellate, ne stazza 6000 circa di regi- 
stro lordo è 3600 di registro netto, ciò 
che gli permette di portare un. caricò di 
circa 9000 tonnellate, di peso morto. 

Misura metri 133.6 di lunghezza per 
metni 16,2 di larghezza e metri 11.6 di 
altezza. Fornito di una maechina a tripli: 
ce espansione della. forza di 8800 cavalli 
indicati, raggiunse, alle prove, la velo- 
cità di miglia 14,25 l'ora. A ‘bordo del 
«Vorwarts» sono, state compiute  parec- 
chie installazioni, di ‘varia natura, mo 
dernissime ed oltre ogni dire pratiche ed 
utili. Dato il tipo di piroscafo da classe 
Unica, il ‘suo larredamento, le sue instal- 
lazioni per i 48 passeggeri, per l’ufficia- |, 
lità e per l'equipaggio, “il quale è allog- 
giato comodamente sottò prua, ha a sua 
disposizione ad esuberanza cessi, bagni 
e lavandini per i marinai e per fuochisti 
è carbonai. Cinque ampissime bhoccapor- 
te danno accesso ad altrettanti mapazzi= 
ni, resi comodissimi per le operazioni di 
carico e scarico, il quale può essere ese- 
“guito contemporaneamente da 11 verri- 
‘celli ia vapore, che mettono in azione al- 
trettanti. falconi armati, Nel cehtro del 
battello, sulla coperta superiore, s'innal- 
za una grandéè soprastruttura, tutta in 
ferro, contenente la grande sala da pran- 
ZO; severamente elegante, tuttà in mopa- 
no con sei ampie tavole, della capacità di 
dI Persone Poste a sedere. Decorato con 
Semplicità © buon gusto, riteve luce da. 
15 grandi finestre rettangolari, è di sera 
da moltissime lampadine elettriche pen 
denti dal soffitto ‘fn. bellissimi lampion- 
tini prismiatici. La vasta anticamera che 
dà accesso al salone, ha pure una Splen- 
dida Scala a due rampe, dalla quale si 
‘passa alle cabine da una.e da due perso- 
né; situate in parte sul piano stesso ein 

parte sotto il medesimo, Tutte le cabine 

sono spaziose e bene arieygiate, con ba- 
ghi per signore è signori. Un'estesà rete 
tubolare serve al riscaldamento centrale 
d'inverno, per tutti gli alloggiamenti è 
di fresca areazione d'estate. Verso pop- 
pa, sempre hella medesima soprastrut- |. 
tura, si trovano due elegantissimi salotti, 
tutti in ‘legno naturale e.intagli, destinati, 
Uno per le sigriote è l'altro, a «fumoir» 
per gli uomini. Il comandante ha il suo 
Qppartamentino sul. ponte di comando, 
dove $i trova pure la camera di pilotag: 
gio è la cabina della timoneria a vapore. 
Gli altri ufficiali di coperta hanno le lorò 
cabine nell'apposito, riparto sopra \coper- 
ta a destra, quelli di macchina invece li 
hianmo in una, grande tuga verso, poppa, 
in diretta comunicazione col riparto mac- 
chine. 

In questo, oltre alla graîide macchina 
motrice, si trovano le seguenti macchine 
ausiliarie; due dinamo con i rispettivi 
motori per l'illuminazione di tutto il pi- 
roscafo; uscite «dalla. nostila oificinà c0- 
munale Galalli, che forniscono  fb- 
bondantissitna luce in tute le. parti 
del battello; compresi i fanali di 
posizione; due pompe da alimento: 
una pompa per la zavorra acquea; una 
pompa da lavaggio; due pompe centritu- 
ghe; una pompa da incendio ‘e bagnì; 


‘| na pompa per l'acqua potabile; dhe mo- 


tori per la turbina del ventilatore del ti- 
raggio forzato; in evaporatore; n distil- 
latore, è la imacchina refrigerante con cit- 
colazione continua di salamoia, Alla mac- 
china motrice è stato applicato Un nuovo 
Meccanismo idraulico - e a Vapore, ‘che 
‘permette di far funzionare la lacchina 
istantaneamente da avanti, indietro 0 vi- 
ceversa; Seriza che 1 Vari congegni ab- 
biano a soffrirne. 

Tutta la cerere e allré scorie derivate 
dai 12 forni delle quattro caldaie pr 
duttrici del vapore viene me ì 
REP apparato, il quale, al 


Vapore 

@ il Witt in. mare.  Un’alià 
innovazione ossérvala sul «Vorwaris» è 
quellà che gli 11 falconi dei verticelli 
sono applicati alle. trombe. d'areazione 
delle cinque stive, le quali trombé sorto 
fornite di un congegno, brevettato per l'a- 
Spirazione dell’aria dalle stive senza l'au- 
silio dei ventilatori. 

Lo stato maggiore, di coperta di questo 
nuovo piroscafo lloydiatto. SÌ compone dei 
capitani Riccardo Colledani, comandante, 
Ermenegildo Grimme, setondo, Gi 
Ragusin, Romeo Grattoni Di Guido Belen, 
ierzi; medico il dott. Uso Konig. 

Quello di macchina è composto dei si- 
ri, Antonio Bucova, primo macchini- 
Sta. Ugo Foresti, secondo, Gilido Pellegri- 
ni, terzo) Ottocaro Postelca e Corrado Ma- 
ràspin, quarti; più un maestro caldergio 
abilitato. 

15 giugno 1907 il «Vorwariso sarà di Si 
ritorno a Triesto. 

Movimento nel Dotto, 


Tappreser- 
dell'American B Scope; intra: 
a da un coniterto di musica italia” 
caga dall’orchestra del m.o Teply. - 


ori attivarono hel nostro potto i pit, ei 
Lloyd «Tirolo» da Costantinopoli è Bi 

disi; «Metcovich» da Mete Do è 
pit. au. «Anna Goichb. ona; 
da Gurzola, «Jadro» da n e il 
pir. inglese «Jago» da Ln CI Catania. 


»| presidente, on. Giuseppe Venuti, per in- 


iseppe | Paroechi 


i|si darà il 2 febbraib; S'è già costititit 
Qoimitato, il quale lavora alacremente af- 
[finchè Ja: festa sia una novella afferma- 


Partirono: i pin, del Lioyd «Sultan» | 
sa Spizza, «Afvica» per Durban, è il più. 

a, «Baross» per Rouen. 

Movimento dbi Piroscafi dun. 
«Kolosevar» arrivò il 25 a Bordeaix; Ì 
«Nadofs il BI ad Anversai aSaapaty» pi 
25 a Gibilterra; «Plitvicen prosegui il 21 
da Algeri per Rotterdam; «Usanias parti 
ieri da Bordeatx per Cardiff; «Tibor» il 
26 da Messina per Sfax. 

Lloydiani. «Melpomeneb prosegiil il 26 
da Bahia per Rio Janeiro; «China» diret: 
to a Kobe proseguì il 27 da Hongkong pet 
Sciangai; «Castore» partì il 26 da Ales- 
sandria per Trieste, 


28 dicembre. 
Da POLA. 


— Consorzio degli eserceriti soggetti al- 
l'imposta di consumo, 

Stamane; nella sala Apollo; si tenne l'an- 

nunciato congresso degli esercenti sog- 

getti al dazio ‘consumo. Il congresso iu 

molto animato per l’interverito. dell’op- 


j| Posizione, la quale si schiera contro le 


misure prese dal Consiglio di amministra= 
zione, non voletido Sobbarcarsi a nuovi 
sagrifici, quali, ad esempio, l'aumento 
del tasso di tarifià sul vino da cor. 12 & 
cor, 16.28 per ettalitro e negando. la ti- 
munerazione stabilita dallo statuto ai 
agio del Consiglio di amministrazio- 
ne, ‘discute quindi il preventivo pro 
a dl quale, oltre che il suddetto au- 
mento di tariifa. contiene  Vasssggetia- 
mento a. tariffa piena anche dei Comuni 
del distretto di Pola, e un aumento sulle 
convenzioni esistenti sulla minuta ven: 
dita di bevande spiritose è vini di lusso; 
Con cio il Consiglio di amministrazione 
si ripromette dì rieupcrare almeno .lì par- 
te le perdite presenti ed avvenire, non 
sperando però di colmarle interamente 
nè interamente ricuperare il perduto Jon 
do di riserva. A scopo ostruzionistà iop- 


posizione dapprima protesta è sì nlichi- 


tana, ma poi riprende il suò posto im sala. 
Gr freventivo, nonostante le vivaci prote- 
ste, viene poi preso a notizia. Da 
Fisulla chie l'esercizio d'affari del 1 
avrà una perdila per dazio e tasse di con: 
stmb di circa cor. 90.009, le quali, in par- 
te; potranno essere colmate con l'aumen- 
to di tariffa ‘anzidetto e con tutte IR allre 


glio d amministrazione. Si passa quindi 
all'elezione di un inembro del Consiglio 
stesso; in. sostituzione del SUS Zanetti, 
che si è stabilito a Trieste. Riesce eletto 
il sig. Luigi Ritter, trattore; mia. questi 
declinà la carìéa; La seduta quindi è le 
vata fra animate conversazioni, 


Da PARENZO. 

= fl iranconollo della Leda, 

oltre în altri esercizi, verrà venduto an- 
che nol provveditorio. di questa Cooper 
tiva di consumo frà impiegati 6 privati: 
la. Direzione però ha. stabilito; che la 
vendita seguA senza alcun compenso al 
personale od utile per la Società, è cioè 
acquistando il francobollo al prezzo di 
Vendita, 

22 Per la dispensa dalle visite di Caso. 

flenno 

furono, versati «alla Lega: i seguenti im- 
porti: Giuseppe Calegari cor. 5; Piero Pri 
vileggio cor. 5, Egidio Recco cor. 4, Uott. 
Tomaso de Vergottini cor. 10, 


Da GORIZIA 


Da Gonsiglio Boriumale, 
Îl Consiglio comunale derrà domani sera 
ima seduta pubblica nella quale tra altro 
Sarà sottoposto all'approvazione dl con- 
Inatto per il secondo tronc3 Uel tram è- 
fetrito. 
n Dambora di commerbio. i 

La seduta plenaria della Camera 
commercio fu presieduta bggi dal vit 


di 


disposizione. del presidente, on. Pat 
olii, Fu commemorato il consigliere sig. 
Antonio Seppenhofer. Fu comunicato poi 
dal presidente che la posta d'il 
verrà portata, come finora, prima 


ficio N, £ (Transalpina), ma verrà distri-|_ 


buita subito dall'ufficio N, 1, Il segreti 
tio, sig. Bisiàch, comunica che col lavoro 
riùnito delle Camere si è scongiurato ih 
parte il bericolo dell'aumento delle ta- 
tiffe postali e lelegrafiche, 

Sulla proposta di petizione per l’eselu- 
sione dellà città di Gorizia dal territorio 
di valitura della, legge Sul traffico giro- 
vago; relatore il vice- -Segretario Luigi Bo- 
schin, fu deciso di iniziare tutte le pra- 
tiche per far cessare questo traffico gi- 
rovato; ma non fu preso nessun delibe- 
rato per i mercanti di fiere. Fu appog- 
piatà la proposta di riforma delli Jegge 
concernente l'ìimpa sugli olii. inerali. 
Fu approvato Un orario per il riposo do- 
menicale dei macellai, per. il distretto pe 
litio «Circondario di Gorizia». Fi Appro- 
vaio l'aumento della tassa ; d'incorpora- 
zione del Consorzio degli osti è negozian: 
ti al dettaglio di, commestibili, Fu votato 
un contributo dal fondo «Camera» di 300 
corone per la scuola ‘speciale di perfezic DI 
namento per pittori, decoratori, vernicià- 
tori, indoraloti ed. ‘arti affini, 8 200 cor. 
quale sussidio ai frequentanti. 

—/A1 Macello, 

Nel nostro civico Macello Piuscì, bene: 

lo) l'esperimento, «di macellazione me 

diante la pistola Behr, de sarà ‘adbt- 

tati. si 

= Mercato di anni 

All'ultimo 1 6 dî danmirali del 1906, 

che fu. tenuto Li furono condotti 250 

buoi, 60 vitelli e 50, maiali. 

SEZ TFravoltò da tin trend 

N sorvegliante ferroviario Giliseppe Pos]. 

tocnil, di 37 anni, da Vi F 

sua Di rlustrazion 

preso da un convoglio 

leria, prima che potesse, melter: si in 
Ì alto ta di 


Antonio Gregorig di 20 anni, da Ve 
ehéra; trovandosi all'ostetia col Mep 
fratello; questo essendo stato as 1 


UL drei a si di 


‘gravi Do peo d pe tota 


‘Da ZARA, 
Hallo. degli atfidenti accademici 


zione della nostra. italianità, 


n i Vend 


por Fu trasportato ai Miseri-| 


vo MUNICATI 5) 
Ririgraziamento, 


Pe tutte le disinteressato e promu=|| 


rose are prestate dal chiarissimo me= 
dico Wareello Dott. Goldhammer, 
durano Ja malattia del mio amato 


consoie Giovanni, porgo pubbliea-| 
mente miei più sentiti ringraziamenti. i 


; Maia vedi Ridi 
Tricia, 28 Dicembre 1906, 


Dichito al signor FRANUESCO G. 
LEVA,’odestà di Lussingrande ed arma- 
ore; ch nom ricorrerò al Tribunale . per 
avere na qualsiasi Soddisfazione dopo 
aver ed rifiutata, ai miei dfiduciari con 
lettera . d. 21 m. è, quella cavallore- 
scament chiestagl 

À inieasia qualificare il suo atto estre- 
mament incoerente, poichè addita a me 
di batte quella via legale che egli non 
Volle, n\s6bpe seguire prima d'insultars 
ini. Lazio alla pubblicità il giudizio di 
tale Suocorntegno. 

Triest\ 28 dicembre 1906. 


ANTONIO USIGOVICH 
capitano mercantile: | 


Î sottoeritti ‘proprietari di macelleria 
sì ‘pregiao avvisare questo P. T. Pubbli- 
co che iloro negozi resteranno aperti 
tutte le omeniché dalle 8 alle 11 ant, 
cominciaflo da domani, domenica, 30 
contente, 

Trieste) 29 dicembre 1906. 

&. Pabile; G. Martinelli, &. Fabbro, 
N. Guadiancich, G. Barison, F. Fur 
gher, GiPreschera, R. Pangoni, V. Na- 
bergoi, È. Magazzin, L. Deangeli, L. 
Bosngel prima filiale; Li. Deangeli s6- 
conda fiale, A. Tenco, A. Stanig, AL 
Batison;V: Seitz; G, Marnssig, G. Ri- 
vo A. ‘Venekiani, F., Veneziani, M, 
Fonda, ;\ Dematchi, E. Mocenigo, E; 
Fapazzin &. ved. Benedettich, E. Cos: 
fitti, Gio. Benedettich, 0. Benotettich, 
N; Godima, R. Penso, F. Pellarin; &. 
Vidorno, &. Comici, G. Dapretto 
Zadnik, E Zadnik filiale, &. Ti 
R. ved. Inulik, O; Benedettich, R. Sa- 
SY pa, &. Toss, Gust. Bene. 
È ki, b. ved. Grassi, 
i G. Vattovaz; G. Cerilli, G. 


Là sottostiitta prega di hon dare man- 


cie der il Cipodannio a coloto che si pre: 
sentassero | chiederle in qualità di ad- 
‘detti alla Sodietà Aurisina sé anche abu- 
sivamente miniti del distintivo della me- 
desimaà, perclè ‘già da molti ammi il pro- 
prio | personale non sì presenta a chiedere 
tali mancie, | 

Socieh d'Aoquedoito Aurisina. 


EMA MIRI] 


N. 4186, 
Avvisi di concorso. 

In seguito al deliberata riorganizzazio 
He di questo (otpo di guardie comunali 
di publica Sicufezza, .viene aperto il con- 
corso, sino a tto il giorno 20 gennaio 
di 4. Pu eopamento di sei posti -di 
guardi. ; 

Le Ei lomunali godono. un ‘ono- 
tario di afihuelcorone 1000 (mille) è ri- 
ia gratuitalnente l'utiforme, che vie- 

è di regola sqmministrata ogni anno 
ele d'estate id ogni terzo anno quella 
d’invetto. Le uialitiche richieste dai cori 
correnti sono le Seguenti: 


ter estendere i fapporti di servizio; 
3. una. coridott& incensurata.; 
4. una sana dlobustà costituzione fl- 
sica, 

Le guardie “Vergono tominate in via di 
rovà per uti Anno, dopo trascorso il qua- 
è .la Rappresentanza. comunale le. con- 


ferma nel posto o le licenzia; a seconda |i 


che hanno più ‘v ineno bene Corrisposto. 


Lé nuove guardiè dovranno entrare in 


servizio col gioriio 1. marzo 1907. 
DAL “MUNTOIPIO DI PIRÀNO 
li 15 dicembre 1906. 
1 Podestà Axa Frdpiatonio, 1 n. pi 


di età Ho tnifore di 25 anni è non su- 


ni =——_—— 
Nuovo Stabilimento Pianoforti 


Piazza Carlo Goldoni 12, I piano 


PIANINI, PIANOFORTI, PIANINI ELETTRICI, ARMONIUMS 


di preora Pabbriche mondi: 
Vendita per cassa; a rato, noleggio, scambi, par riparazioni. 
; Garanzia in iscritto por € annk i 
pen IL SALONE PIANOFORTI È ISPEZIONABILE A TUTTE LE ORE DEL GIORNO Pa 
PREZZI ISITISSIMI 


SENZA ALCUN OBBLIGO D'ACQUISTO. 
PREZZI MITISSIMI 


SALONE EDISON 


“angolo via Torrente e via Caserma (Palazzo Vianello) 
Giorni feriali dalle 5 alle 10 pom. Giorni festivi dalle ) alle 11 pom. 


RAPPRESENTAZIONI CONTINUE 


ea: DE del gratidioso 


Cinematografo ,ldeal“ 


hl più LO senza vibrazioni, non ancora veduto, — Ogni 8 giorni attivano da 
Parigi, Londra, Berlino a New-York le più sensazionali novità (dal vero), 


Straordinario prograinina 


| Agenzia matrimoniale ALPINI ITALIANI 


umoristico Manovre. sulle Alpi (dal vero) 


CRISTOFORO COLOMBO 


Grandiosa assunzione storica in 8 quadri, splendidamente colorati. 
TL SUDICIONE (comicissimo) 
Abbonamento per 12 rappresentazioni: Primo posto corone  — Secondo posto corone & 
LA DIREZIONE SI RISERVA. IN CASO DI GUASTI DI CAMBIARE QUALOHE PROIEZIONE. 
i PREZZI —— 


Primi posti cent. 50 - Do cont, 3@ - Secondi posti cerit. 86 + Ragatsl accomp. cent. #0 
©@gii sabato nuovo programma. 


URRO DA TE' 
garantito genuino, di primissima qualita \ 
PASTICCERIA FRAN ESC VODUSZER 


SMARRITO. 
LIBRO MANOSCRITTO RICETTARIO 


legato in tela nora. 
Onesto trovatore riceverà CORONE VENTI 
portandolo al «Piccolo» 


NEGOZIO QUANTI 
IT, VEN: pipi & € 


— Corso 16 — 


© Orologi a pendolo 
bravate novit 0 bolett pe signora con sonerla da torre 


da 70 a 75 em. di tanghezza 


fior, 5. 


Séhiza soneria, da torre; f. 8.50 
Con musica fior. 5.00. 

Dà caricarsi ogni 14 giotni 

fior. BT 

100 cm. alti fior, 73. 

ig: alti, con dne pesi; f. Me 

m. alti, tre pesi, fior. 1 1.50. 

Orologi CRE do 


di ogni qualità VENDONSI è COMPRANSI 
mel Grande Deposito di 
vao e GuIiDo Ln 


CARNE DI VITELL 
oppure di mazzo, spedis Biornalmente 
fresen macellata, prima qualità;, 5 chilog. 

pèr fi 2:90; franco verso rivalsa 


TRDOR ROSENBAVUM, Podwolovzyala, 


o 2 to. 
Ordlogi con cuculò, 1 ga 2- 
Detti, più grant Sila due vai 


Guranzia if ni per 3 anni. Se noh con: 
tienè la merce, bi ‘restituisce il denaro. 
Spedizioni verso Mvalsai 


-PRIRA FABBRICA VIENNESE DI OROLOGI A PENDOLO 
men* Béommol 
oroLda: To. 
x Matgai theastrasme di 
Telefono 3523 


Chiedora gratis 6 franco il mr prezzo cor. 
rente con 2000 illes LA 


CHI HA BISOGNO i 
i. BI DENARO -| 


Può. riceverne dalla Banca 6 
: cambio duto. Giuseppe B 
laffio, Tr impegnando Bi 
glietti cono senza Lotteria, Ri 
CASOL) Atstre 


CARNE DI VITELLO — 
oppure di 6a 
Ita, spedisco fran 5 
hilog, pet f. 2.50; un'eca 
macellat, bene spennacchiata per f. 


W. JAGO IZER 
e 22 (Austria) 


LA FILIALE 


= delia =. 


TRIESTE. 


Miro non denlgono pagati). 


a anca e 


Ghe scadono al |, demvaio 
be, franco di provvigione 


sil n 
Gita a fto: nel NO 


drinema 


Lu) 


gersi al sì LE) 
a Senossochia 


Ratcomaniato dal medit di celebri in_tu 
ca di Tic lina cura REGGUALAN i; 


ia 


| 
i 


SR 
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Sciarada col «primo» anagrammato. 
Il primo s'affolla e s'agelomera ; 
Misura. o lettore, il final; 

Se il gelo le mani t'assidera 
Non giova guardare il totol. 
. Spiegazione del giuoco precedente: 
ATOMO MOTA. 


nni 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Bersa del 28 Dicembre. I nm. 
teri fra parentes indicano la chiusura precedente), 
Vienna fuori bors. segna: Credit 691,25, Staatabahn 
692.—, Alpina 633.75, Lotti turchi 163.—. - La Borsa 
di Berlin) shiude debole. Credit 217.40 {217,50}, Di- 
Sconto 187.50 (187.10). — Milano segna in chiusa: 
Cambio. —.— (89.92/2) Rendita —.— (103.65), Meri- 
dionali —,— (782.—), Mediterranee  —.— {448.—), 
Parigi apertura del'italiana —— poi sino —.-, 
Chiusa francese 95,22 (05.32, Italiana 153.49 (—.—), 
Epagnuola 95.— (95.10), Banche Ottomane 672,— 
e ‘Rio Tinto ‘22.75 (22,97) Lotti turchi 149,— 

Qui notasi Rendita Italiana 101.-- a 101.25, Azioni 
Credit 600,— a 692 

TUistino. Napol. 


a 12 a ‘19.15, Zecch, 11.25 a 11.95, 
Lire sterline 24.08 24.14, Londra 240.95 a 241.60, 
Francia 95.40 a. 95.70 Italia 95,50 295.75, Banconota 
italiane 95.50 95.76, Germania 117.50 a 117.80, Ban 
tonote germaniche 117.60 a 117.80, Rend. austr, carta 
98.80 a 99.29, Rendita austriaca incorone —,—g 
eri Rendita ungherese in Corone da 95,80 a 
96.10, Credit 691.— a 693.—, Italiana 101.10 a 101.75, 
Siaatsbaln 690,25 a 692,25, Lombarde 176.— a 178, 
Loti iurclii 162,— a 164,—, 


Parigi 28, Chiuen. Rendita francese Se 95.22, 
Rendita ital. 400 153.40, Rendita Spagnuola esterna 
£5.—, Azioni Banca ottomana 672.—, 

Parigi ?8, Chiusa. Ferrate austr. —.— Lombardo 
185.-, Rendita Turca unit. 94.12, Cambio ‘Londra 
262,50, Rendita austr. in oro 98.90, Rend. ungh. in 
oro 4% 98.10, Linderbank :508,—, Lotti Turchif148,—, 
Banca di Parigi 16.25, Meridionali ital. 782.—, Azioni 
Rio ‘l'into 22.75... 

Londra 28. (Cambi Chiusa). Consolid. 86—, Lom= 
bardi 71/2, Argento 82%, end. Bpagnuola 931/8, 
italiana 102!/2,: Cambio su Vienna —.—, Sconto di 
“piazza 57/8. 

‘Francoforte 28. (Borsa della sera), Azioni del 
ci mino 217.40, Ferrate dello Stato 148,40, ‘Lom. 

arde 34.70, 


Cafè. Amburgo. 28. Chiusa). Santos good ave» 
rage per dicembre --.—, per marzo 33.25, per 
maggio 33.75, per settembre 34.60. 

Amburgo 27. Rio ordinario loco 34—36, reale loco 
87—88, buono loco 39-41. stazio 

Havre 28, (Chiusa). Santos good. average permese 
corr. (per 50 chilogrammi) a fr. —.-—, per die. 41, 

Nuova York. 28. Apertura Rio per consegne future 
staz.o 5 sino 10 in ribasso. 

Cotoni. Liverpool 28. — Mercato staz.o. Tenders 
in Dochets —, Vendite 6000 compresi affari con- 
egna. Importazione 5000. Merce americana a con- 
segna da qualunque porto C. L. M, Dicem. 538/100, 
Dicembre-Gennaio 5%/199, Gennaio-Febbraio 53/10, 
Febbr.-Marzo 5%, Marzo-Aprile 5%/i00, Aprile-Mag- 
do 57/100, Maggio-Giugno 6/10, Giugno-Luglio 59/10, 
tuglio-Agosto 5210, Agosto-Settembre 59/100, 

Metalli. Londra 28, Stagno Straits Apert.: 1937/48, 
Chiusa 19414, Rame Chile Bars, good. ‘ord. brand 
Apert. pronto 106/4, per 3 mesi 1071/2, 

#etrolio. Anversa 28. Loco 19,50. fermo 

Olio. Parigi 22. Ravizzone per mese corr. 88.-, 
per gennaio 83.50, gennaio-aprile 78.—, maggio« 


agosto 66. staz.io 
Segala. Parigi 23. Mese corrente 17.75, per 
per gennaio 17,75, per gennaio-aprile 17,75, ! per 


marzo-giugno 17,75. calma 

Frumento. Parigi 23, Mese corrente 24.05, per 
gennaio 22,95, per gennaio-aprile 23,05, per marzo. 
giugno 23. staz.o 

Farina, Parigi 28, Fleurs de Paris per 100 k, per 
mese corrente. 28.95, per gennaio 29.20, gennuio- 
aprile 29.55, marzo-giugno S0.—, calma 

Spirito. Parigi 28. Per mese corrente 41.50, per 
gennaio 42,—, gennaio-aprile 42.50, maggio-agosto 
G4.—-. calmo 

Zucchero. .Parigi 28. Greggio 88° uso uuovo 
28,50-20,75 calmo, bianco per mese corr. 265/,. per 
dicembre 267, per gennaio-aprile 271, per marzo- 
giugno 275/s. Raflinato 58,— a 58.50. 

Aiiburgo 23, (Chiusa). Per dicombre 17.95, per 
gennaio 18,—, febbr, 18.10, marzo 18.20, aprile 18.25, 
maggio 18.40, calmo 

Londra 28, Java a scel —.—, Rappe greggio a 
sc. Ss. calmo 


rn 


È Navigli agli Hangars. (I, rn Magazzini Gene- 
rali). Distinta dei navigli otmopglati agli Hangars 
la sera dei 28 dicem, 1906, con.le date presumibili 
‘del termine delle operazioni: 


Hangar | Nome.de, Nav. |Data| Osservazioni 
È 
1 Leopoldine 4 Scaricazione 
la Buda II 2 Caricazione 
bi Brento 30, > 
8 Habsburg 8 » 
|) Bohemia 29 » 
sc ti Slavonia 29 Caricazione 
134 Flavian 2 Scaricazione 
188 Africa 29 Caricazione 
14 Erny 30 Bcaricazione 
7 S7. Laszlo 29 Caricazione 
21 Imperator sì Bcaricazione 
22 Ravenna 29 Caricazione 
22 Agrumaria 29 » 
2 Pavia 29 Scaricazione 
pi Virginia 2 > 
25 Samos 29 Caricazione 
Molo: I} Quarnero 5 Bcaricazione 
» IL} Ariete 29 Caricazione 
Molo 1V | Vasta eiGuerrera) 31 Scaricazione 
ga sl Caricazione 
Florida 
Clumecky' 


HELGA: THOMANN n 


| 
obile de MONTALMAR 


spirò in Atene addì 22 dicembre nella fiorente età. d'anni 15 dopo! 
lunga e penosa malattia. i 

La desolatissima madre Margarita Inpen ved. Thomann nobile 
de Montalmar nata Dittrich, il patrigno Teodoro cav. Ippen i.e r.' 
console generale in Atene, lo zio dott. Lodovico Thomann nobile de 


Montalmar i. e r, consigliere di Governo prov. i. r., con l’animo stra-| 


Zziato annunciano, anche a nome d 
perdita agli amici e conoscenti. 


egli altri congiunti, tale irreparabile 


Le amate spoglie mortali verranno trasportate Sabato 29 corri 


alle ore 11 ant. dal molo S. Carlo direttamente al Camposanto per es; 


TRIESTE, 29 Dicembre 1906. 


Dresu ZIMOLO, Corso 4: 


CARLO RITTER 


Si Studente delle scuole magistrali 


Signore ieri mattina. 


Gli addoloratissimi genitori Carlo ed Ita- 


lit, i fratelli Luigi, Enrico e Rodolfo, 


alle ore 21/ 


"Trieste, 29 Dicembra 1906, 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Primaria I z 


t 
MARITO IVANCICH 


fia, nella fiorente età d'anni 20. 
Gli zii Artaro, Silvio, Emilia, Maria e 


cipano l'irreparabile perdita agli altri pa- 
renti ed'agli amici. 

Il trasporto. delle adorate spoglie se- 
guirà domenica 30 corr., alle 11 ant., par- 
tendo il convoglio funebre dalla casa 
N. 2 di via S. Anastasio. 


Trieste, 28 dicembre 1906. 
Il prosente annunzio serve di partecipazione diretta 
i ia_Impresa _ZIMOLO. Corso 43 


GARLO WEIS 


ex-impiegato presse i civici dazi 


dopo atroci sofferenze esalò ‘la sua bel 
l'anima a Dio ieri.nel pomeriggio, munito 
dei conforti religiosi. A 
La desolatissima- sorella. Glotille ved. 
Russaz, nonchè i nipoti Giovanni Russaz 
e Corinna marit. Donda ne danno il triste 
annunzio agli amici e conoscenti. 
Il trasporto delle. care spoglie seguirà 


al Camposanto. 
Trieste, li\ 29 Dicembre 1906. 
H presente serve quale partecipazione diretta. 


à Stampato ed edito 

dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO" 

Redattore responsabile Giulio Cesari. + ©riesto. 
= 


@l avvizi coltlettiri costano quattro centesimi tn 
parola, Tassa minima 40: centesimi. — (GI Indiriz@ 
tengono datt si Salone d'informantoni del “Piccolo” 
Diazza Carlo G.)donî N. 1, pianterreno; nel chiedetii 
‘fnolcare sempre fl numero dell'avviso di cui sì vuole 
Informazione. 


[DOMANDE E [OFFERTED:MEIEGHIS) 
ERCASI prontamente praticissima came- 


WU riera. Via Carradori N. 12, III p. 4400 
CERI prontamente cassiera pratica. 
YU Via Bosco 2, I. M. Jellersitz. 4332 
NERCASI giovane coi conoscenza 
«ltailamo-tedesco per la vendita 
negozio articoli di somma. Prefe» 
rito quello con conoscenza del- 
l'articolo, Offerte con referenze al 
l'iccolo sub «M, S. 560. 4492 
dei giovane capace per drogheria. 
‘Offerte indicando servizi prestati sub 
«Drogheria» al Piccolo. tres 
KVERCASI brava ragazza sarta da donna. 
{WU Indirizzo al Piccolo. 4579 
$'ERCAST prontamente donna servizio per 
ire ore mattino. Indirizzo al Piccolo. 
- 9513 
TERCASI Tagazzo per negozio, con paga. 
{U-Calzoletia Corso 4. Forcessin. 9515 
«\ERCASI brava ragazza pratica per lat: 
teria. Presentarsi dalle 12-3. Osteria alla 
«Stella» piazza Goldoni. ‘1932 
SE domestica capace cucinare. Via 
i , IR, terzo piano, sinistra. 9511 
SI prontamente signora pulita pel 
Servizio d'una sola persona, riceverebbe 
in cambio camerino ammobiliato, colazio; 
ne. e cena che dovrebbe cucinare da. sola, 
eveniualmente se desidera riceverebbe una 
occupazione.in casa, che le frutterebbe cir. 
ca 40 corone mensili. Offerie  «Giinstige 
Gelegenhelt» al Piccolo. 455 
ERCASI ‘stiratrice. a lucido. 
Piccolo. 


(e presiaservizi con buone refîe- 
U renze. Coroneo-3, I. porta 4. 4488 
(a pulita prestaservizi.per è ore do- 
opranzo Fontana 3, pianoterra. 7903 
ERCASI ragazza domestica 0 bambinala 
possibilmente” friulana. Indirizzo. Pic- 
colo. AATT 


Indirizzo 


t 
Valentine Fabian 


PISTORE 


dopo lunga ‘e penosa malattia spirava oggi 
nel pomeriggio munito dei conforti reli- 
giosi, ; 


fratelli e delle sorelle e di tutti gli altri 


annuncio agli amici e conoscenti. 

Il trasporto delle care spoglie, seguirà 
domenica 30. corr., alle ore 2,39 pom., 
partendo il convoglio dalla casa N,3 di 
via A. Anastasio. 

Trieste, 28: dicembre 1906. 

WU presente serve quale partecipazione diretta. 
Prima atranresa ZIMOLO Carso £8 


ERCASI abilissima cameriera per. pic- 
cola distinta famiglia. Imdirizzo Piccolo. 
4011 


fee prontamente 
U Tiziano Vecellio 4, (porta it. 4518 
RD TARA. ditta cerca prontamenie per 
scrittoio signorina seria ed intelligente 
con conoscenza tedesco. Offerte al Piccolo 
sub «39601». LD 
pianista ber. visitare clientela privata 
con articolo di grande consumo, forte 
provvigione cercasi. Offerte «Pianista» Pic- 
colo. S 7906 
ERSONA seria e capace cercasi 
quale primo giovane. di basco 
per negozio articoli di consrmo, 
Rivolgersi via Conti N xe. 4:8î 
IGNORINA. di buona famiglia, età 20-30 
anni» conoscenza italiano-tedesco, cer- 
casi prontamente da primario negozio qua- 


prestaservizi. Via 


le cassiera. Oiferte al ‘Piccolo sub «Cas- 
siera 50». 2 4409, 


OMESTICA» cercasi. «Via Nicolò Machia- 
velli 170 IL 9506. 
OMESTICA stabile, capace, affettuosa. 
cerca prontamenie tranquilla famiglia. 
Gatteri-5, terzo piano. 4450 
ERCO donna stabile, età 50 anni, tedesca. 
semplice, che sappia scrivere. Non: oc- 


SRCANSI due venditori che sappiano 
parlare tedesco verso buone condizioni. 
Radiosa American Diamond Palace, Corso 
27. 7902 
ERCANSI piazzisti ramo ingrandimenti 
fotografia, ottime condizioni. Indirizzo 
Piccolo. 4478 
:ERCASI ragazzo con paga, Negozio ve- 
JU trami via Nuova 40. 4588 
ERCASI presiaservizi. Corso N. il, UR 
JU presso Cillia. 4554 
DERE brava signorina per scrittoio, 
IU corrispondenza italiano-tedesca, e capa- 


[resi prontamente domestica, libretto 
cor. 14 mensili. Valdirivo 16, Di: 
DIA 


\|ERCASI brava cuoca per osteria, Buona 
paga. Androna Canape N. 8. 4539 
ERCASI prestaservizi tre ore al giorno. 
Indirizzo. Piccolo. 4536 
VAI prontamente a Duone condizioni, 
abile piazzista per vendita rateale om- 
brelli, scialli, stbffe. Richiedesi piccola cau- 
zione. Offerte «Rateale» Piccolo, 4535 


corre lucidare parchetti, nè cucinare. Sa- 


lario cor. 24. Agenzia di collocamento, via.i 


Caserma 16, L 4403 
ROno Klein, piazza Borsa: 10 cerca gar- 
zona parli possibilmente anche tedesco. 
9506 
RIMARIA ditta cerca proniamen 
te perfetto contabile, pratico 
chiusura bilanci che convsca be- 
me tedesco, cventualimente serbo- 
croato, 
renze, Offerte Plccolo sub «Lavo- 
ro 200> 4565 
RESTASERVIZI tedesca cercasi. Rivol- 
gersi via Tivarnella 3, II piano, por- 
ta 10. ASI 
GENTE di negozio attivo, capace anche 
di trattare con la clientela, cercasi per 
una primaria ‘sartoria. Offerte «Zukunft» 
Piccolo. 4595 
EZZLA. lavorante sarta bianco pronta- 
mente cercasi, Indirizzo Piccolo, — 4491 


ara giované. e capace cercasi 
rontamente. Indirizzo al Piccolo. 4527 | 

LZOLAIO cerca capace lavorante cu- 
{U cito. Via Muda. vecchia 5, appalto. 4543 


dopo brevi sofferenze si spense nel bacio del 


le sorelle Giuseppina, Carlotta ed Er- 
minia mar. Lazarich ed il cognato Ro- 
dolfo Lazaricii danno parte dell'irrepara= 
bile perdita agli aliri parenti ed ai conoscenti. 
I funerali del caro estinto seguiranno Sabato 
pom., partendo il convoglio dalla 

Via dei Fabbri N. 8 diretta menta al Camposanto. 


spirava questa mane dopo lunga malat- 


Giuseppina Fortuna; nonchè la cugina 
Irma Zuccolo, afiranti dat dolore, parte- 


Sabato 29 corr. alle ore 2! pom, dalla È 
casa N. 20 di'via Stadion direttamente!!: 


La consorte Eugenia, a nome pure dei! 


parenti, addoloratissima ne da il’ triste; 


Esigonsi primarie refe=: 


ser. deposte nella tomba di famiglia. 


Serve di partecipaziome diretta. 


IGNORI di bella presenza trovan) pronto 


paga e provvigioni. Indispensabile cauzio- 
ne, Indirizzo Piccolo. (__4590 

ERCO conduttore, conduttrice spiccio. vi- 
ni, cauzione, paga. Gattolini «Jar Gens 


tral» Barriera. 4582 
ORTINAI merito moglie, senza Igli, cer- 


cansì metà Gennaio. ‘Indirizzo! Piccolo, 
4593. 


Î TAZZISTI abilissimi possono preacciarsi 
giornalmente utile vistoso. Ad energici 
Tiscuotitori offronsi posti oltremdo rimu- 
nerativi. Offerte: «Duraturo» al Piccolo. 
i 2936 
IRONTAMENTE cercansi. abili lavoranti 
2 sarte donna. Corso 3. porta 9. 4500 
PAGSOnE famiglia cerca prontagente bra- 
Va domestica, pratica lavori Asa, amo- 
rosa bambini. Salario corcna 24. Pre- 
sentarsi con attestati Acque 20, IMI, porta 
15. L496. 
TSGGIATORE bene imtrodoiuo Istria: 
Dalmazia, cerca rappr>sentan- 
za di casa li: riso. Offerig laviare 
al Piccolo sub «Commestibili. 4578 
VESCER pronta partenza) Quasi tut- 
ta Italia settentrionale, centfale, S 
merebbe.a sola provvigione quelsiasi a: 
colo facile smercio. Offerte «Nelusko» Pi 
colo. Ù 4503. 


© 


pratica fatta prim; cerca po- 
sto. Offerte Piccolo «Fal 784? 


| gaia ditta commercial. Perfet. 
itit_ conoscenza italiano tedesco, 
|dattilografia, bella cana _ 
Gentili. offerte sub «Oririo Himi. 
| tato» iiccolo. i 4415 
| (occmene Tomano, pratica di Trieste, 
! U con certificati principeschi, lg occupa- 
zione. presso famiglia. signorile. Scrivere 
«Romano» Piecolo. } 4494 
{ IGITRICH biancheria, vestilini ed altro 
raccomandasi giornata. Olferte «Fran- 
azziniere occupato primaria 
Conoscenza. ilaliano, tede- 
sco; ramo riso, frutta, droghe; pretese! .ì- 
i Offerte sub «<B». Picgolo. 1946. 
pretico 160 famo com- 
mercialo, conosce ilaliamo, te- 
desco, francese ed inglese, des 
dera ‘migliorare posizione, an- 
garebbe anche in! viaggio, &entili 
proposte sub «Ri. 1» al''iccolo 4548 
(PERDE ragazza onestissima quale ve 
ditrice pistoria-pasticceria. Offerte «Ra- 
gazza onesta» Piccolo: 45eR 
[ASSIERA pratica anchetper vendi 6 
{WU cerca posto. Gentili. ‘offerte. «Cassiera» 
al Piccolo. Pi 4389. 
IMPIEGATO regio: tedescostaliano, avendo 
Libere alcune ore giorni occupergbbesi. 
Miti pretese. Offerte Piccolo! «Genigsami: 
4518 


i 


{[NGHER erca maesisa toscana, per 
la conversazione italigpa..! (Al. Piccolo 
sub, «Lr. | 4502 


STRUZIONE.. English teacher wanted. Of 
regie «London» Piccolo, 1499 
$ GNORI, signore impartisce signora, Je- 
i ‘italiano, inglese  francesè. Indi 
Piccolo. vie TO. 
po ABILITA”, daftilografia,, tenilura dop- 
) pia, americana. in. un mese. Barriera 
83. IL i LES 4581 
MEDESCO, italiano, francese, inglese in 3 
Inesi. Barriera 33, Il cn: 4581 
WERCOLEDÌ 2 gennaio Cominciano nello 
iti Studio:Cernè. (Cassa-misbarmio 2) muove 
lezioni combinate di tutte le materie inse- 


Ai 


gnate all'Accademia commerciale. Durata 
da gennalo-mas; LATO 


050 corone’ mensili: giornalmente lezione 
macohina da. scrivere. Cernè, Cassa ri- 
parmio 2. EISRERICA 4533 
DI TGNORINA insegna taglio modermo, meto= 
do facile ad apprendeSsi e cucito. lrndi- 
izzo al Piccolo, 3 4551 
Ì BINI sabato; mercoledì Vore 8 ‘stru: 
zione.danza. Chiozza 7, Pietro, Modugno. 
4537 
se Ati si i 
ANZA- separata a:Gualulique ora del gior- 
5 no, Chiozza 7. Pietro Modugno. 4537 
AA Torrente 2%. Oggi ore'g.iezione dan: 
za. Giuljo Morpurgo. | 


TGNORINA cerca. cameretta ammob 
\S presso famiglia nor bisognosa, vi 
DI @ 1220. Piccolo. 


fi grande vuota con 
U comodo cucina, Presso piccola, 
distinta famiglia, Oppure distinta 
signora sola, per due giovani co. 
niugi senza digli, --' Giferte seb 
stoniugi, al Piceglo, Lioni ASST 


TON 


4489 
9 (O) cerca, stanza: ammobiliata, “in: 
gresso libero, pressi Barriera. Offerte 

Piccolo «sub. «Libero». È 4531 
CAST stanza ammobiliata Gue persone, 
ingresso libero. Offerte al Piccolo indi- 

cando prezzo «Amici». ; 4561 
\ERCO camera, camérino, ‘cucina, possi: 
bilmente ‘orto. Offerte alPiccolo «A. M.», 


i i 4487 
ERCANSI due stanze. élegamieiuente aln- 
3 : 
+ Dil ne cen 


mobiliate, con costo, stufa e 

mente per duepersone, po; 
trica. Offerte Posta centrale: «Maria». 788 
TEDESCO cerca camera ammobiliata, inan: 
(È quilla, posizione, .Soleggiata icon ‘costo. 
Subs«Stabile» al Piccolo. ; 7910. 
TANZA ammobiliata, eventualmente vuo: 
ta, cerca signore. Offerte sub. «Chambre» 
Piccolo. 4587 
((acae stanza ammobiliata, ingresso li- 

bero, eventualmente pranzo. Offerte 
j «Stanza» Piccolo. 4558 
EECSI camerino con letto pel 1 Gein 
!U naio, possibilmente ingresso ‘libero. Of- 
iferte con prezzo «Giovane» Piccolo. 7911 
TTANSI prontamente cameretta a, 
mobiliata interna è camerino tutto ch 
ro. Via Caserma 5. secondo. < 7907 
i AO a marito ;e moglie, stanza; cu- 
À cina i. Gennaio. Maurizio. Rivolgersi Pa- 
ini orta 19. i 


i 


"930 


be TS AANITTTiImTT == 
! FE i stanzino ammobiliato. Ugo Fo- 
| A scolo 22. secondo. porta 8. 7934 


LATE FITTASI stanza ammobiliata uno, due 
signori. Piazza S. Giovanni 4, IV. 77999 
FFITTASI. prontamente. bella camera 
‘vuota. Pondarés, 6, III, ‘casa nuova, 
' SI 7933 
eten re nie 909. 
FEITTANSI prontamente. quartieri moder: 
ni due stanze, cucina cor. 26:30 mensili. 
Indirizzo Piccolo. 4498 
FFITTASI stanza e, costo .22., Via. Do- 


i nota i, II destra. 4591 


I 


È A FFITTASI prontamente camerino con let: 
to; Foscolo 22, Secondo; porta 8. 7933 


impiego quali agenti-riscuotitoi verso | 


Dalla cassetta del «Piccolo» si preleva la corrispondenza alle 9 ant., alle 12 mer. e alle 8 pom. 


ta, chiarissima. Maurizio 1, primo si- 
‘nistra, 16. 4510 
ATI ‘proniamente stanza ammobi- 
liata ‘una-due' persone. Gaspara Stàmpa 
MOI 4516 
eri camera bene ammobiliata, 0- 
gni comfort. Via del Pesce N. 5, II p. 
(all'angolo della via Cavana). liste 
EoeI elegantissima camera ammo 
biliata' due. finestre, . bellissima vista, 
parchetti, stufa, gaz. Giulia 9, II, porta 8. 
4529. 
FFITTASI stanza vuota. Via S. Caterina 
11,_IV pi : 7918 
FEITTASI stanza elegantemente ammo- 
biliata con. poggiuolo. Via Toro il, pri 
mo. TOR 
FRITTANSI quartieri tre, stanze, cameri- 
no, cucina fior. 190; due stanze, camerino 
cucina 170; due stanze, camerino, cucina 
150. Rivolgersi Navali. 24. 876 
Aperta sianza ammobiliata, chiara, 
stufa. Indirizzo al Piccolo. Corsi 
TDASI prontamente stanza ammo- 
biliata con uno, due letti. Indirizzo Pic- 
colo. 4573 
PRFITTASI prontamente quartiere quattro 
stanze, camerino, cucina, secondo pia- 
no, in via S. Michele. Rivolgersi via 5. 
Ì piano. 4030. 
nza vuota, uso cucina. Via 
26, porta. 10. 1520) 
bella stanza ammobiliata, par- 
Piccolomini 6, I, porta 8. 4501 


mente ammobiliate, bella vista, per fior. 
10; volendo buon costo. Indirizzo al Pic- 


I A E MEI 
‘FITTASI bella stanza ammobiliata 2 
finestre, stufa, parchetti. Piazza Borsa 1, 
Ti sinistra. 4015 
FPITPRASI camera interna, costo buor'is- 
simo, prezzo mite. Stadion 4, I a 
192 
FFITTASI stanza: ammobiliata, ingresso 
fà libero. Farneto 33, portiere. 1983 
dr SI camera elegantemente ammo: 
biliata, con buon costo. Ireneo 3, DE 
HE 
FFITTASI bella. stanza ammobiliata, 
buona pensione tedesca per 1, 2 signori. 
Tivarnella 3, IL porta 10, presso Meridio 
nal 4541 
PTASI bellissima camera ammobilia: 
Fà ta eventualmente costo, parchettata, mas- 
sima pulizia e quiete, presso coniugi soli, 
casa nuova. Via Boschetto, 46, poria dh 
; 7919 
TFFITTASI prontamente slanzetta, costo, 
fà fiorini 28, Farneto 34 7918 
“FITTASI stanza 0 stanzino vuoti, stu- 
Dara Stampa 8, II sinistra. 7915. 
SÌ camerino ammobiliato a si 


(826. 
IINT'PRASI prontamente quartiere ire 
Histanze, cucina f. 290. Bachi 13. 4473 


Se vuota parchettata affittasi cor. 13. 
19 (Conicoli 4486 
SERRE I prontamente camera è cu- 
cina. Risorta 1, porta 16. 1496 
DE bella, chiara e unito stanzino af- 
fittansi corone 15. Acquedotio terzo pia- 
bel 0 Piccolo. 4593 
lendida affittasi prontamente. 
Piano primo, Acquedotto 38, porta 6. 
da * 4588 
UARTIERE camera, cucina, gas, acqua, 
È 24 corone mensili affittasi prontamente. 
Via Conicoli 8, ‘vicino scuole Kandler." 
4579, 
UARTIERE: 8 camere, cucina, affittasi. 
Via Kandler. Rivolgersi Corso 2, II pia- 
DO. fi 949. 
A affitiare stanza ammobiliata, eventuale 


mente costo. S. Caterina ‘9, II' piano. 
SG a 7987 
NAMPAGNA. COLTIVAPILI Mi sopra 


\u Montebello 1700 tese nonchè 1300 tese per 
fieno con casa. sole tre camere, cucina, pér- 
Tetto ordine, afifittasi prontamente.  [ndi- 


tizzarsi calzoleria Mbodling, Corso 27. 
caga ità 
pronta: 


UARTIERI ultimi cinque inte 

per. sposi, comfort moderno, ire stanze, 
Camerino, cucina, case nuove Ruggero Man- 
na, 18, ex Rossini, stazione M8tidionale; 
sopralzogo dalle 3-4. 2336 


(AU affittare per il-24 febbraio locale avvia: 
> to, cong forì, lungo 14 per. 6, per qual- 
siasi esercizio, macelleria, drogheria, fale- 
gname, fiquoreria ecc. ecc. Rivolgersi 
Media 56. L 


via 
2051 


3. Disponibile pure spazioso 
"98 
STERIA paraggi. Barriéra vecchia «alti 
* tasi prontamente condizioni vantaggiose. 
Indirizzo Piccolo. 4286 
fi PLENDIDI quartieri di quattro, tre. ca- 
13 mere, camerino, cucina, acqua, gas; ap- 
Digionansi prontamente. Via Luigi Ricci 6. 
A; Rai 
[BRONTAMENTE affittansi una o due bel- 
ssime: sianze ammobiliate con stufa. 
fone 7; secondo. Liri 
(TAMENTE affittasi stanza ammobi 
i liata fiorini 10 volendo costo Belvede- 
T9BL 
A TTO stanza due letti con o senza co- 
if sto. Indirizzo Piccolo. 4550. 
‘[ITTO bella stanza vuota. Via Vincen- 
Bellini: 13. II 


& Vicino Corso. ‘indirizzo Piccolo. 
TESA famiglia affitt: 
liata, casa pulita, pos 
ho, stufa, gas. mdirizz 
ISTINTA famiglia affitto elegante sianza 
ammobiliata. Piazza Barriera 10; infor- 
|pmazioni portinaio; 3 4514 
UR affittare una, stanza ammobiliata, Sa- 
id lita Promontorio 8, DIL dl 4485. 
Tee stanza ammobiliata. Via Sa- 
PI \ esta. 474 
[ISTINTA famiglia affitta stanza ammo- 
biliata, costo. Fontana 3, mezzanino de- 
sima. t 7904 
EDEREBBESI %. palco Verdi secondo 
«dispari» 13 secondo ordine. Rivolgersi 
camerino teatro. TL? 
True signori che sono stati a domandare 
%na stanza in via Giuseppe Parini 12, 
dalla portinaia, sono pregati di ripassare. 
4505 


RESSO signora sola affittasi bellissima 
stanza ammobiliata, eventualmente co- 
sto. «Rivolgersi direttamente ‘in quartiere. 
Ind O 
RONTAMENTE aifiltasi stanza ammobi: 
liata, stufa, volendo costo. Kandler 3, L 
La 454R 
WRIMO Gennaio affittasi camera ammoni 
fata” a. nuovo. Vista stupenda. Via G. 
18. p. i 4509 
R AMED affittasi stanzetta ammo- 
biliata presso piccola famiglia. Ferriera, 
FOTI 4504 


‘Piccolo. 


17946 
Aso Iincea icisfonica vici: 
manza lPlazza S. Caterina. Offer. 
te alP'iccolo sub «Felefono Corso» 
Ù 4493 
(cs sparherd Jungo un metro e un 


quarto. Trattoria. Fontanone N. 2. 4515 


(TR in posizione centrica miegozio 
a È LT 
A DERE PÒ E della casa in 


demolizione in Piazza Nuova £ compreso 

ll, poggiuolo, il tutto in pietra lavorata. 
7850. 

ENDONSI scrivanie nuove uso uffici, co- 

perte a lucido.e panno 150x0.95. Via Giu- 
Jia_88. 4378. 

ENDONSI due. vetrine per mostra, con 

pulto, diverse tavole usate. Indirizzo al 


Piccolo. 4506. 
eo carrozzetta bimbi, cappottino, 
scarpe pelle nuove con pelo per ragazza, 


cappotto uomo, :madìa metà. prezzo. Indi- 
rizzo Piccolo. 4363 
ENDESI grande scrittoio finissimo, quasi 
è aL prezzo d'occasione, Via RIE 
Ala È iaia 


FHITTASI, fiorini 8, camera ammobitia | 


ENDONSI, causa trasloco, due bellissimi 
chiffonniers ‘2 porte, due letti massicci, 
suste, materassi, sgabelli, bellissima cre- 
denza cucina. Canova 21, porta 5. 791? 
VEE macchina Singer ultimo siste- 
ma-con ricamo, Fonderia 4, UL 4519 
ENDONSI bellissima, nuova, moderna ot- 
tomana in' peluche e tappeti; esclusi 
rivenditori. Indirizzo Piccolo. 4513, 
ENDESÌ occasione osteria con utensili 
oppure decreto solo. Indirizzo duo 
ENDESI entro mattina 1 letto completo 
di posti 15%. Indirizzo al Piccolo. 4557 
TANO coda corta, vendesi prontamente, 
È prezzo mite. Indirizzo Piccolo. 4567 
FANOFORTE viennese perfettissimo, sette 
ottave, tastiera avorio vendesi occasione. 
"Acquedotto 31, terzo. 4568. È 
[ARROZZA (coupè) nuovissima vendesi 
occasione rara. Gattolini Bar «Central» 
BA SI 
TAGLI. bluse seta, diversi, vendonsi prima 
‘corone 5 metro, ora corone 3.60 metro. 
Indirizzo Piccolo. 4505 
AS «Puch» usata in perfetto 
stato, vendesi. Acquedotto 51, I sinistra. 
7928 
CCASIONE bellissima stanza matrimonia- 
le per sposi, letti, sgabelli, lavamano, 
armadi due porte, suste, materassi, ottoma- 
na, tutto. prezzi convenienti. Chiozza Di 
RECCHINI con due siupendi, grandi bril 
lanti vendonsi, fiorini 1000; anello bril- 
lante 210. Indirizzo Piccolo. 4540 
Polo avviatissimo da vendere 
prontamente, causa malattia. Via Cano- 
va 26. 7916 
Ro occasione: Vendo due anelli uno 
perla, altro secession, due iellissime 
spille brillantini per signora tutto per 150 
fiorini, oppure singoli pezzi, esclusi riven- 
ditori. Acque 20, dalla 1 in poi, DOTE 


FEEoSNTE stanza da pranzo ottimo stato, 
Vi 


nonchè quadri vendonsi. Giorgio Vasari 
14, II. destra. TOR? 


Bi ves cappotti, stivali uomo, si- 
gnora, mite prezzo. Scorzeria 1, porta 13. 
: 4550. 
UE eleganti scansie, un piccolo banco, 
una chiusura scrittoio vendonsi. Canova 
19. ria 4. 454 


Î IATA completa negozio Corso, due 
vetrine, porta in mezzo, adatta per ma- 
nifatture, chincaglie vendesi prezzo con- 
venientissimo. Indirizzo al Piccolo. 4230. 
FOTTAME tutte le tenute, nuovo, usato, 
vendesi. Via Fontanone 15. 4269 


XyIANINO  @Muovissimo) corde incrociate 
vendesi prezzo mite. Fabbri 1, piano- 


terr: 4336 

fKUSA servizio militare vendesi negozio 
frutti, cornmestibili, prezzo da conve- 

nirsi. 7869 


Donadoni 24. 


zo mitissimo, Gaspara Stampa 6, DA 


RABAGGOLO nudo (senza aitrezzi) 
tonnellate 180 vendesi prezzo 
cor. I1R0o0, Rivolgersi Pietro Pen. 
tar, Cherso. 54084 
ZIENDA vendesi causa malattia. Guada- 
AG o assicurato, condizioni buone. Indi- 
rizzo Piccolo. GBA 
i decorosa, avviatissima, 


Le signora, vendesi, causa trasferimen- 

to. Oîferie sub «Contanti» al Piccolo. 4490 

PACGGIO vini vendesi. Occasione favore- 
volissima. Indirizzo al Piccolo. 4483 


adalta 


RINOCCOLO da teatro in vendo 
Î prontamente. Leoni, via E 
1939 

TUFA gas vendo in buonissimo stato. 
) Leoni, via Torrente 41. 7938. 


TEDESI ristoranie italiano «in Fiume il 
più antico e rinomato della città verso 
pagamento da trattarsi sulle 5 a 6000 co- 
rone. Esperti rifletteriti italiani vogliano 
dirigere ‘le loro domande od offerte sub 
«Postfach 18» Fiume Posta centrale. 7940 
sii 


ERDUTO un mazzo chiavi; portarle am- 

ministrazione Piccolo verso mancia. 4484 
fN villa Ofelia, via Romagna, mancò gio- 

vedì mattina cagna danese color noce 
chiaro. Risponde: al nome Diana. Rinveni- 
tore. riceverà manci “4523 


EDOVA. giovane, distintissima piccola 
dote, desidera conoscenza signore. ato 
tempato, affettuoso, buonissima posizione, 
scopo possibile matrimonio. Dolores, fermo 
posta Stadion. LAT9 
FILO 37, Preso rilirare lettera nuova 
ferma Posta indicaste nella sua 791 
. 'B. 17. Ritirai lettera, domenica verrò 
ora, luogo, destinati. 4569 
per Ho ‘compreso il tuo silenzio, ma 
spero di vederti oggi alle 12% precise. In 
ogni caso domenica ci vediamo al Teatro 
Comunale. Affettuosissimi. Giorgina. 4589 
TANTUZZA. Scongiurovi accordarmi ab- 
boccamento, estremo bisogno parlarvi. 
Scrivete mio nome, cognome posta centrale. 
Turiddu (Chiozza). 4943 
NOR Arturo ritirò mia lettera posta 
Ù on? Risponda subito. Fiducia. 4570 
| raro. Sperando che non avrai dimenti- 
.W cato la consegna datati invio affettuosi 


salut 4480, 
ARTENSIA B. ricevuto lettera tardi non 


risposi oggi scritto dirigendo fermo Po- 
sta indicaste ritirare. 7909 
es Vista m’'innamorai. Questa sera 
ore 5 aspetto cantone tuo palazzo per 
spiegarsi meglio 90 
j js, come sei laconica! Non vuoi o non 
i più parlarmi? 9514 
I0SSO, Affettuosi auguri da chi vadora, 
if desidero parlarvi, attendo risposta. 
Bianco fermo posta piazza, Giuseppina. 
È 9518 
MOVE è morio;.ma ta commedia conti 
nua, adesso incomincio io, come ci di- 
yertiremo.l —» 9516. 
(ESE venticinquenne cerca signorina 
o vedova scopo matrimonio. Indirizzare 
Pesta centrale «Desiderio». _ TAI 
(porse benestante industriale cerca 
ammogliarsi distinta . signorina dote 
25.000. fiorini. Scrivere posta Tergesteo «L.» 
verso scontrino. 7908. 
oc fino corone’ 00.000 accordansi. 
È Ofierte «Ipoteche» al Piccolo. 457 
IAPITALISTI da 5000 corone in poi cer- 
È cansi per lucrosa industria, mediatori a 
sclusi, anonime non vengono prese in ri 
fiesso. Offerie «5000» Piccolo. 1592, 
‘20.000 coro disponibili prima intavola- 
zione città, esclusi. mediatori. Scrivere 
«Intavolazione» Piccolo 4928 
ERCASI socio attivo cor 20.000 
ingrandimento fabbrica già epi. 
stente articoli prima mecessità, 
senza concorrenza, utile rilevante 
Offerte Piccolo «Necessità {858 
‘4%. La Banca Cambio Valute Giuseppe 
Bolaffio, Trieste, ‘riceve versamenti di 
denaro in conto corrente. bancogiro, verso 
libretti 0 lettere versamenio, pagando 4%% 
inte e anche per fuori di Trieste. 
LI ROSA azienda cerca socio attivo con 
i 4000 cor. Riceverebbe 10 cor. giornaliere 
‘utile. Scrivere sub «Garantito» al Fin 
788 
ricevesi dalla banca e cambio 
lute Bolaffio, impegnando biglietti lot- 
ondita, obbligazioni austriache. 
I ISTA: offresi per balli di Società. In- 
È dirizzo al Piccolo. ALTI, 
INCASSO eventualmente acquisto conti, cre- 
diti, ecc. Ufficio commerciale Barriera 
33. 4581 
UALUNQUE agente commercio, scrittura- 
le ecc. che vuole infallibilmente mig 
rare-posizione, rivolgasi per schiariment 
Ufficio commerciale Barriera 33. 4581 
ERCANSI impiegati commercio, corri- 
spondenti, piazzisti, riscuotitori. Ufficio 
commerciale Barriera 33. 4581 
FACCHINE scrivere americane Under- 
-IiRwood, Barlock, Yost, Fox, Densmore co- 
me, nuove, prezzo convenirsi vendonsi. Po- 
ste_6: 4584 
OLETE bel libretto elegante, tascabile, 
grazioso... come uno sposo? Comperate 
«Parere Medico» librerie. 7883 


IGNORINA cerca. una amica per recarsi 

ai divertimenti. Offerte al Piccolo sub 
«Eterna am 525 
(una Popolare Triestina pel 1907, libro 

indispensabile a tutti, contenente un 
emporio d'informazioni e cognizioni utili 
per la vita cotidiana del pubblico, come ca- 
lendari, tariffe, indirizzo ed orario delle 
autorità, uffici, istituzioni pubbliche, avvo- 
cati, medici, notai e principal commer- 
canti, industriali e professionisti. Orari fer- 
roviari e marittimi coi prezzi di passaggio 
e carta ferroviaria dell'Austria e Italia; 
pianta stradale di Trieste con completo e- 
lenco delle androne, piazze, vie. Tabelle 
per annotazioni ecc. Volume di quasi pa- 
gine 300, solidamente rilegato, vendesi pres- 
so. l'editore G. Peterlin, Trieste, Corso 31 
e nelle principali librerie e caltolerie al 
prezzo di 1 corona. Per la provincia corone 
1,20 antecipate._. TIsk — 

ANORAMA Stadion 2. Il bel scsso 

Viennese. 50 splendide e varia. 
te vedute prese nello s'udio dei 
sir. Zeidler, riproduzione dal too 

‘PLENDIDO regalo per l'anno nuovo Gram: 
3 mofoni e dischi perfetti ultima novità. 
C. Rossì e Co., piazza S. Giacomo 2 E 

se 


Mi VO stagione avanzata nel negozio ar- 
NÉ ticoli di moda di Giusto Scrosoppi, Cor- 
50 41, vendonsi tutte le merci sotto il prez- 
TERRA signore tedesco cerca buon co- 
sto. Offerte sub «25 fiorini» Piccolo. 
4578. 
TATE formaggio uso salame. Tro- 
i primarì negozi di commestibili 
e. salumerie. 4506. 
0, fuochista navale trovasi 


(PITCH s 
U tutte lib: prezzo cor. una. 9510. 
WERIFICAZIONE con, senza lotteria, tassa 


0) 

-,5 soldi soltanto, Banco cambio value 
Giuseppe Bolatfio. 2540 
TANINO muovo corde incrociate, avorio, 
vendesi, noleggiasi, rate. Lazzaretto 
DALETOTS neri, paletoncini ‘grigi, sac: 
chetti, mantelli, mantiglioni, ‘ sacco 
plusch, figari, gonne, arrivati oggi, avendo 
smerciato tutto per le feste. Prezzi senza 
concorrenza: Jess. Barrieralo. 7941 
Qiovore gentilissima offre costo buono, 
netto, modico prezzo. Indirizzo SERIE 

£90) 
CIVARIATE combinazioni argenterie adatte 
per regali. Guglielmo Bruni gioielliere, 

Corso 5 3456 


(TRE ARIO Universale famiglie 1907 Mi- 
lano: E° uscito. Centesimi 50, provincia 
58, raccomandato 83. Libreria Chiopris. 
4184 
BI ANOFORTI Mignon delle migliori fab- 
briche. Ricco assortimento, Stabilimento 
Magrini, Palazzo Salem. 3667. 
prc riconosciuti i migliori. Cassa, 
rate. Stabilimento Magrini, Palazzo Sa- 
le 3667 
ASIONE per regali. Bluse, gonne, sot- 
tane; assortimento‘ sacchetti, paletots, 
ranglan. Gisella Donner, via Sono 6 
OGHERELLE rovere, faggio; prima, se- 
SARI grande deposito legnami, SL 


:GALI ‘capo d'anno comperate preziosi 
ft Monte Pietà piazza Borsa 9 42173 
ARTA, ripara anche vestiti, biancheria, 
cerca case stabili; 1 corona giornal 
mente più costo. Offerte  «Schneiderin» 
Piccolo, 4568. 
PERE complete pianoforte: Tristano co- 
tone 4, Walkyria cor. 6, Erodiade coro- 
ne 8, Trovatore corone 2.50, Mefistofele co- 
rone 6, Zazà cor. 10, libretti poesia, pot- 
pourris, ecc. completo deposito Stabili- 
mento Schmidl Piazza Grande, unica fi- 
liale Corso 41 (ex Chero). 2 5 
{0 soldi costa la riparazione, garanzia, di 
qualunque orologio tascabile (se. ripa- 
rabile). Giacinto Gellina 2. 4546, 
DA oggi in poi smerciasi maiale fresco 
giornalmente 68. coscetto, ombolo, co- 
tolette 72, lardo sonza 70. ENTRATA 


TTELLO ‘Tolmino soldi 68 chilo, rogno- 

Tata 76, coscetto 90. Macelleria, ST 
(\eanuIoco assortimento mobili lucidi, 

opachi, stanze letto, pranzo, novità, di- 
vani moderni, cucine complete modernis- 
sime, (singoli pezzi) prezzi irrisori. Chioz- 
70.8 (tabelle rosse), Vittorio DOpUcher 


TSCHI, sceltissimo Tepertorio. Scambio 

converientissimo, Arrivi continui. Bel- 
vedere 3, corte. 7949 
ARTA Lach raccomandasi famiglie la- 
voro giornata. Solitario 13, paia eo 


ERCASI cuoca hotel, secondo cameriere, 
cameriera Restaurant. Agenzia LAI 


Stadion 3, primo: 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Wia Sanità 23-25. 


Incanto che verrà tenuto 
sabato: 29 decembre alle ore 9 ant. 

Orologio e braccialetti d’argento, catene 6 
ciondoli d'oro; 17 volumi «Brockhaus' Gon- 
versations-Lexikon 13.a edizione 1882-1887; 
sgabelli, lavamano a ribalta, chiffonniers 
ad una porta, lettiera, suste, materasso, 
tavolini, 2 macchine con cilindri a manu- 
brio per piegare bandoni e per altri usì 
da bandaio, nonchè un baule e specchio. 


Fior. 5000 verso a colui 


che viene a dimostrare che la mia mera: 
Vigliosa collezione 


650 pezzi per fior. 2.45 


non è un acquisto d’occasione, e cioè: 
1 orelogio tascabile svizzero vero si= 
stema Roskopî patentato 


funziona benissimo ed è regolato esatta- 
mente, con garanzia in iscritto per.3 anni, 
1 catena a maglia di oro doublè america» 
no, 2 anelli (per signore e signora) oro 
doublè americano, 1 fornimento inglese, 
dorato, consistente in bottoncini per pol 
sini, cravatte e petti di camicia, 1 tempe- 
rino americano con 5 lame, 1 elegante cra* 
vatta di seta moderna, colore e forma & 
scelta, 1 magnifico spillo per cravatta, con 
brillanti imitazione, una graziosa broche 
per signora, ultima novità, 1 fornimento di 
toilette per viaggio, utilissima, 1 elegante 
portamonete in vera pelle, 1 paio di bot: 
toni americani con pietre preziose imita- 
zione, 1 barometro inglese brevettato, 
Album. per Salone da visita, con 36 carto- 
line artistiche, i più bei panorami del 
mondo, 1 magnifico collier per collo o per 
i capelli di vere perle orientali, 5 maghi 
indiani, il demonio imbarazza ogni socie- 
tà ed ancora 400 pezzi gratis di diversi 08" 
‘getti che sono utili ed indispensabili per 
ogni casa. Tuito insieme con l'elegante 
orologio tascabile sistema «Roskopf brevettato< 
(questo solo vale il doppio) si possono aver 
re verso rivalsa oppure pagamento an” 
tecipato (si accettano anche francobolli) ® 
mezzo del deposito merci 
CH. KAPELUSZ 
in Podigorze N. 4 (Austria) 

N B. A chi ordina 2 pacchetti, si im+ 
cludé gratis un rasoio inglese di prim& 
qualità oppure 6 'finissimì fazzoletti da na 
so. A chi non conviene sì restituisce tosto. 
il denaro, sicchè è escluso ogni rischio. 


Capsule Éué 

(10 Santal, 8 salol, 3 cubebe) |‘ 
più efficaci che le iniezioni, le capsule 
di Santal, il copaive, ecc., non produ: 
cono dolore, raccomandate dai medie 
molte lettere di elogio. Prezzo cor. 3.71 
AUTRIESTE: Farmacia Prendini, Palazzo Modello. 
ACPOLA: Farmacia Wassermann, Al Foro”: 


